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N. 11017 


L’attentato 


SI ROMA 14 (N): 

i Do Darricida di siamane, è entrata. in uno 

e n° di efforvescenza indescrivibile. Tut- 
la 1a 

liusero, le case. si. imbandierarono, ‘i 

(9g Pultams sospesero i servizi e nel pomerig- 

versanbio ji negozi si chiusero. 


T romani si mostrano profondamente 
{osi nel loro amor proprio per la circo- 
“Btinza ‘che l’attentatore è un 
aliNello vie e nelle piazze gruppi di cittadi- 
“flî commentano il triste fatto venuto a 


ola nuova, Qualcuno, che aveva assistito 
"file fasi dell'attentato, le narrava con 
barola concitata, che i reporters  racco- 
Slievano. Ciò spiega perchè le prime nar- 


i 
ficolari un po’ tumultuosi ed incerti. E 
Zoovi ora la narrazione come si può rico- 
tuire sulle informazioni di coloro che 
Urono testimoni del fatto, 
rr po 

MUST ci 

olef 5 
‘giore Giovanni Lang, scesa da via del 


UAN SOS a 
ggialWUirinale, e da salita Magnanapoli, piazza 
0) 


amvozza reale, scortata da un plo- 


Pantheon, dove alle 8 doveva celebrar- 
un ufficio divino in suffragio del re 
Quando la vettura stava per 

e via L un individuo - il 
Alba - che stava dinanzi al. palazzo 


parò un colpo di ri- 
A}lo sparo i corazzieri con rapi- 
bile manovra, si sertarono intor- 


Ditea. 
tumiva 


bpo serrato dei 


lieri. La revolve- 
aveva ferito il allo del maggiore 
Mi poi l’ind uo, che frattanto 
attratto l’attenzione dei passanti, 
Me ti procipitarono su di lui, riusciva a 
fe altri due colpi a tergo della vet- 


3) 


Ma, uno dei quali colpì il ‘maggiore 
ne, che cadde da cavallo. 
all'individuo, afferrato dai passanti, si 


Ibattova. gridando «Lasciatemi! sono a- 
‘hico! lasciatemi!» e, divincolato il 
a un quarto colpo 
che Vaveva afferrato 

petto,..macsenza. feriria,..L'indivi- 
o, contro il quale la folla cominciava 
Sfogave Ja sua esesperazione, fu a sten, 
ortato, da guardie è carabinieri, in 
tura. 11 maggiore Lang. deposto {n 
la carrozza fu portato alOspedale S. 
hienmo, La carrozza reale proseguì per 
Pantheon, dove i reali assistettero al- 
funzione. 


Di 
unt 


s' 
si 


La calma dei reali 


reca. che il re; 
do giunse al Pantheon, disse al mi- 
ro dell'istruzione, al generale Pedotti 
presenti che.lo ossequiavano:  «Ab- 
imo ritardato perchè vi fu un attenta- 
a ol Contro di me.al Corso. Un individuo 
D ò tre colpi di rivoltella, ferendo. il 
Egiore Lang. Ma non è niente...» 


Mi Non anpena terminò Ja funzione reli- 
Va, Ja regina Margherita si rivolse 
'so il figlio e fissandolo amorosamen- 
Bli stese le braccia e se lo strinse al 
fo. L'atto di \affetto materno fece 
ntare le lagrime a tutti i presenti. 


Ù ministro Credaro, interrogato. dal. 
! ‘Rupornale d'Italia» disse che il re, termi- 
copia la messa, gli volle raccontare con i 
ori particolari come si erano svol 
I fatti. 1° sovrano ricordava ij più pie- 
dettagli dell'attentato, il che prova 
Ne egli abbia saputo nel tragico mo- 
‘o conservarsi perfettamente tran- 
Nilo. Chiese pure informazioni sul 
Ar fNiba e si mostrò assai stupito e triste 
0° ndo che egli è romano. 
l'uscita dal Pantheon, un veterano 
indossava la divisa di capitano dei 
atieri, il cav. Mancini, esclamò: 


Si 
ù 


popolazione è nelle vie, le scuole si | 


romano. | 


davanti al palazzo Salviati un individuo 
dal marciapiede di destra sparò contro i 


| 


Roma, dopo l'attentato | sovrani colpi di revoltella e ferì alla te-| moci con la sapienza delle leggi e con la 


| sta il comandante dei corazzieri, mag. 
| giore Lang. L'autore dell'attentato fu im- 
mediatamente arrestato. Egli è tale An- 
; tonio D'Alba di Cesare, nato a Roma il 
| 14 dicembre 1891, muratore, I suoi pre- 
| cedenti sono questi: Il 8 agosto 1906 dal 
| tribunale di Roma fu condannato a sei 
i giorni di reclusione per furto con con- 
! danna condizionale; i’ 11 dicembre 1906 
dal tribunale di Roma fu condannato a 
17 giorni di reclusione per furto; il 7 
giugno 1907 dal tribunale di Roma fu 
condannato a sei mesi di reclusione per 
maltrattamenti dei genitori; il 21 feb- 
braio 1908 dal tribunale di Roma fu con- 
dannato a tre mesi e 27 giorni di reclu. 
sione, per furto. Il 21 gennaio 1910 la 
questura, di Roma, lo aveva denunciato 
al presidente del tribunale affinchè po- 
tesse essere assoggettato alla Vigilanza. 
speciale della pubblica sicurezza, ma 
l'autorità giudiziaria non credette di far 
luogo all’ ammonizione ritenendo che, 
sebbene i precedenti penali del D'Alba 
non fossero perfettamente buoni, egli da 
vario tempo serbasse buona condotta, 
lasciando le cattive compagnie e facendo 
‘proponimento di emendarsi. L'autorità 
giudiziaria. ha iniziato ora un procedi- 


di astenermi da altre informazioni. 
Per fortuna d’Italia 


che e private (grida di «Evviva il rel». - 
Generali ed entusiasti 
plausi ai quali si associano le tribune). 


I discorso dell’on. Marcora - 


Presidente Marcora accenna di Vo- 
ler parlare. (Segni di viva attenzione): 


con. il. cuore gonfio dalia commozione, io 


menti ‘unanimi della nostra indignazioc 
ne per il nefando delitto ed il nostro af- 
fetto, nonchè di quelli della nazione del- 
Ja quale giammai come in questo mo- 
mento siamo sicuri interpreti (vivi gene-|, 
rali “prolungati applausi). Ma ora questi f 
stessi sentimenti ‘prorompono qui dai 
nostri petti «d in testimonianza solenne 


} 


ed indubbia a tutto il mondo civile del- 


l’indissolubile legame del popolo, della! 
‘nazione al principe saggio, alla gloriosa 
dinastia ed in particolare alla nostra 
graziosa regina che anche in questa cir- 
costanza fu degna e fedele compagna del 
suo consorte, e all’augusta madre. (Vivi, 
generali applausi. Grida di evviva il re, 
evviva la regina, evviva Savoia). Qualun- 
que sia stato il movente dell’infame at- 
tentato (commenti) il paese prosegue im. 
perterrito per la sua via. Vi rievoco»il 
ricordo del popolo adunato come testè 
in questa piazza di Montecitorio e le pa- 
role che il re nostro pronunciava rivol- 
gendosi per la prima volta alla nostra 
nazione: Il mio primo pensiero è per il 
mio popolo: è pensiero di amore e di 
gratitudine. Cresciuto all'amore della re- 
Jigione e della patria invoco il Cielo in 
testimonianza della mia promessa che 
da oggi in poi il mio cuore, la mia men- 
te, la mia vita offro alla grandezza, alla 
prosperità della patria! (Una triplice sal- 
va di applausi accoglie questa citazione). 
Quella. promessa l’abbiamo raccolta ed 
‘oggi con tuito il fervore la ricambiamo 
a lui (generali, entusiastici e prolungati 
applausi ai quali si associano le tribune. 
Ripetute grida di evviva il re). 


ci 
zi 
Ke) 
TI 


ci 


Ss 


d 
8 


e 
p 


e 


rendermi interprete dei sentimenti una- 
nimi della Camera proponendo che i de- 
putati si rechino collettivamente al Qui- 
rinale per esprimere con la loro presen- 


bi 
vr 


impagni hanno tentato di uccidere il 
il're è salvo; gridate: Viva il ret» 
erani, sollevata la mano, guardando 
, gridarono con impeto: «Viva il re 
0!» 

Non appena ritornati i reali al Quiri- 
il re uscì nuovamente, solo, senza 
a, in automobile scoperta, recandosi 
Ospedale di S. Giacomo ‘a visitare il 
iore Lang, il cui stato già andava 
‘sibilmente migliorando, Il re fu viva- 
Ùte acclamato. 


E° 

0 

o, 
MOST 

Ss ‘| 


n NOMA 14 (N). La odierna seduta della 
| (Mera fu una solenne, dignitosa mani- 

lone patriottica. Sono presenti qua- 
itti i deputati. Il banco dei ministri 
completo. Le tribune sono rigurgi- 


‘alza il presidente del Consiglio Gio- 
i. Si alzano pure tutti i ministri, 
Uresidente e tutti i deputati; anche 
) jl pubblico è în piedi. Il presidente 
Consiglio Giolitti con. voce profonda- 
lite commossa dice: Debbo con dolore 
Notizia alla Camera di un grave at- 
fo commesso stamane contro i no- 
ati sovrani. Alle ore 8 mentre le 
MM. il re e la regina si recavano 
Pantheon, giunta la carrozza reale] 
ca) pi 


za a S. M. il re i sentimenti di tutta la 
nazione, raccolta intorno a dui con affet- 
to riverente e composto (vivissimi ap- 
plausi). 

Sonnino: Nel tumulto degli affetti 
che mi agitarono l’anima \all’annuncio 
del: pericolo scampato dall'amato sovra- 
no, simbolo della redenzione e delle spe- 
ranze della nazione, dall’esecrazione del- 
l'orrendo misfatto e dallo sdegno contro 
‘chiunque abbia armato la mano di un 
delinquente pazzo, mi brucia e mi punge 
particolarmente nel Più vivo del cuore 
un angoscioso sentimento di umiliazio- 
ne, di vergogna al pensiero che un ita- 
liano abbia potuto pensare un tale ese- 
crabile parricidio, che lo abbia potuto 
pensare nell’ora in cui migliaia. di nostri 
| fratelli combattono per l’onore e la gran. 
| dezza della madre comune (vive appro 
vazioni, applausi). E a noi rappresentanti 
della nazione incombe lo speciale dovere 
di riscattare tale onta, come esempio in 
quest'ora dolorosa della fortezza, della 
calma, della civile fermezza dei Ppropo- 
siti, sempre più stringendoci fidenti e 
compatti intorno alla corona, dimenti- 
cando qualsiasi interno nostro dissidio 
(vive approvazioni, applausi), raddop- 
piando i nostri sforzi per rendere la pa- 
tria nostra sempre più forte, sempre più 
civile, sempre più grande. Ricordo le pri 
me parole dette al Parlamento da Vitto-, di 
rio Emanuele III, che Dio conservi per|l 
lunghi anni per il bene della patria (ap- ; 
provazioni vivissime, prolungati evviva 
al re)... nel giorno del giuramento: «Alid 
nostro paese è necessaria la pace inter-}il 


n. 


p 
pi 


S 


d 
n 


p 


V. 
n: 


d 
li 


‘di 
E 
8 


Un repubblicano per l’Estrema sinistra 


alto nell'anima 


re immunizzato contro qual 
di oltraggio e di violenza (viv 
provazioni, applausi). 
alla civiltà italiana, se si volesse connet- | 
tere l'atto di un folle con qualsiasi azio- 


mento penale e perciò io credo doveroso] parte dell’Estrema sinistra. (vivissimo: 
| bravo!) mi associo alle nobili parole del. 
la Provvidenza] l'on. presidente e alla proposta dell'on. 
volle salvare la vita dei nostri amati so-| Lacava, (vivissime approvazioni, vivissi 
vrani, circondati dal profondo affetto del| Me generali, prolungate grida di «Viva, 
Popolo che ne ammira.le virtù pubbli-| il re!»). 


ci prolungati ap-| corra mettere a partito la proposta del- 
l’on. Lacava (segni vivissimi di assenso), 


zione (vivissimi applausi). 


deve. recarsi al Senato, il quale intende 
Onorevoli colleghi, Stamane al primo TABS fact, Rio erezibiia SI 
annuncio dell’infame attentato contro la| 89 1 coMeghi di trovarsi alle 15.30 nell’a- 


n n x { Han: trio del palazzo di Montecitorio, donde 
Sa V. lel nostro re amatissimo, te gii mana 
preziosa vita. d ;| uniti ci recheremo al Quirinale (rinno- 


mi feci premura di portare a lui i senti-| Vate grida di: Viva il re, viva Savoia!), 


ha manifestazione del Senato 


piano applausi vivissi; 
grida: Viva il re, 


applaude pure vivamente dalle tribune. 


del, Consiglio trova 
za. di orr 


per il braccio sce 
vesse armato 


no. T palpiti di oggi stringono sempre 
maggiormente i nos 


È È Ì (applausi) che con- 
giunse i suoi destini a quelli della patria 
italiana nella conquista. della libertà;| 


mente interpretato 


no; sentimento. d'ingi 
rore per l'infame attentato al nostro To; 


pura e completa 
zioni). 


rappresentante dell’Italia al 


mente il pensiero, che. si allietano 
suoi trionfi e si cruciano per i suoi lutti, 


tu 
palpiti di tenerezza per i nostri incom- 
parabili soldati, degni eredi del. valore 
romano( benissimo); essi mandano oggi 
alla reggia un pensiero riverente e affet- 
tuoso; essi sono qui in ispirito per gui 
dare con noi: Viva il re, viva l'Italia! 


re il sentimento d 


ali 


na, la concordia di tutti gli uomini | 
buon volere.. Raccogliamoci e difendia- 


rigorosa. loro applicazione, Monarchia e 
Parlamento. procedano solidali in que- 
sta opera salutare». Credo di aver espres. 
so con forma disadorna ma con. profon- 
da sincerità i pensieri comuni a tutti i 
colleghi di questa assemblea, a qualun- 
que parte essi appartengano e plaudo di 
tutto cuore alla proposta dell’on. Lacava, 
che per dare al sovrano una solenne e 
spontanea manifestazione dei sentimenti 
della Camera, ci rechiamo tutti al Qui. 
rinale (vivissime approvazioni, applausi 
vivissimi e prolungati). 


Pantano; L'alta figura morale di 
Vittorio Emanuele come uomo e come 
capo dello Stato ha posto il re così in 
del popolo italiano, che 
un'eventuale offesa contro di lui esula 
va dalla sfera delle cose possibili (vivis- 
sime approvazioni). Egli era per così di. 
iasi forma. 
sime ap- 


Si 


ne o idealità di partito (approvazioni, 
applausi). In nome degli amici di ogni 


Il presidente: Non credo che oce- 


La proposta, è approvata per acclama- 


Il presidente: Poichè il Governo, 


La seduta è tolta alle 14.30. 


Senato. Aperta la seduta. alle ore 15, 
onvGiotitti ripete le dichiarazioni 
atte alla Camera, mentre tutti i senato- 
î e ministri sono in piedi e nell'aula st 
anno segni di vivissima attenzione. 
erminato di parlare 1’ on, Giolitti, scop- 
mi e ‘generali; si 
Viva Casa Savoia; si 


ti 


Manfredi, presidente: Il presidente 


in noi corrisponden- 
1 Ore Der l'attentato nefando, e 
orrispondenza di gioia e di congratula- 
ione perchè esso è fallito. Benediciamo; 

colleghi, alla vita salvata del nostro 
e (bene, bravo, applausi). Esecrazione 
llerato e per chi lo a- 
e al (vivissime approvazioni) 
ontro il sacro petto dell'amato sovra- 


tri cuori a lui e alla 
ua Casa gloriosa 


farebbe torto! 


di 


I, dol ponol 


i)di questo desiderio, dichiarò di ‘essere 


disposto di ricevere con grato animo la 
ideputazione del Parlamento. 
La seduta termina alle 15.20. 


| be dimostrazioni di Roma 


L’eccitazione enorme della popolazio- 
ne romana, che andò acuendosi durante 
la mattina, prese il carattere d'una im- 
pressionante manifestazione di gioia per 
lo scampato pericolo dei reali, e di in- 
dignazione per. l’attentatore. Manifesti 
affissi in tutta la città convocavano il po- 
polo per le 1£ al centro della città per 
recarsi al Quirinale. 

Prima delle 14 Piazza Colonna e Piaz- 
za Montecitorio sono gremitissime. Alla 
j Borsa fu sospesa la seconda riunione 
| della giornata per dare agio a tutti di 
| partecipare alla dimostrazione. Nell'atte- 
sa che il corteo si formi, una commis- 
sione di studenti universitari si reca dal 
presidente della Camera a pregarlo per- 
chè voglia portare al popolo di Roma ra- 
dunato intorno al Parlamento la sua al- 
ta parola. Marcora accetta di buon gra- 
do e pochi minuti dopo sì affaccia al 
balcone centrale di Montecitorio, accolto 
da un uragano di applausi. Egli dice: 
La Camera mi attende. Porterò ad essa 
la voce della concordia fra il popolo e 
il sovrano nei momenti di gloria e nei 
momenti di dolore» Il presidente ricor- 
da poi le parole pronunciate dal re Vit 
torio Emanuele TII salendo al trono: «Io 
vi porto tutto il. mio cuore. Prometto di 
dedicare tutto me stesso alla grandezza 
e alla prosperità. della patria». L'eco del- 
le parole del Te, rievocate dal venerato 
dente dell'assemblea. nazionale, su- 
scita nel popolo l'entusiasmo, il delirio. 

Ritiratosi l'on. Marcora, il corteo co- 
mincia a formarsi. Si calcola sieno pre- 
senti oltre 60.000 persone. Il. corteo si 
muove con alla testa un forte gruppo di 
bandiere. Le finestre, i terrazzi di tutti i 
palazzi prospicenti Piazza Colonna è 
Piazza Montecitorio e le vie adiacenti 
sono gremite. Le signore agitano i faz- 
zoletti, unendosi così alla grande dimo- 
strazione del popolo, Il corteo giunge al- 
la Reggia. Non una finestra, non ‘un hal- 
fone lungo il percorso è vuoto. Si grida, 


bandiere sventolano al sole. 

La piazza del Quirinale era già fin 
dalle ore 14 gremita da folla giunta da 
altre parti, sicchè soltanto la testa del 
corteo con le bandiere riesce ad aprirsi 


‘ge fin sotto i balconi del palazzo. reale. 
Tutte le finestre e le terrazze della Con- 
sulta e dei palazzi che prospettano sulla 
Piazza sono gremite. Lo spettacolo è im- 
pressionante, Nessuno vuol rinunciare a 
vedere il re, la regina, i loro bambini, e 
acclama. Su tutti i petti nastrini tricolo- 
ri, e tutta la immensa folla grida: «Viva 
il rel». E alle 15.15 le imposte della loggia 
‘centrale del Quirinale si aprono. Il re, la 
regina e i principini si presentano al po- 
polo. Il principe Umberto agita il berret- 


troppo alta, la regina fa portare. uno 
sgabello, cosicchè il principino può affac- 


ell’unità e dell’indipendenza (a 
rida di viva il re, viva Savoia 


Un discorso di Tittoni 


Tittoni: Con parola eloquente e 
ommossa il presidente del Senatoe il 
residente del Consiglio hanno degna- 
il sentimento nostro, 
me del popolo italia- 
gnazione e di or- 


pplausi, 


I). 


he è quello unani 


e sentimento di soddisfazione e di gioia 
l'omaggio dei doputati al re Derchè fu salva. la. vita de) sovrano, così 
È preziosa per l'avvenire della patria, che 
L'on. Lacava dice: Sono sicuro di|nell 


AUgusta sua. persona trova la più 
espressione (approva- 
Altro a noi quindi non rimarreb- 
© che associarci con tutto il fervore del- 
animo nostro alla. manifestazione che 


ci han proposto, e. che. uscirà dai. confi- 


i del Parlamento por trovare. un'eco 
rofonda nella coscienza nazionale (ap- 
rovazioni). Però. trovandomi oggi qui, 
l’ estero, mi 
ia concesso di dire che questa eco si 


ripercuoterà di lè dei monti e dei mari, 


a per tutto dove gli italiani in si gran 
umero hanno portato alle altre nazioni 


il genio della loro Stirpe eil concorso ine- 
stimabile del loro Javoro (vive approva- 
zioni). Gli italiani all’estero, che hanno 
sempre viva nel cuore 1° imagine della 


atria, che ad essa dirigono costante- 
dei 
Îvono con noigin una ‘commovente u- 
done di sentimento nazionale (benissi- 


mo). Essi sono orgogliosi dello spettacolo 
meraviglioso di concordia, di serietà, di 


ignità in occasione dell'impresa tripo- | 
tana dato dal popolo italiano e della) 


[maturità e della educazione politica che 


imostrò di avere raggiunto (benissimo). 
ssì hanno avuto fremiti di sdegno per 
li ingiusti, indecorosi attacchi. contro 
Italia (benissimo); essi hanno avuto 


Unghi applausi, grida-di viva il re, viva 
Italia); \ 


Presidente: Io credo d’interpreta- 


‘che essa il suo berretto. E' impossibile 


a Roma sono a Montecitorio e subito si 


rinale. Sono in testa il presidente della 
Camera ed il presidente del Consiglio, sè- 
guìti da tutti i ministri, i sottosegretari, 
i membri degli uffici della presidenza e 
poi dai deputati, scortati da una doppia 
fila di carabinieri. Gran folla lungo il] 
percorso saluta la rappresentanza elettit |! 
va della nazione chè sì reca alla Regia, 
dove giunge alle 16. Tra i deputati vi so: 
‘no i membri più autorevoli di tutti i 
‘gruppi della Camera, e fra gli altri gli 
el Senato accettando, on. Bissolati, Cabrini e Bonomi (sociali 
accordo con l’altra Camera, di portare’ sti), Pantano e Dall'Acqua (repubblicani). 
nostro omaggio al re. Il re, informato!La rappresentanza nazionale è accolta all 


ciarsi al balcone. La regina porta in brac- 
cio la principessina Giovanna e la mo- 
stra al popolo. La principessina agita an- 


descrivere l’ esplosione di entusiasmo del 
popolo in quel momento. Tutti i cappelli, 
i fazzoletti, i tricolori si agitano. Per 
vari minuti si grida: «Viva il re, viva la 
regina! viva l'esercito! abbasso gli assas- 
sini! abbasso i nemici della patria! viva 
l'Italial». I sovrani, commossi, ringra- 
ziano, inchinandosi più volte, poi si riti- 
Tano insieme ai principini. Ma una nuo- 
Va entusiastica dimostrazione li richia- 
ma, ed essi si ripresentano un’ altra vol- 
ta, visibilmente commossi, freneticamen- 
te applauditi. 

Mentre ancora durano gli. applausi 
della folla, giunge al Quirinale il sindaco 
Nathan, accolto con una clamorosa ova- 
zione dal popolo. Il sindaco arringa la 
popolazione, domandandole se voglia che 
egli si rechi al Quirinale, ad interpretare 
presso il re il sentimento del popolo ro- 
mano. Gli risponde un grido unanime di 
adesione e di plauso. Allora l'on. Nathan 
entra nella Reggia ed è subito ricevuto 
dai sovrani. Poco dopo scende di nuovo 
in piazza del Quirinale e riferisce alla 
folla che egli adempì alla missione affi- 
datagli e che il re si dimostrò molto lieto 
per la dimostrazione del popolo romano. 
Nuovi applausi chiamano i sovrani, che 
si affacciano per due volte; poi parte ; 
della folla si allontana, ma molta, ne re-| 
sta sulla piazza del Quirinale e non ac- 
cenna a muoversi. 


I rappresentanti della nazione 
al Quirinale 
Alle 15.30 i 250 deputati che si trovano 


formano in colonna per recarsi al Qui 


figacclama da ogni parte. Migliaia. dil 


un varco fra la massa del popolo e giun- | 


to da marinaio; e poichè la balaustra è} 


|re il suo dispiacere per ]' attentato 


pato pericolo. 


suo arrivo nella piazza del Quirinale da 
uno scoppio di applausi, che 1’ accompa- 
8bano finchè scompare dietro la fila dei 
carabinieri che a stento tengono in dietro 
la. folla. 

Anche al Senato si raccolsero tutti i se- 
natori presenti in Roma, i quali in nu- 
merose carrozze ed automobili si reca- 
rono al Quirinale, accolti pur essi dalla 
folla con calorosi applausi. 


I senatori, i deputati, i ministri, i sotto- 
segretari di Stato furono ricevuti dai di- 
gnitari di Corte, che li guidarono nelia 
sala del trono, dove giunsero subito dopo 
il re e la regina. Non sono stati pronun- 
ciati discorsi ufficiali da parte dei presi- 
denti delle due Camere. Il re e la regina 
hanno fatto il giro attorno a tutta 1 am- 
pia sala. Il re strinse a tutti i presenti 
molto cordialmente la mano e la regina 
porgeva la sua ai singoli deputati e se- 
natori, che la baciavano inchinandosi. 
Dopo formarono numerosi circoli, nei 
quali i sovrani si sono intrattenuti un 
po’ con tutti. Coloro che hanno parteci- 
pato al ricevimento sono concordi nel ri- 
levare la serenità, la calma del re e della 
regina in questa triste circostanza. Essi 


ti per l'attentato e l'unica preoccupazio- 
ne a' tutti. manifestata e specialmente 
dalla regina è stata per le ferite ripor- 
tate dal maggiore Lang. La regina si è 
detta lieta che le condizioni del maggiore 
ivanno! migliorando, come le risulta dalle 
notizie che ella assume ad ogni momento. 


Ad un gruppo numeroso di deputati il 
re mostrò la sua grande compiacenza 
per il fatto che il primo telegramma di 
felicitazione ricevuto è stato quello del- 
l'Imperatore d'Austria, ed ha espresso la 
sua meraviglia che la notizia dell’ atten- 
tato abbia potuto giungere con tanta ce- 
lerità a Vienna. 


L'on. Feliciani voleva presentare al re 
l’on. Cabrini, ma il re, porgendo a que- 
sto la mano, ha detto: «Oh, noi ci cono- 
sciamo già». 


Poi i sovrani si sono trattenuti a par- 
lare lungamente in un gruppo di depu- 
tati, fra cui c'erano gli on. Cabrini e 
l'on. Bissolati. L'on. Cabrini ha detto: 
«Maestà! Ella ha dato una bella, prova 
di coraggio». Il re sorridendo ha risposto: 
«Nom-è stata una prova di*coraggio, per- 
[chè la vettura era chiusa». E all'on. Bis- 
‘solati, che intervenendo, ha osservato: 
«Ma il coraggio si vede anche dopo, io 
«me’ ne intendo», sorridendo il sovrano 
ha soggiunto di compiangere tutti i suoi 
segretari che in questa. circostanza a- 
vranno per un bel pezzo da fare per ri- 
spondere a tutti i telegrammi che già gli 
sono pervenuti e continuano a giungere. 


iLa regina' ha parlato lungamente con 
gli on. Pezzolo e Pantano. Con quest’ ul- 
timo la regina si è intrattenuta sulla 
questione di provvedimenti per i giovi-! 
netti traviati,iquali essendo abbandonati 
‘a loro stessi diventano poi delinquenti 
senza essere del tutto responsabili. 
Il re con tutti poi ha parlato con affetto 
compiacenza della. dimostrazione di 
tta la cittadinanza, osservando che egli 


e 


Lu 


così imponente di. popolo, tanto che ha 
avuto la gradita, intima impressione che 
‘non solo fosse presente tutto il Popolo di 
| Roma, ma tutto il popolo d’Italia. 

Ure ha stretto con effusione la mano 
all'on. Romussi, il quale gli aveva detto 
di aver appreso con raccapriccio l’atten- 
tato contro la persona del sovrano buo- 
no, studioso e democratico. 


Quindi il ricevimento è terminato. La- 
sciando la sala del trono, i senatori ed i 
deputati hanno gridato «Evviva il TE, ON 
Viva la regina», Sulla piazza del Quiri* 
nale la rappresentanza nazionale fu nuo- 
vamente accolta con grandi acclamazioni 
dalla grande massa di popolo. 


In Vaticano 


La notizia dell'attentato giunse in Va- 
ticano molto presto stamane. Il DADA 
volle essere informato anche dei partico- 
lari e se ne mostrò addoloratissimo. An- 
che il cardinale Mery del Val, avendo a- 
vuto occasione di parlare con un giorna- I 
lista, gli chiese particolari sull'attentato, | 
manifestando il suo profondo rincresci- 
mento. ù 

Ti papa espresse anche il desiderio di 
essere informato sulle condizioni di sa- 
lute del maggiore Lang. Più tardi» 
cevette in udienza il cardinale Gasparri 
e con lui si intrattenne a parlare del 
‘gravissimo fatto. Persona degna di fe- 
de assicurò al «Giornale d'Italia» chie. il 
Santo Padre, per mezzo di una persona 
accetta alle due parti, fece conoscere al 
e la 
sua personale soddisfazione per lo scam- 


Il maggiore Lang operato 
ROMA ‘14 (N). Tl maggiore Lang fu 
operato stasera dal prof. Dalla Vedova, 
‘assistito dai dottori Cormio e Faravel } 
Gli furono estratti metà del proiettile ri- 
masto nell’occipite e tre o quattro fram- 
menti di ossa prodotti da scheggiamen- 
ti del proiettile stesso. Dopo l'operazione | 
le condizioni del ferito presentano un 
notevole miglioramento e sono. sodisfa- 
centi. La conoscenza è più chiara. Tem- 


non si sono mostrati affatto impressiona- ! 


d gi $i 
non aveva mai veduto una moltitudine 


{ho visto venir 


® 
(zionale. 
Il maggiore Lang è triestino 


Il maggiore Giovanni Lang, chè rimase 
ferito nell'attentato commesso. contro i 
sovrani d’Italia, è triestino, Egli è nato 
a Trieste nel 1867 da, Giuseppe Lang, ne- 
goziante triestino, e-*da Emilia Fagiuoli, 
livornese, e fu battezzato nella chiesa di 
S. Antonio vecchio, dalla quale parroe- 


Lazzaretto vecchio, dove i coniugi Lang 
abitavano. 

Giovanni Lang giovanissimo scelse la 
carriera delle armi, per cui fu inscritto 
alla Scuola militare di Modena, dalla 
quale uscì tenente di fanteria; dall’ arma 
di fanteria passò all’arma deî carabinie- 
ri. Era tenente dei carabinieri a Livorno 
quando in quella città si inaugurò la sta- 
tua del re Vittorio Enianuele II. Il re 
Umberto in quell’ occasione vide il tenen- 
te Lang, ch'era un bel pezzo d’ uomo, di 
imponente statura e di maschia figura: 


— Quel tenente è nato fatto per entra- 
re nel corpo dei corazzieri! - disse il re, 
sorridendo, agli ufficiali che lo circonda- 
vano; e rivolgendosi al tenente Lang gli 
chiese scherzosamente: 

— Tenente, Ella deve avere un metro. e 
novanta? 

— No, Maestà: 1.88. 

—, Bella Statura ad ogni modo, per i 
miei corazzieri, 
posto di ufficiale nelle cento guardie del 
‘re, fu chiamato a coprirlo proprio il te- 
nente Lang, il quale, però, quando ebbe 


nare nell'arma dei carabinieri. Due anni 
fa, quando il maggiore dei corazzieri 


tano Lang fu nominato maggiore e chia- 
mato al comando delle: cento guardie 
Qel re. 


Di lui si ricorda un nobile atto di co- 
raggio compiuto verso il 1890 durante 
un' irruzione del torrente Guà a Vicenza. 
Il Lang, in tale occasione, riuscì a sal- 
vare molte persone travolte dall’ impeto, 
della corrente, con pericolo della propria 


glia al valor civile e l’ encomio solenne 
dal comando generale del corpo. ; 
Del resto il maggiore Lang non è il solo. 


carriera delle armi. Suo fratellastro è il 
generale d’ artiglieria. Guglielmo Lang; 
che molti triestini che furono allievi della 
scuola. popolare dello Stato e poi. della. 
Scuola reale tedesca ricordano per aver-. 
lo. avuto condiscepolo, Compiuta; la Seuo- 
la reale tedesca, il Guglielmo Lang 

‘quentò l'Accademia miltare di Torino, 


tro valoroso soldato la famiglia L 
conta in quel capitano Arturo Lang, 
di un fratello dei precedenti e di. una 
Segrè, pure di Trieste, che alla testa di 
una compagnia del quarto 
fanteria si distinse alla presa della 
ca, a Bengasi, tanto da ‘essere ‘proposto 
dal generale Ameglio, per la medaglia di 
argento al valot militare, 

La famiglia Lang, che dimora a T 
ste, dov 
fu ieri assediata dagli innumerevoli ami- 
ci e conoscenti, che le chiedevano notizie 
ciel loro congiunto. Fino a iersera le no- 
lizie giunte alla famiglia erano, fortuna-. 
tamente, favorevoli: pare cioè che la. 
‘ita riportata dal maggiore Lang sia : 
ma. Il maggiore è amorosamente as-. 


'rie- 


senese, 


L’ATTENTATORE 


ROMA 14 (N). Stasera tutti i 
mali recano qualche particolare 
l’ interrogatorio subito stamane 
Antonio d’ Alba. La «Tribuna», 


del- 
da. 
di- 


d'Alba sono state testualmente queste: 
«Ho fatto uma sciocchezza! Io ‘sono un 
ignorante e non dico niente». Poi sog= 

vendicare gli 


«L'ho fatto per 
ano sempre: devi ven- 


+ Mi dicev, 


doveva recarsi stamane al P: 


ho deciso di fare quello che feci. Quando 


e la carrozza reale mi son 
fatto 
la tasca. Ebbi un momento di esitazio- 
ne; poi, accortomi che'un agente che mi 
Stava poco distante m'aveva visto trarre 
la: rivoltella ho pensato: «Tanto mi ar- 
testano Jo stesso!» . e ho sparato». 
N 
mento. Soltanto ripeteva: Poveri i miei 
genitori, poveri i miei genitori! Essen- 


la rivoltella disse che l'aveva trovata. . 
La rivoltella è un'arma di precisione, 
lunga 130 centim., a sei colpi, calibro 12, 
nichelata; ‘sul manico è impressa la si- 
gla della caso S. A. M. I*valore dell’ar- 
ma è certamente non inferiore alle cento. 


scopo preciso. 


ba durante l'interrogatorio ha con pre- 
mura impressionante fatto notare al giu-' 
dice come non, appartenesse a nessuna 
associazione e come avesse agito \di sua’ 
iniziativa. - «Io sono solo, sono un anar- 
‘chico individualista, un anarchico se 
greto!» - Aggiunse che con l'attentato 


Disse po 
commesso 
Soltanto per sua madre, Gli si fece os- 


peratura 37.4; pulsazioni 68. La commo- 
zione cerebrale non desta eccessiva pre- 
occupazione nei medici. Destatosi dopo 
l’assopimento, il maggiore riconobbe lal 


sua signora che non mossa dal ca- 
bpezzale del marito, — 7 


sere vittima del suo attentato. Allora” 
d'Alba ha fatto una méésa come per dire 
che egli sacrificava alla sua idea anche 
quel lieve sentimento di tenerezza 
vato al pensiero della madre, 


chia dipendeva la casa Opuich, in via del 


Pochi mesi dopo, essendo vacante un. 


la promozione ‘a capitano, dovette ritor- 


d’Alessandro fu messo a riposo, il capi-. i 


vita. Per questo fatto egli ebbe la meda. 


delia sua famiglia che. abbia scelto la | 


dedicandosi all'arma d'artiglieria; ed ora — 
è comandante dell’Accademia stessa, Al-' 
LL 
figlio 
reggimento. | 


Dai 


e esercita una fiorente industria, — 


tito dalla moglie, una distinta signora. 


giore o 


‘ce che Je prime parole pronunciate dal ; 


dicare, devi vendicare! Sapevo che il re 
antheon e 


avanti e ho tratto la rivoltella dal- 


on ha voluto dire altro, per il mo- . 


dogli stato domandato chi gli aveva dato 


lire. Come si vede - nota la «Tribuna» 
- è un’arma comperata per servire a uno — 


Il «Giornale d’Italia» dice che il AR 


servare che a Sua madre avrebbe pen- 
sato il re, colui che avrebbe dovuto es- | 
1 


NS 


IL PICCOLO, nan. 7° 


La «Tribuna» reca poi alcune notizie 
circa l’esito dell'esame psichiatrico com- 
piuto dal dott. Impallomeni sull’Antonio 
d'Alba. Questi è un giovane alto e robu- 
sto, di forza muscolare sviluppata, con 
capelli castani, ricciuti, e porta il ciuffo 
proprio dei teppisti sopra la fronte. Così 
lo ha definito il dott. Impallomeni, il 
quale ha rilevato subito che l’arrestato 
non aveva che una preoccupazione mor 
bosa: quella non già del triste misfatto 
compiuto, ma quella di essere stato mal- 
menato da «quei signori». 

Il D'Alba fu trasportato stasera alle 
carceri di Regina Coeli, accompagnato da 
quattro guardie. 


In Italia e all’estero 


ROMA 14 (N). Da tutte le parti l'Italia 
e dall'estero giungono telegrammi di fe- 
licitazione per lo scampato pericolo dei 
sovrani: dai capì di Stato, dai Governi, 
dalle assemblee, dai municipi, dalle as- 
sociazioni, dai privati. Si può dire che 
in ogni città italiana si sono improvvi- 
sate dimostrazioni a cui presero ‘parte 
folle numerose e commosse, 

Stasera a Roma in tutti i teatri e in 
tutti i pubblici ritrovi sì ebbero commo- 
venti dimostrazioni al suono, replicato 
innumerevoli volte, dell'inno reale 


Alla Camera di Vienna 


VIENNA 14 (B). Alla fine della seduta 
della Camera, il presidente Sylvester, 
fra l'attenzione generale tenne il se- 
guente discorso: «Eccelsa Camera! A 
quanto recano i giornali contro il re e 
la regina d'Italia è stato commesso un 
attentato, ma fortunatamente i colpi di 
revolver tirati loro contro non li raggiun- 
sero ed i sovrani rimasero illesi. Sono 
certo della loro adesione se a nome del. 
la Camera dei deputati esprimo la più 
sincera soddisfazione per il fatto che l’in- 
fame attentato è fallito e il capo dello 
Stato alleato e la sua augusta consorte 
scamparono al minacciante pericolo. Con 
la loro adesione porterò a cognizione del 
Governo italiano, coî mezzi adatti, que- 
sta manifestazione». 


La stampa viennese 


VIENNA 14 (N). Il «Neues Wiener 
Tagblatt» scrive: Il re d’Italia e la sua 
consorte, la regina Elena, furono fatti 
segno ad un attentato, mentre si reca- 
vano a compiere un atto pietoso. Foriu- 
natamente la coppia reale è rimasta in- 
colume. La soddisfazione per il fatto 
che l'attentato andò fallito sarà gene- 
rale e si manifesterà in forma imponen- 
te. Oggi ricorreva il natalizio del re Um- 
berto, e suo figlio si recava al Pantheon 
per manifestare dinanzi al sarcofago 
paterno la sua fedele, affettuosa ricor- 
danza. Egli vi si recava sorretto dal cor- 
doglio della memoria del padre e dolo- 
rosamente commosso nell'animo dalla 
rimembranza del truce misfatto di 
Monza: il suo raccoglimento fu d’im- 
provviso turbato... Da tutto il mondo per- 
verranno al re Vittorio Emanuele le con- 
gratulazioni più cordiali per lo scampa- 
to pericolo, e più calorose di tutte, per- 
chè suggerite dal sentimento di solida- 
rietà di alleati, saranno le felicitazioni 
che .gli giungeranno dall’ Austria-Un- 
gheria e dalla Germania. Il re Vittorio 
Emanuele è un amico convinto della 
Triplice, un sovrano cui le f@rree neces- 
sità della politica hanno spinto ad af- 
frontare la guerra tripolitana, ma che 
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ticolare }'Austria-Ungheria si associano 
al sentimento della nazione italiana, e 
dice di essere certo d'interpretare l'opi- 
nione pubblica, di tutto l'impero invian- 
do alia nazione italiana le felicitazioni 
più cordiali per la salvezza della coppia 
reale. L'attentato fu commesso in un mo- 
mento in cui sull'Italia pesano le cure 
d’una ‘grande impresa in Africa, e pro- 
prio nell'ora attuale questo tentato as- 
sassinio sarà risentito come un oltraggio 
& tutta la nazione. Questo assassino è 
completamente estraneo  all’universale 
sentimento nazionale. 

Se il suo atto fu suggerito da qualche 
chiaro movente politico, esso poteva es- 
sere quello di provocare confusione pro- 
prio nel momento attuale, e di compro- 
mettere l'Italia di fronte all’estero, giac- 
chè perfino l’idea di rendere il.re respon- 
sabile della guerra e del sangue sparso in 
terra africana sarebbe affatto assurda, 
Questa guerra è un'impresa nazionale, 
iniziata in perfetto accordo fra tutte le 
parti della nazione, fra tutte le classi, 
fra tutti i ceti e quasi sì potrebbe anche 
dire, fra tutti i partiti del paese, Re Vit- 
torio non fu certo colui che diede l'im- 
pulso alla guerra. Quindi per quanto si 
indaghi, non si riesce a trovare un mo- 
vente plausibile per questo attentato. 

L'«Extrablatt) dice che lo spavento 
destato dall’attentato cederà il posto al- 


la gicia per la salvezza dei reali, I so- 
vrani sono illesi: la fortuna che per 


l'Italia fiorisce in Africa le è rimasta fe- 


dele anche a Roma. 


Al Reichstag“ germanico 


BERLINO, 14 (N). Eccovi maggiori par- 
ticolari sulla manifestazione del Reichs- 
tag per l'attentato contro i reali d'Italia 
(vedi «Piccolo della sera» di ieri): 

Appena dichiarata aperta la seduta, il 
presidente dott. Kaempf pronuncia le 
seguenti parole: «Signori, S, M, il re d'I- 
talia Vittorio Emanuele, l'alto alleato 
di S, ‘M. Vimperatore e del popolo ger- 
manico, e,S. M. la regina Elena sono 
scampati ad un grave pericolo, 

futti i deputati. si alzano in piedi; ri- 
mane seduto soltanto qualche socialista. 
Il presidente continua: 

«Aleuni colpi d'arma da fuoco tivati 
contro le L.L. M.M. sbagliarono la meta. 
Signori, io sono convinto di interpretare 
il sentimento generale, esprimendo la 
gioia e la soddisfazione del Reichstag 
per il fatto che S. M, il re e S. M. la re- 
gina rimasero illési (vivissimi applausi). 
A nome della Camera - conelude il pre- 
sidente - esprimerò cordialmente questi 
sentimenti in un dispaccio al presidente 
della Camera italiana dei deputati (vi- 
vissime approvazioni). 

Il Reichstag passa poi all'ordine del 
giorno. 


Felicitazioni ai reali 


VIENNA 14 (8). Il ministro degli este- 
ri conte Berchtold ha espresso telegra- 
ficamente le sue felicitazioni al ministro 
italiano degli esteri, marchese Di San 
Guliano, L'ambasciatore al Quirinale, de 
Merey, è stato incaricato di presentare 
al Governo italiano le felicitazioni del 
Govermo comune, del Governo austriaco 
e di quello ungherese. 

'BUDAPEST 14 (B). Il presidente dei 
ministri conte Khuen-Hedervary ha fat- 
to esprimere per mezzo del ministero 
degli esteri le fellcitazioni del Governo 
ungherese per lo scampato attentato 


ha sempre energicamente tutelato i be- 
‘nefici della pace. Si ricorda la sua ini- 
ziativa per il Congresso mondiale di a- 
gricoltura, convocato a Roma per appia- 
nare gli antagonismi economici, e si sa 
che tutte le istituzioni che si propongo- 
no di affermare la solidarietà civile del- 
le nazioni possono contare sulla sua 
simpatia e sul suo appoggio. La coppia 
reale, allorchè dopo l'attentato continuò 
la sua strada, fu acclamata  frenetica- 
mente. La nazione italiana è legata ai 
suoi sovrani da tenaci vincoli storici e 
da legami di affettuosa venerazione, Il 
re Vittorio Emanuele gode una popola- 
rità straordinaria. Tutti quanti lo videro 
e parlarono con lui sono entusiasti del- 
l'affascinante semplicità dei suoi modi 
e della franchezza del suo carattere, e 
fra la nazione italiana e fuori della peni- 
sola degli Appennininon si dimenticherà 
. giammai come la sua consorte durante 
catastrofi e durante epidemie compì con 
grazia regale ed indefessamente i doveri 
di samaritana. In questo momento men- 
| tre l’Italia deve sostenere un grave con- 
flitto guerresco, l'intimità dei rapporti 
fra popolo e dinastia si manifesta in una 
maniera eloquentissima, E il giubilo 
dell’Italia per lo scampato pericolo dei 
suoi sovrani avrà un'eco simpatica da 
per tutto, ma specialmente negli Stati 
alleati. 
La «Neue Freie Presse» scrive: Re Vit- 


forio Emanuele ha ricevuto oggi il triste 
battesimo «del fuoco, che purtroppo ne- 
gli ultimi decenni a pochi sovrani è sta- 
to risparmiato. Questo attentato provo- 
cherà la massima esecrazione per le cir- 
costanze nelle quali avvenne. Il re si re- 
cava alla messa funebre in suffragio del 
suo genitore assassinato. Quale ferocia 
bestiale occorre per voler uccidere il fl- 
glio proprio nel momento in cui deve 
essere stato più vivo che mai nella sua 
mente il ricordo del padre! I motivi che 
‘hanno indotto il muratore d'Alba a com- 
mettere questo attentato non si possono 
rilevare con certezza dalle notizie avu- 
tesi finora. E'.una delle caratteristiche 
degli attentati anarchici di essere inutili 
è di non essere mai determinati da azio- 
ni o qualità individuali della vittima 
prescelta. Re Vittorio non è un tiranno, 
non è un autocrate, ma è uno dei sovra- 
ni più costituzionali, il quale regna in 
costante accordo «coi desideri della na- 
zione; non è mai stato di ostacolo allo 
sviluppo delle libertà ed ai progressi s0- 
ciali. Egli certamente non ha mai fatto 
nulla di male a nessuno. La regina E 
lena si astiene da ogni ingerenza nella 
politica e vive interamente dedita aj do- 
veri di moglie e di madre. O che forse 
l'assassinio del re doveva migliorare 
l'andamento delle cose del mondo, fare 
sparire la povertà, mutare le attuali 
condizioni sociali 0 realizzare il torvo 
sogno. degli anarchici? Sarebbe ozioso 
ricercare in questo caso moventi di ca- 
rattere ideale, visto che il d'Alba prima 
di incominciare la carriera. di regicida, 
ha già scontato tre condanne per furto. 
Il giornale accennando alle acclamazio- 
ni che nelle vie di Roma salutarono i 
1cali dice che tutto il mondo ed in par- 


contro i reali d’Italia al ministro degli 
esteri Di San Giuliano, col seguente te- 
legramma: 3 

«Commosso e indignato per la motizia 
dell'infame attentato contro S. M. il re 
d'Italia prego V. E, a nome mio e del 
Governo. ungherese di farsi interprete 
dei sentimenti della più sincera’ parteci- 
pazione e delle più cordiali congratula- 
zioni per il pericolo felicemente scam- 
pato». 

VIENNA 14 (B). Il presidente dei mi- 
nistri conte Stirgkh rivolse al ministro 
degli esteri conte Berchtold la preghiera 
di esprimere al Governo italiano la più 
sincera soddisfazione per il fallimento 
del delittuoso attentato contro il re d’Ita- 
lia, e le più calorose . felicitazioni del 
Governo austriaco. Appena ricevuta. la 
notizia dell'attentato il presidente dei 
ministri si recò pure all'ambasciata ita- 
liana, per. esprimere personalmente la 
sua partecipazione. 

DRESDA 14 (N). Il re di Sassonia ha 
telegrafato al re Vittorio Emanuele e- 
sprimendogli la più profonda indigna 
zione per l’infame attentato commesso 
contro di lui e la sua augusta consorte 
e la più viva gioia perchè furono felice- 
mente salvi dal grave pericolo. 

Anche il Governo sassone ha inviato a 
Roma un cordiale telegramma di feli- 
citazione, esprimendo pure le sue felici- 
tazioni al consolato italiano, 


ne dn 


LA GUERRA 


La straordinaria importanza 
della vittoria di Bengasi 


ROMA 14 (N). Secondo quanto scrive 
il «Corriere d’Italia» il combattimènto di 
Bengasi si può ritenere l'epilogo della 
famosa avanzata di Enver bey in Cire- 
naica. Egli, non potendo mantenere sot- 
to le armi gli arabi, dopo aver tentato 
di attaccare. simultaneamente prima 
Derna poi Tobruk, ha preparato l’attacto 
contro Bengasi, riportandone la più com- 
pleta sconfitta e dimostrando, alla pro- 
va dei fatti, di manc delle qualità 
necessarie ad un mediocrissimo ufficia- 
le, Egli ha infatti ritenuto di poter ave- 
re vittoria delle nostre truppe attaccan- 
do con grosse masae ‘disorganizzate è 
senza unicità di comando, Unico obbiet- 
tivo di Enver bey è stato sempre l’aggi- 
tamento, che non ha mai attuato con 
truppe di riserva, ma con truppe impe- 
gnate, in modo da far subito conoscere 
lo scopo dell’azione. E poichè dai nostri 
si è sempre tenuta la riserva disponibile, 
si è verificato un attacco sul fronte e 
sul fianco disastroso per gli arabi. 

Se a questo si aggiunge l'impiego di 
truppe di cavalleria, la battaglia di Ben- 
gasi è da valutarsi disastrosissima per il 
nemico e da ritenersi che dopo la bat- 
taglia dì ieri i turco-arabi difficilmente 
tenteranno più di attaccare le nostre 
posizioni in Cirenaica, dove i nostri, in 
tl impo aperto, hanno saputo seonfiggerli 
e distruggerli alla baionetta. » 


I deputati turchi eletti... a Tripoli 


COSTANTINOPOLI 14 (N). Le elezioni 
per la Camera sono incominciate. A_Tri- 
poli sono stati eletti a deputati gli ex- 
deputati Ferhad bey, Nagi bey e il cai- 
macan di Agilat, Muktar bey. © 


La paura del bombardamento 


a Salonicco 


VIENNA 14 (N). La «Zeit» reca: Nelle 
ore pomeridiane si diffuse la voce che 
le navi italiane avessero già incomin- 
giato il bombardamento di Salonicco. 
Questa voce fu originata da un dispac- 
cio che un commerciante di Salonicco 
ha diretto al deputato Pongratz. Il di- 
spaccio diceva: «Salonicco, ore 12.55 mer. 
Bombardamento Salonicco minaccia gra- 
vissimamente interessi di tutta l'indu- 
stria delle falci, Grande pericolo, perchè 
spedizioni merci sono in viaggio per 
mare. Prego chiedere protezione mini- 
stero degli esteri». Dal testo di questo 
dispaccio risulta, dice la «Zeit», che a 
Salonicco pare sia enorme l'agitazione, 
e che si teme seriamente il bombarda- 
mento. Invece non è ‘esatto che ‘il bom- 
bardamento sia già incominciato. ù 

Il dispaccio fu comunicato al presi- 
dente della Delegazione Dobernig e al 
presidente dei ministri ‘Stirgkh, La fac- 
cenda sarà riferita anche. al ministro 
degli esteri conte Berchtold. 


La risposta dell'Italia alle potenze 


Non si accetteranno consigli circa l’azione 
futura 


ROMA 14 (N). Il «Corriere d’Italia» re- 
ca: Anche oggi si è svolto a palazzo 
Braschi un lungo colloquio tra il presi- 
dente del Consiglio, il ministro degli @- 
sterî e quello della guerra. Sembra che 
la risposta da darsi alle Potenze media- 
trici sia stata già decisa, almeno nelle 
linee generali, e che sarà al più presto 
comunicata ai rappresentanti della Rus- 
sia, della, Francia, dell'Inghilterra, della 
Germania e dell'Austria, E° inutile ripe- 
tere che nulla si sa per ora di preciso 
circa il contenuto della risposta italia- 
na, ma sembra certo che dalla risposta 
che darà l'Italia apparirà chiaro che il 
nostro governo, qualora vada fallita l'at- 
tuale «démarche», sia deciso ad agire 


energicamente e a liberarsi da qualsiasi| 


tentativo di... dilazione. Persona che può 
essere bene informata, ci ha anche assi 
curato che il governo italiano ha g14 
fatto conoscere ufficiosamente ai rappre- 
sentanti delle Potenze che, nell'interesse 
della nazione, se il caso lo richiederà, 
agirà senz'altro energicamente anche s® 
gli venisse diversamente consigliato. 


Il successore di Ciarikoff 


COSTANTINOPOLI 14 (N). La Russia, 
senza chiedere ufficialmente . l'aggradi- 
mento, fa tastare il terreno presso la 
Porta per sapere se le tornerebbe gradita 
la nomina dell'inviato a Bucarest de 
Giers ad ambasciatore a Costantinopoli. 
Si dice che la Porta sia favorevole & 
questa nomina. 


A TUNISI 


PARIGI 14 (N). Si telegrafa da Tunib 
che il residente. generale ha. preso proy 


vedimenti energici per il mantenimento 


dell'ordine, che è seriamente minacciato 
dallo ostilità fra indigeni e italiani, Egli 
ha fatto arrestare i promotori del boi- 
cottaggio diretto contro ‘i ‘tramvieri: tre 
furono incarcerati e 4 espulsi; inoltre fu 
spiccato mandato di sfratto . conti'o MI; 
italiani. R 


La corona di Abdul-Hamid 


Due vecchi turchi che si uccidono inneg- 
giando all'ex-sultano ; 


COSTANTINOPOLI 14 (N). Secondo il 
«Tanin» il consiglio dei ministri ha de- 
liberato di aprire la cassetta contenente 
la corona dell'ex-sultano Abdul-Hamid, 
suggellata a suo tempo dal granvisir Hil- 
mi pascià e portata nel tesoro di Stato 
nel vecchio caravanserraglio, per farla 
stimare. 

Da Salonicco si comunica che dinanzi 
alla villa Allatini, in cui come è noto. è 
rinchiuso U'ex-sultano Abdull-Hamid, si 
svolse verso mezzogiorno un incidente 
emozionante. Due vecchi turchi si con- 
ficcarono quasi contemporaneamente un 
pugnale nel cuore e rimasero morti sul 
colpo. La' sentinella dinanzi alla villa 
Alatini fu resa attenta dei due individui, 
allorchè essi proruppero nel grido: «Ev. 
viva il nostro sultano Abdul-Hamid!»; 
nello stesso istante i due turchi si suici- 
darono. Non fu ancora stabilita la loro 
identità. 


I PROGETTI MILITARI 


alla Camera di Vienna 


VIENNA 14 (N). La Camera iniziò oggi’ 

la prima lettura dei progetti militari, 
- X discorsi dei ministri. 

Il presidente dei min. conte Stirgkh 
dice che la Camera austriaca non deve 
attendere con le mani in mano la solu- 
zione della crisi scoppiata in Ungheria, 
anche per non dare credito all'opinione: 
che la crisi ministeriale ungherese signi- 
fichi una crisi deî ‘progetti militari. Il 
Governo austriaco si è opposto alla mo-) 
zione ungherese sulla questione del ri 
chiamo delle riserve per salvaguardare 
il diritto di equiparazione dell'Austria. 
Se si presenterà la necessità di approva- 
re delle disposizioni di legge provvisorie, 
il Governo prenderà. a tempo le nocessa- 
rie misure e ne informerà la Camera. 
Per intanto non v'è alcun motivo di an-' 
ticipare gli eventi. Invita Ja Camera di 
volersi occupare con la consueta serietà 
degli importanti disegni di legge. nell’in- 
teresse della forza. armata della mo- 
narchia. ) i 

ll ministro. della difesa del. paese 
Georgi rileva l’importanza. della rifor- 
ma militare per il necessario sviluppo 
dell'esercito. Le facilitazioni. contemplate 
nella riforma superano quelle di ogni al- 
tro paese, Ripete poi i soliti aforismi che 
il migliore strumento di pace è un forte 
esercito, che l’Austria-Ungheria non vuo-. 
le la guerra, ma, deve essere pronta pet 
ogni eventuale conflitto che le fosse im- 
posto da altri e per poter assicurare e 
conservare la pace d'accordo con fedeli 
alleati. Chiude affermando che anche dal 
punto di vista finanziario. nulla si può, 
obiettare contro i progetti e raccoman- 


Novilunio il 18, — Leva il sole alle 6.20. —Tramonta alle 6.09. — Oggi S. Zaccaria. — Domani S; Dionigi. 


dando anche il nuovo regolamento di 
procedura penale militare, inspirato a 
principi moderni. 


La discussione, 

.Leutner, ex-ufficiale dell’esercito, 
tiene un discorso di oltre due ore criti- 
cando i progetti militari e il conflitto fra 
l'Austria e l'Ungheria per la riforma mi- 
litare. Osserva che i supremi Dei del Go- 
verno in Austria sono malcontenti degli 
attuali progetti militari, perchè li consi- 
derano inferiori alle loro pretese. Il mi- 
Nistro della guerra Schénaich è rimasto 
Vittima di questi Dei. La riforma milita- 
Te di cui egli stesso fu l’ideatore lo ha 
Ucciso: è strano il fatto che alle spoglie 
mortali dell’ex-ministro Schònaich sia 
Stato rifiutato l'onore d'essere traslate e 
Conservate nel cimitero della Camera dei 
Signori (ilarità). 

Il conflitto dei supremi fattori militari 
ol conte Khuen è stato provocato dalla 
Ossessione dominante nelle altissime 
sfere contro la ferma biennale, Si parla 
sempre di diritti della Corona, ma chi 
è il giudice più competente per giudi. 
care dei diritti della Corona? anche il 
più fervente patriotta non potrà negare 
che questo giudice è colui stesso che por- 
ta la corona. Ebbene, è più che provato 
che l'Imperatore aveva gia dato il suo 
assenso al famigerato ordine del giorno 
combinato da Khuen coll’ opposizione 
ungherese. Ma le influenze dell'arciduca. 
ereditario fecero mutar parere all'Impe- 
Tatore, che ritirò l’assenso dato all’ordi- 
ne del giorno. La lotta per i diritti della 
Corona è in realtà una lotta contro il 
portatore della corona. Si tratta in certo 
qual modo d'una rivolta «leale» contro 
il sovrano male informato. 

.L'oratore parla poi del militarismo nei 
diversi Stati. In Germania per indurre i 
Soldati a servire più a lungo si assegna- 
‘no loro paghe migliori: così la. Germa- 
nia ha ottenuto che 80.000 uomini ser- 
Vano in più della ferma stabilita dalla 
legge. La Francia ha, tentato d'imitare 
l'esempio, ma non vi è riuscita. In quan. 
to all'Italia l'oratore esclama: Quale dif- 
ferenza fra l'Ttalia pretesamente anima- 
ta da intenzioni tanto aggressive, e l’Au_ 
stria-Ungheria pretesamente così pacif- 
‘ca! L'Italia fiammeggiante di sciovini- 
Smo ha preferito organizzare il proprio 
esercito alquanto più debolmente, piut- 
tostochè imporre al popolo aggravi che 
non sopporierebbe giammai. In Italia la 
ferma biennale è stata introdotta senza 
preparativi e cautele. In Italia si è giun- 
ti al punto di congedare semplicemente 
l soldati quando si è introdotta la legge 
Sulla ferma biennale; e si noti che in I- 
talia veramente non esiste nemmeno la 
completa ferma biennale. Per citare de- 
Eli esempi nei quali si è mantenuta la 
ferma triennale per la cavalleria e l’arti- 
Blieria montata non possiamo richia- 
marci che alla Germania e al Giappone. 


«In Francia si è attuata generalmente e 


Tigorosamente la ferma biennale: la 


| Francia in ciò ha voluto mostrare il suo 


rispetto per la democrazia. In Austria 
Invece si accompagna l'introduzione del- 
la ferma biennale con una quantità di 
clausole restrittive che la rendono quasi 
illusoria. K 

La discussione è quindi rinviata e il 
presidente Sylvester comunica l'attenta- 
to al.re d'Italia, 

Prossima seduta domani. 


La Facoltà italiana 


‘o l’atteggiamento dei tedeschi 


VIENNA 14 (N). La «Zeit» reca: Il mi- 
nistro dell'istruzione Hussarek conferì 
oggi coi membri della direzione del- 
l'Unione nazionale tedesca dott. Gross, 
Dann e Steinwender sulla possibilità di 
far funzionare la commissione al bilan- 
cio, paralizzata dall’ostruzione contro la 
Facoltà italiana. I tre fiduciari tedeschi 
si richiamarono alle deliberazioni prese 
l'anno scorso dall'Unione. Il ministro 
espresse il desiderio che la discussione 
generale del progetto universitario ven- 
ga abbreviata. All'uopo i molti oratori 
prenotati dovrebbero rinunziare: alla 
parola. Il ministro pregò i deputati sud. 
detti d'influire. sui loro colleghi dell’U- 
nione. I rappresentanti dei tedeschi pre- 
sero atto delle comunicazioni del mini- 
stro riservandosi di riferirle all'Unione 
nazionale tedesca. 


Per una riforma amministrativa 
in Bosnia 


VIENNA 14 (N). La «Neue Freie Pres- 
se» reca che oggi vi fu una conferenza 
tra il ministro degli esteri conte Berch- 
told, il ministro delle finanze comuni 
cav. Bilinski, il ministro della guerra 
de Auffenberg ed il capo provinciale del- 
la Bosnia Potiorek. L'argomento della 
discussione fu l'attuazione di riforme 
amministrative nella Bosnia e nell Er- 
zegovina, Sembra che in questa confe- 
renza si sia giunti ad un accordo sui 
criteri fondamentali di tali riforme . 


Il generale Schemua a Berlino 


BERLINO 14 (B). L'imperatore  Gu- 
glielmo ricevette a un quarto dopo mez- 
zogiorno il capo dello stato maggiore ge- 
nerale au, tenente maresciallo Sche- 
mua. Alli l'imperatore offerse una co- 
lazione, L'imperatore prese posto fra il 
tenente maresciallo Schemua e il colon- 
nello generale Kessel. Erano pure pre- 
senti il capo dello stato. maggiore gene- 
rale Moltke, il ministro wlella guerra 
Heringen, il comandante del corpo del- 
la guardia Lòwenfeld, ilacapo del gabi- 
netto militare Lyncker, l'addetto mili- 
tare a-u. Bienerth, ecc, 


Il yacht imperiale germanico a Venezia 
VENEZIA 14 (N). Stamane per il porto 
di Lido entrava nel bacino di San’ Mar- 
co; pilotato dal cav. de Lorenzi, il yacht 
imperiale «Hohenzollern», ormeggian- 
dosiì di fronte al monumento a Vitto- 
rio Emanuele, L'«Hohenzollern» resterà 
qui in attesa dell’arrivo dell'imperatore 
Guglielmo, che giungerà il 24 corr. 


Gli scioperi degli scolari in Croazia 
Il Governo fa chiudere gli istituti 
ZAGABRIA 14 (N). In seguito agli 
scioperi degli scolari il Governo ha de- 
ciso di far sospendere fin dopo Pasqua 
l'istruzione negli istituti in cui avven- 
nero gli sicoperi, 


IN INGHILTERRA 


LONDRA 14 (B). Oggi i giornali giu- 
dicano meno ottimisticamente le pro- 
spettive per una prossima soluzione del- 
lo sciopero. 

Le perdite di entrate lorde da parte 
delle Società ferroviarie in seguito alla 
limitazione, del servizio dal principio 
del movimento sono calcolate a un mi- 
lione di lire sterline, 


IN GERMANIA 
Le dichiarazioni del Governo 


BERLINO 14 (N). Il segretario di Stato 
Delbriick rispose oggi al Reichstag alle 
interpellanze sullo sciopero dei minatori 
e dichiarò ch’esso è stato imposto dalle 
organizzazioni. Fra vivi rumori da parte 
dei socialisti il ministro continuò dicen- 
do che le amministrazioni delle miniere 
non interruppero le trattative malgrado 
lo scoppio dello sciopero, ma le sospen- 
deranno certamente se il movimento 
continua. Soggiunse che finora il gover- 
no non volle far uscire la truppa, ma lo 
farà senz'altro se la polizia mon sarà 
sufficiente per il mantenimento dell’or- 
dine. 

Si comunica da Essen che la maggior 
parte delle amministrazioni delle minie- 
re ha deciso di accordare ai minatori 
che lavorano un aumento del 10% di 
mercede ancora durante lo sciopero. 

Da Amburgo si comunica che in quel 
porto il servizio di traghetto è ridotto 
alla metà, in seguito al licenziamento 
di operai per mancanza di carbone. 

Da Saarbriicken si comunica che il 
numero degli scioperanti nel bacino lo- 
renese va aumentando. Da Dresda giun- 
ge la notizia che anche il movimento 
tra i minatori della Sassonia va facen- 
dosi sempre più acuto, Parecchi proprie- 
tari di miniere hanno igià respinto le 
domande presentate dagli operai. I ten- 
tativi per un accordo pacifico continua- 
no, però lo scoppio dello sciopero sarà 
inevitabile. 

ESSEN 14 (N). Dell’odierno turno :com- 
binato antimeridiano e meridiano dove- 
vano scendere nei pozzi 325.338 minatori; 
invece non sono discesi .che 137.131: 
quindi scioperano il 57.86%. 


IN AMERICA 


Le domande dei minatori respinte 


NUOVA YORK 14 (N). Il Comitato dei 
dieci proprietari di miniere di antracite 
ha respinto tutte le domande degli ope- 
raivcon un’'esauriente motivazione. Lo 
sciopero scoppierà ora probabilmente al 
1. aprile. 


Ciravi difficoltà nel taglio dell’isfmo di Panama 


Si teme di aver trovato un vulcano 


NUOVA YORK 14 (N). Sono giunte qui 
notizie molto inquietanti sul canale di 
Panama, perchè nel taglio dell'istmo si 
teme d'aver trovato un vulcano finora 
| inattivo e che ora cominci a dar segno 
d'attività, e quindi potrebbe riuscire pe- 
ricoloso per l’opera colossale del taglio. 
Gli operai dicono d'avere osservato con 
spavento, specialmente nella regione in 
cui si sta praticando il famoso taglio di 
Culebra, elevarsi delle nubi di fumo az- 
zurrino, e in certi punti il calore sotter- 


raneo sarebbe tanto intenso che il legno 
ne è carbonizzato. Gli ingegneri sosten- 
gono però che il fenomeno non sia da 
ascriversi che a un’ossidazione di piriti. 
Tuttavia gli operai sono impressionatis- 
simi e si rifiutano d'impiegare dinamite 
per minare la roccia, paventandone sini. 
stri effetti sull'attività del vulcano. Un 
autorevole ingegnere civile ha presenta- 
to al Governo un rapporto în cui con- 
stata che nel punto in cui si sospetta la 
esistenza di un vulcano la carta s'infiam- 
ma in meno di tre secondi e il legno di 
abete si carbonizza molto presto, Si sa- 
rebbero constatate numerose bocche di 
crateri vulcanici coperti di zolfo, . 


Nello scandalo del santuario 


sarebbe implicata la polizia segreta russa 
L’evasione di Maczoch confermata 


VIENNA 14 (N). Il «N. W. Tagblatt» 
ha da Varsavia che la notizia della fuga 
del frate Domenico Maczoch dalle car- 
«ceri sembra confermarsi, tanto più che 
fu proibito ai giornali di occuparsi della 
questione, Nell’affare cioè sarebbe im- 
plicata la polizia segreta, la quale avreb- 
be favorito l'entrata del  Maczoch nel 
‘monastero di Czentoschau, per poter far 
scoppiare uno scandalo e offrire così alle 
autorità russe il pretesto di impressio- 
narsi dell'amministrazione del tesoro 
del chiostro. Un certo Okuniewski, mem- 
bro della polizia segreta, ch'era a parte 
di tutto il complotto, lo ha rivelato, a 
quanto si dice per vendetta, e fu arre- 
stato, Due giornali che pubblicarono la 
notizia del suo arresto furono seque- 
strati. 
iii TIR" II 


La convenzione zuccheraria 


PITTROBURGO 14 (N). Il rappresen. 
tante russo partito 0ggì per partecipare 
alla conferenza zuccheraria di Bruxelles 
dichiarò che si è raggiunto su tutti i pun. 
ti un accordo con la Germania, La con- 
venzione zuccheraria sarà prolungata fl- 
no al 1918. 


L'ordinanza sull'aumento della tassa telefonica 
sosposa 


VIENNA 14 (N). D'ordine del ministro 
del commercio l'ordinanza per l’aumen- 
to della tassa telefonica entrerà in vi. 
gore appena, il 1. ottobre p. v. Della sos- 
pensione furono informate telegrafica- 
mente tutte le direzioni delle poste e dei 


telegrafi. i 
iii rr 


Nella quarta pagine: Una partecipazio- 
ne nuziale apocrifa e un epitalamio in- 
giurioso, - Nella quinta pagina: Marina 
e Navigazione, » Croati che aggrediscono 


un giudice. » L'appendice: La fata delle/te e tronca e vieta il linguaggio 


brughiere. 


.| proposto, come ammenda onorevole, chi 


Riceviamo la seguente: 
«Pregiatissimo Sig. Direttore, È ] 
«Nella relazione data dal pregiafo SUS |l 
giornale sul dibattimento discusso all& 
Corte di Assise di Klagenfurt e contenut& 
nel «Piccolo della sera» d. d. 13 corr., Ulf 
brano della deposizione del signor consi: | 
gliere aulico Pattay suona come segu??; 
«Il Milost tornò da me dopo qualche teM* 
po e mi disse che si stava per venire ad 
un accomodamento; trasse anzi un doci- ff 
mento nel quale era detto che il Duda2 È 
era pronto a ritirare la querela qualora È 
gli fosse stata data una onorificenza, & 
fossero pagate le spese della causa, s@ lo 
si fosse trattato meglio nella pensione © 
se gli fosse dato un permesso di | 
mesì». É 
«La relazione è perfettamente esatta; 
senonchè dalle parole del signor cons {2° 
gliere aulico  Pattay potrebbe apparit® soSì 
quasi che il mio cliente signor co a 
gliere sup. Nicolò Dudan fosse stato qu” 
gli che, per ritirare la querela, avesse po: 
sto quali condizioni quelle indicate del: 
signor consigliere aul. Pattay. È 
«Ora sta invece il fatto che il sign” 
consigliere superiore Dudan mai ebb*ffac 
a fare, nè direttamente nè a mio mezz® ÎSicc) 
delle proposte per recedere, sotto dete!” (all 
minate condizioni, dalla querela e fu pî°:| 
cisamente il signor rappresentante di 
querelati che, parlando in nome dei su! | 
mandanti e delle persone cui stava a cu 
re la definizione della vertenza, avi vw 

0 batt: 
qualora il signor consiliere sup. Dud@ Der 
ritirasse la querela, gli verrebbe conferil&fStos 
una onorificenza, gli verrebbe computal?ftua) 
un quinquennio nella pensione, gli sa-{bran 
rebbe concesso un permesso di tre mestiZole! 
e gli sarebbero state pagate tutte le Sp! 
se della causa, 

«Le sarà grato se vorrà rilevare 
tanto nel pregiato Suo giornale ad ono! 
del vero ed affinchè non abbia a sus 
stere il dubbio che il signor consiglie? 
sup. Dudan abbia egli posto delle colf 
dizioni per recedere dalla querela, mel 
tre invece sta il fatto che, come dissi 
quelle condizioni turono proposte, com 
ammenda onorevole, dal rappresentani®! 
dei querelati. 4 
«Colgo l'occasione per professarmi 
Lei, signor Direttore, coi sensi delli 
massima osservanza ì 

«dev.mo obbl.mo: Avv. Wondrich® Mi 


+ ———i 


ba dignifà del Consiglio 


La discussione tramviaria, che, d a 
quando i socialisti si tolsero dal Mo 
la speciosa intenzione dell’ ostruz! 
nismo, fu tutta un bello e conforta! 
esempio di laboriosità della rappres®!ii 
tanza cittadina, di discussione libel® 
larga e imparziale, chbe un suo episodi! 
finale elevatissimo nella calma. fiere? 
onde l'on. Brocchi difese contro le P° 
stume insinuazioni e gli anticipati 5 
spetti dell'on. Puecher la dignità 
proprio partito e del Consiglio. sd 

L'on. Puecher diede veramente a 5° 
Stesso un pessimo suggerimento nel 
l'istante che, avendo aperta la via a P® 
tecipare nel modo più onorevole a U! 
discussione feconda, si lasciò prend@ 
dall’impulso del demagogo che scogli 
accuse con oscure parole e minacel 
frecciate quasi avesse in riserbo di © 
colpire ad un segno vivo, Il suo conte” 
gno nell'ultima, seduta fù la consegu@i 
za di quell’istante inconsulto: offeso 
suoi sospetti, il Consiglio gli domanda“ di 
fatti e persone; e l'on. Puecher, ché —'l 294 
era messo in obbligo di citare fatti e PA brevi 
scene, andava miserevolmente ripescal! 
negli annali del 1871 e nelle tombe 
morti gli argomenti che egli aveva 0° 
cato far ‘credere di poter sprigionare N° 
la confusione dei vivi. E con profond0 
stupore lo ascoltava il Consiglio: © 
profondo stupore sopratutto di ved© 
run domo che ha la cultura dell'on. PU 
cher dimenticare la propria cultura 
scansare il proprio intelletto a tal se80°î 
da cercare artificiosi terminî d'identii 
fra i primi anni delle istituzioni 
nistrative, quando intorno a tutte le ® 
tribuzioni regnava ancora una  confil 
incertezza, e l'attuale periodo pienam?* 
te evoluto delle istituzioni stesse, 
quale la consapevolezza dei doveri e 
riserbi è giunta alla sua massima It 
cidità. n 

Ma ogni gioco ha un fine. E glielo di 
mostrò l'insorgere dell'on. Mrach 4 A 
prima e poi dell'on. Brocchi contro il 54, 
avviluppante discorso: e fu un parle! | 
alto e chiaro, fu una rivendicazione 
bile e fiera; chè se l’on. Puecher 54% 
sprofondato nella storia dei passati, 
non gli potevan rispondere, i due ora” 
della maggioranza gli rispondevano © 
tutta la storia del presente, in nome !9 ; 
e di quanti stanno con loro, oppon® 
al suo verboso accusare, i fatti di D® 
coscienza, di illibatezza, di ritegno 
cato, che sono i fatti d'ogni giorno €. 
l’onore del nostro Consiglio. E per ne 
nota di sincerità veramente classica ©, 
cotesta rivendicazione ebbe nel disc0*,4 
dell’on. Brocchi, i cittadini che 4 ni 
tarono o lessero la seduta della petti 7 


parla onesta ed aperta e soffia via,‘ 
il suo integro e coraggioso accento, 
mosfera miasmatica dove ad altri PD! 
cercar l'alimento della propria popo! 
rità ambigua. 
Era ben tempo che una voce così su 
nasse, fatta vibrante dal fastidio e 
l'indignazione; a disperdere quella 15 
volaglia bassa di vilipendio coperto Oni ; 
si cerca di denigrare agli occhi dei 
tadini la loro rappresentanza comuntie 
E la voce parve ispirata dalle più ela È 
virtù civili: dalla modestia, che Tor i 
vuole pretendere all’infallibilità; ma | 
che dalla coscienza del buono e retto " 
lere, che ha il diritto di chiedere i 
alto rispetto della propria sincerilà. 
della propria rettitudine. Non solt@! 
la dignità del partito al quale l’on. B 
chi appartiene e che può andare al af lì 
di non portar macchia sul mandate gio 
fidatogli dalla città, ma la dignità din 
stesso Consiglio, la dignità dello Car 
Comune, esposta a doversi difendere se 
‘continuo da, un rimescolamento di dor 
nuazioni che intorbidano e appestit, 
l'aria come la polvere, ebbero ‘dall 
Brocchi il gesto risoluto del cavali #0 
del gentiluomo che sfida alle prove # 


dioso. 


;] 
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luomo, cavaliere ed-uomo di coscienza, 


‘travisata più oltre la missione di studio 


Sentanza, 


te dei socialisti e loro dispiaccia, 


e + e 


fapidità di un baleno, la più profonda 
|émozione, Moltissimi cittadini, non anco- 
Ta pienamente rassicurati dal lieto an- 
Munzio che i sovrani d'Italia erano ri- 
Masti illesi, ne chiesero la conferma alla 
Mostra Redazione o venendovi di persona 0 


(di persone d'ogni ceto e un continuo sus- 
o ISultare del campanello elettrico. 


Inutile dire e impossibile descrivere 
‘ansia con cui fu atteso il «Piccolo della 
ra». Dinanzi le nostre edicole la gente 


allo sportello e tener divisa la folla per- 


ed espansiva manifestazione iersera al 
eatro Verdi. Allorchè il cav. Ferrari a- 
Scese lo scanno direttoriale, un fragoroso 
attimani.si levò dalla platea, si propagò 
ber le gradinate e-il loggione, scoppiò fe- 

oso da, tutto il teatro, prolungandosi per 
tat0lmualche minuto, sempre più caldo e vi- 
brante, mentre le signore agitavano i faz- 
Zoletti. 


| % Da Trieste furono spediti a Roma i 
\Seguenti telesrammi: 
© «Ministro della Real Casa, Roma. - Al 
ludio della nazione per la salvezza del 
«(Re si unisce l'Associazione Patria». 
«Ministro della Real Casa, Roma. - Gli 
Studenti della Scuola superiore di com- 
ercio Revoltella ‘Trieste esprimono il 
om foro sdegno per l'azione infame e la loro 
nie! Bioia di saper conservati: all’ amore di 
a Ogni cuore bennato e alla devozione di 
j (tutta Italia i Suoi Sovrani». 
«Ministro Casa Reale, Roma. - Società 
(Pensioni Cittadini Italiani Trieste prega 
h.»ò Voglia rendersi interprete presso le Loro 
aestà congratulazioni vivissime scam- 
— |Pato pericolo vile attentato assicurando 
assima ‘devozione augurando sieno a 
Ungo conservati pel bene grandezza pa- 
tria nostra. - Presidente (Cristofoli». 


| Gli studenti universitari hanno spedito 
ersera il seguente dispaccio: 
«Ministro Real Casa, Roma. - Al Re 
ll’Italia conservato al suo popolo giun- 
famo da Trieste espressioni della più viva 
loia. - Studenti universitari». 


Elargizioni alla Lega Nazionale. 
Rervennero pro. gruppo locale; 

“Per onorare lla mentoria del signor 
tiusto Petruzzelli, da alcuni medici. del- 
Ospitale, corone 45; dai signori 
oggioli corone 2; Attilio Calvi cor. 2; 
imrico Prister corone 20; Antonio Ver- 
mn corone. db. 

Per onorare la memoria della signora 
uigia Dapisin, dagli amici Lisa, e Mar- 
to Camerini corone 10; Olga e Gino Bo- 
lazza corone 10; Elio M. Levi e consorte 
orone 10; dalla Direzione e dagli impie- 
ti della civica Ragioneria, corone 70. 
er onorare la memoria della signora 


nesì 


Gi 


urelio, corone 50. ; 
Dai signori Anita e Pedro Benussi per 
lorare la memoria della Îloro ' santa 
aiPonna Pierina Benussi-de Volpi, nel pri- 
Laval lo anniversario della sua morte, coro- 
e? 
e È 294.0 contributo settimanale dei «Sem- 
Dtevivi» corone 9.50. 
Dal cav. Spartaco Muratti per un pal- 
‘o al teatro Verdi corone 28. - ‘Dalla si- 
fSRorina Irene Mecozzi corone 7.40. - Dal 
Deitav. Eugenio Servadio, per una scom- 
nd messa vinta al caffè Tergesteo, cor, 5 
col (Comitato delle Signore). - Raccolte al 
Bizantino» in compagnia dell'amico 
‘anzelli, corone 1.80. 
_— Alla Direzione Adriatica della Lega 
\azionale pervennero: vcor. 4 da B. Crast, 
‘renzo, Ler fine d'anno; cor. 2 dalla sig.ra 
ancesca Beacovich-Torre pi na stella 
un ciondolo icoll’effige di Dante vendu- 
ial sig. Nic. Perusiho e Fanelli. 


(Università Popolare. « Conferenza Sten- 
» Nella scuola di via Giotto, il dott. Ma- 
Stenta-incomincierà questa sera le le- 
oni Sul nuovo orientamento delle scien- 
» biologiche. Il dott. Stenta, ingegno 
‘hiarissimo, siudioso di vastissima dot- 
lina ed insieme brillante, limpido espo- 
tore, ha scelto uno dei più attraenti ar- 
menti: quello che, riguarda l’ origine e 
essenza della vita. E tanto più interes- 


lì quanto per la prima volta saranno es- 
Osti tra noi ad un vasto pubblico, i por- 
îti delle novissime dottrine che si op- 
Osero o si sovrapposero alle teorie dar- 
"inistiche, evoluzionistiche. Saranno ri- 
10) èlati insieme î mondi più inaccessi e 
10.08 Ù meravigliosi dell’intima vita natu 
nd le. La lezione d'oggi avrà la seguente 
1191 laccia: la biologia nel secolo XIX; dalla 
jell ibulosa. al protoplasma; dall’ ameba al- 
sofffUuomo; che cos'è e che cosa insegna la 
i INottrina dell'evoluzione; gli organismi e 

teoria cellulare; la cellula. La lezione, 

ie sarà illustrata da molte proiezioni, 

Micomincierà, alle 8. 

% Domani, mentre nella scuola di via 
ni avra luogo una conferenza del 


®nte del Ginnasio di Gorizia, 
(e) ini Gastone 


lello Zipoli, del Casini, del Porpora, del- 
l'Arresti e del Pasquini. 
‘Per la festa del «Patronato Femminile», 
«ha breve intervista, che ormai era d' 
Nuta necessaria: Ja festa del Patrona. 
‘Femminile .è da gran tempo sulla bo 
di tutti, e il pubblico vuol sapere a; 
luiamente ‘che cosa. sarà. Abbiam 
ingue preso, come si suol dire, per il 


‘ecco quanto ne abbiamo cavato: 


ye = Dunque, questa famosa festa?... 
più È Si lavora alacremente per prepa- 
TP RDa. si i plain) 
“nio ba sì; ma se non.gli diciamo più di 
Pre ito il pubblico ci manda a quel paose! 
Mo s) già due mesi che il.pubblico aspet- 
(e! f . E ormai la festa del Patronato co- 
8° (ltincia ad essere un mit i 
el = sarà un mito fino a domenica 24 
3650 BiUtt, alle 4.30 pomeridiane. Più tardi no. 
i Questo vorrebbe dir { 
pi Che in quel giorno e a quell'ora si 
n0 Raricurerà il giuoco dei fiori. : 
7, Ah; parlateci un poco di questo vo- 
é 10C0 fiori! Noi lo abbiamo (cer- 
fo anuali dei | 
LS00 giuoco del| 
asi À Ni 3} 


luria ved. Braida, dagli amici del figlio. 


inte sarà il corso del dott. Mario Stenta 


i Éa città gliene deve essere grata. Gen- 


ti 


}egli ha saputo non permettere che sia 


5) 


“|Uì lavoro e di sacrificio che la rappre- 
comunale si è assunta e che 
essa adempie intemeratamente per il be- 
le di tutti, se anche ciò non sia nelle 


La notizia dell'attentato contro i reali 
Wttalla. La notizia dell'attentato cui so- 
o fortunatamente scampati i reali d'Ita- 
lia fu diffusa ieri mattina alle 9 da un 
ostro bollettino, e suscitò in tutta la cit- 
tadinanza, fra la quale si propagò con la 


a di mezzo del telefono. Fu un vero via, vai 


faceva coda fino al marciapiedi opposto, 
Sicchè fu necessario regolarne l’accesso 


“ (chè non ostruisse il movimento stradale. 
Il sentimento cittadino ebbe spontanea 


t. Giorgio Pitacco, il chiarissimo do-|. 
ulle poe- 


— Questo no: benchè io non possa 
escludere. che ci.sieno rapporti coi «sele- 
nomtropi», gli abitatori della luna recen- 
temente scoperti, Noi ci ripromettiamo 
da loro importanti comunicazioni. Non è 
affatto intenzione nostra di limitarci ai 
fiori della terra; e potrebbe anche darsi 
che vi facessimo far conoscenza con la 
fiora lunare... 

— Abbiamo da considerarla come una 
notizia specialmente allarmante? 

— Allarmante... perchè? Non c'è affat- 
to da allarmarsi per il giuoco dei fiori. 
Vi assicuro che nessuno girerà seccando 
il prossimo. Anzi, ogni cosa sarà automa: 
tica. Il trionfo dell’ automatismo! 

Ma infine, che cosa avverrà il 24 corr., 
alle 4.30 pomeridiane, quando 8° inaugu- 
rerà il giuoco dei fiori? 

— Avverrà un’ inaugurazione, perbac- 
co. Un'inaugurazione come quella di un 
monumento. Sapete come s'inaugura un 
monumento? Scoprendolo. Immaginate 
che qualche cosa di simile succederà per 
il giuoco dei ‘fiori. 

— Diteci almeno se le signore dovran- 
no intervenire col cappellino o'senza. E° 
una questione che si discute ormai per 
tutti i trattenimenti e le feste. Figuria- 
moci poi per un trattenimento così mi- 
sterioso... 

— Non c' è affatto bisogno di discuterla 
per il giuoco dei fiori. Libertà assoluta. 
Chi non vuole lasciar vedere interviene 
col cappellino, e chi non vuole lasciar ve- 
dere interviene senza. 

— Lasciar vedere che cosa? 

— La domanda è prematura. Noi, co- 
me vi sarete accorti, amiamo che ogni 
cosa avvenga & suo tempo, Non bisogna 
precipitare: è la nostra regola. La que- 
stione del momento è un’altra, e noi ci 
occupiamo esclusivamente di questa... 

— Ah, c'è una questione del momento? 

— (Certamente; e importantissima. Bi° 
sogna che i cittadini si affrettino tutti a 
mandare i loro doni per il giuoco dei fio- 
ti. La Direzione del Patronato Femmi- 
nile non può assolutamente rinunciare al 
dono di alcun cittadino di buona volontà. 
Ne abbiamo già molti. Ma ce ne occor- 
rono moltissimi. Ne riceviamo ogni gior- 
no. Ma più ne riceviamo, e più ne cresce 
il bisogno. Le istituzione di beneficenza 
sono fatte così. Non è colpa loro. 

—. E che doni si debbono mandare? 

—- Tutto ciò che si vuole. Abbiamo 
molti doni di lusso; abbiamo molti doni 
più modesti: e tutti ci servono ugual. 
mente. Ogni cosa è bene accetta, perchè 
tutte sono cose offerte con cuore. Ma chi 
ha più cuore manda più presto. 

— E dove deve mandare? 

— IN via Chiozza N. 5 al III piano. Ve- 
dete che non siamo un mito. Abbiamo 
perfino un indirizzo. 


E il direttore del Patronato si liberò 


mente l’ultimo elenco dei donatori, E 
questo: 

Signore è signorine: Pia Rossi Pagnini, 
Arge Maffei, Dory Scarabelli, Emilia Doer- 
fles, dott. Emilio e Cecchina: Comisso, Jole 
Venezian, Gina Dabinovich, Jona Arge, Li- 
Via Jona, Carla Tellersitz, Elsa e Lidia Lat- 
zer, Anita Timeus, Amalia Venezian, Ame- 
lia Piccoli, Libreria Vram, dott. Ruggero 
Polacco, Aglae Mayer-Gairinger, Mercedé 
Tarabochia, Maria d'Adda, Amelia Muller- 
Penso. 

Per la festa pro Giardino della Lega a 
Servola inviarono ancora doni le signo- 
re Clori Pitteri, Minna Mordo, Vivante- 
Mordo, Virginia Soletti, Pia Cavalcante, 
Emilia ved. Volani, famiglia Spadiglieri, 
N. N., fam, Scotti, fam. Bassatto, Mar- 
gherita Abbondano, pastice, Giamporca- 
ro, Carlo Glessich, ditta Fischer, fam. 
Del' Messier, Fabris Mario, Carlo Petro- 
\mio, Libera Gatznig, Domenico. Demar- 
chi, fam. Safret, Libero Pecler, Mario e 
Alfeo Muller, Marta Kubala, Giuseppe 
Sossich, Nerina Cociancich, Bianca Mia- 
Ni, Vittoria e Marta Moisischek, Elisa, 
Luigia e Violetta Kociancich; Marcella 
Bosich, Marino Schimmer, Maria Rugo, 
Giusto Hirsch, Tedeschi e Obersnu, So- 
cietà per azioni Greinitz, pasticceria Pi- 
ona, Giovanni Demarchi fu Ant., Libera 
Demarchi, Lina Priatel, Stockel e Debar- 
ba, farmacia Serravallo, A. Schlesinger, 
Giovanni Zennaro. 

Coloro che avessero ad inviare doni; 
sono pregati di mandarli quanto prima 
al Giardino della Lega a Servola a mani 
delle signorine Noemi Rigonati e Lina 
‘Zamperlo. 

Matrimoni, La signorina Fanny Vare- 
ton col signor Ermanno Petronio; 

,X La signora Mery ved. Furian col ra- 
gioniere Aurelio Picciòla di Zurigo. 

Elargizioni varle. Ci pervennero: 

Per onorare Ja memoria della signo- 
ra Maria ved. Braida. dalla’ signora 
Margherita Pontelli corone 10 a, favore 
degli Amici dell'infanzia; dalla signora 
Maria Struppi-Simoni corone 20 a favo- 
re della Casa di Nazaret, 

Per onorare la memoria del signor 
Giusto Petruzzelli, dal dott. E. Co. 
nig corone 10 a. favore dei convalescenti 
poveri che escono dall’Ospedale; dal si- 
gnor Giuseppe Camuffo corone 10 a fa- 
vore del ondo di beneficenza dell’Asso- 
ciazione ira negozianti al dettaglio; dal 
dott. Dino Voghera corone 10 3 favore 
del fondo vedove e orfani dell’Associa- 
zione medica. . 

Per onorare la. memoria della si pi 
Matilde De Sancovich, dalla SRO] 
ga Gentilomo corone 20. a favore degli 
Amici dell'infanzia dalla famiglia An- 
drea Giaconi corone 20'a favore del Pio 
fondo di marina, 

Dal signor Valerio Benussi fu Giorgio 
per onorare la memoria della sua indi- 
menticabile consorte Pierina nata de 
(Volpi, nel. primo anniversario della sua 
morte corone 10 a favore di convalescen- 
ti poveri che escono dall’Ospedale, 

Raccolte dal signor Silvio Brasioli co- 
\rone 20 più 1 per interessi e Jire 5a fa- 


suda x É 
sito uno dei direttori dell’ istituzione;|. 


vore della Società, fra regnicoli. 

| Museo Commerciale di Trieste, Rom. 
mentiamo che stasera alle 7,30, nellà 
sala maggiore dell’edificio di Borsa, il 
‘dott. Giorgio Piccoli terrà una, conferen: 
za, sul tema: l'esercizio della naye ‘e l'u- 
nificazione del diritto marittimo, 

|| Società Filarmonico-Drammatica, Sta. 
‘sera ad ore'8.15 si terrà l’annunciato con- 
| certo Chialchia-Coen col programma già 


| pubblicato. 


Società degli studenti triestini. Doma- 
ni sabato ad ore 7 pom. nei locali sociali 
Si terrà. una «conversazione. 

L'esposizione. d’arte 
Permanente. Questa mattina.si apre alla 
Permanente la mostra d’arte dell’Estr 
mo Oriente che abbiamo preannunzia 


dalla nostra stretta e ci porse elegante-| 


giapponese alla! 


senza dubbio una delle maggiori attrat-'di 


Società Ginnastica, I biglietti dei posti 
a sedere per il concerto del violinista 
concittadino sig. E. Safrèd, che si terrà 
lunedì 18 corr., si possono ritirare nella 
segreteria sociale oggi e domani dalle 6 
alle 9 pom. 


* I soci e le signore che si sono in. 


scritti per il coro, sono convocati per la 
prova domani, e precisamente le signore 
alle 7.30 e i soci alle 8,30. 

* Questa sera vi sarà prova d'assierne 
per. il. corpo banda, 

Società Alpina delle Giulie, La direzio- 
ne partecipa che questa sera alle ore 8, 
nella sede sociale (via Ponterosso 5, II), 
avrà luogo una serata di proiezioni dei 
dintorni di Trieste, dedicata ai figli dei 
soci. 

Adunanze sociali. Mercoledì 20 corr, 
alle ore 8 pom., nella sala della Società 
di Minerva (via Carducci 28), la Società 
d'assistenza e protezione femminile (Le- 
ga, contro la tratta delle bianche) terrà 
il suo congresso annuale ordinario. 

* La Cooperativa di consumo degli 
impiegati dello Stato terrà il suo XIV 
congresso generale ordinario domenica 
24 corr., alle 9.30 ant., nella sala «Feni. 
ce», ingreso via S. Francesco d’Assisi 5. 
All'ordine del giorno stanno: Relazione 
del decorso periodo di gestione. - Rela- 
zione e. proposte del Consiglio di sorye- 
glianza. - Presentazione del bilancio. - 
Lettura ed approvazione del regolamen- 
to per i congressi generali. - Proposta 
del presidente per avviare trattative allo 
scopo di formare una Federazione di coo. 
perative indipendenti e di provocare la, 
istituzione di cooperative di impiegati 
dello Stato in altre città del Litorale e 
della Dalmazia, - Discussione sul nuovo 
progetto di legge riflettente le coopera. 
tive ed eventuale deliberato, - Spoglio 
delle schede per l'elezione di due diret- 
tori uscenti per sorteggio (signori Rodol. 
fo Malusà e Giuseppe Tuliach) e del di. 
rettore sostituto uscente (sig. dott. Giu. 
seppe Mlekus), di tre direttori sostituti 
e dell’intero Consiglio di sorveglianza e 
sostituti. 

Conservatorio musicale, L'annunciato 
primo esperimento degli alunni del Con_ 
servatorio si terrà questa sera ad. ore 
8.80 nella sala accademica del C. M. (via 
S. Francesco. d'Assisi 4). 

Le doti «Rosario Gurrò». Nella resi. 
denza del R. Consolato generale d'Italia 
si procedette ieri all'aggiudicazione del. 
le tre doti della Pia fondazione «Rosario 
Currò» di lire 500 cadauna, Risultarono 
favorite dalla sorte: Leoharda Lacatena, 
dote 14 marzo, Mecchia Adalgisa dote 22 
marzo e Irma Foscarin dote 1. novembre, 

Il barone Rosario Currò, figlio del fon- 
datore, ha «conferito inoltre sussidi ad 
alcune pure meritevoli concorrenti che 
non furono favorite dalla sorte. 


Sulle linee di navigazione istriane. Da, 
domani sabato gli orari delle linee eser. 
citate dall'«Istria-Trieste» vengono mo- 
dificati nel modo seguente: 

Il piroscafo della linea locale Trieste- 
Isola-Pirano partirà da Trieste nei gior- 
‘ni feriali alle ore 5 pom. (anzichè alle 
ore 4 pom.) e da Pirano giornalmente 
alle ore 8.ant. (anzichè alle ore 6.30 anti), 

Il piroscafo della linea Trieste-Grado 
partirà da ‘Trieste alle ore 2 pom. (an- 
zichè alle ore 1 pom.) e da Grado alle 
ore 6 ant. (anzichè alle ore 7 ant.). 

Le partenze dei piroscafi sulle altre 
linee rimangono invariate. 


DI 


Moric improvvisa. Pietro Ventura, di 
76 anni, fu colto ieri nel pomeriggio, nella 
«propria abitazione in via. Pozzo del Mare 
N. 2, da grave malore improvviso, e cadi 
de riverso. Richiesto, comparve sul luogo 
un medico dell’ «Igea», al quale, però, al- 
tro non rimase che il doloroso ufficio di 
constatare la. morte del Ventura, avve- 
nuta per paralisi cardiaca. 5 

Tentato suicidio o errore? Iersera alle 
19,30, il dottore della Stazione di soccorso 
fu chiamato d'urgenza alla farmacia Go: 
dina, a S. Giacomo, ove trovò certa Leo- 
polda I, di 20 anni, abitante in via della 
Cereria, la quale aveva bevuto dell’ acido 
nitrico. Il dottore, dopo aver. prestato 
alla giovane alcune cure, la fece traspor- 
tare, con il carro-ambulanza, all’ Ospe: 
dale. Colà, alla I. fu praticato il Javacro 
dello stomaco. Il giovanotto che si trova- 
va con lei al momento del fatto e si di- 
chiarò Suo sposo, raccontò che la I, in 
un'osteria di S. Giacomo, aveva bevuto, 
sbadatamente, da una bottiglietta, del 
l'acido nitrico, credendo trattarsi d'un 


liquore... La I. fu accolta nel secondo ri- 
parto. 


Desistenza, Apprendiamo che l'agente 
di commercio Carlo Osana ed Ersilia Po- 
sar, i quali, com'è. noto, erano stati 
arrestati insieme con. gli. autori del 
furto commesso nel negozio della ditta 
Giorgio Jess, in via della Barriera vec- 
chia N. 15, furorio ieri dal giudice istrut: 
tore posti in libertà, nulla essendo risul- 
tato a loro carico, 

A proposito degli arresti avvenuti in 
Punto franco, alcuni impiegati doganali 


|venuti ai nostri uffici ci pregano di rile: 


vare che di funzionari di dogana fra gli 
arrestati non v’ ha che il revidente Artu- 
ro G.; tutti gli altri che figuravano come 
appartenenti alla dogana sono, invece; 
addetti al Consorzio dei Magazzini Ge- 
nerali. È 

Ancora furti nelle ville. A quanto sem- 
bra, gli individui arrestati giorni fa quali 
autori dei tentati furti commessi nelle 
ville di Barcola, del fitrto commesso în 
uno spaccio di tabacchi dello stesso sob. 
borgo e di quello commesso nella villa 
Seppilli ad Opicina, sarebbero anche gli 
autori dei vari furti avvenuti negli ulti- 
mi tempi a, Portorose. i 


legittimo proprietario, Questo si. presentò 
ieri mattina alla Polizia. Era l'avv. Lo- 
renzo Petronio. Nel furto avvenuto nel 
suo villino a Santa Lucia presso Porto- 
cosè, questi era stato, fra altro, derubato 
di parecchi effetti di biancheria; e, letta 
la notizia sul nostro giornale, volle ac- 
\certarsi se la camicia in parola fosse sua. 
La camicia gli fu mostrata, e l'avvocato 
dichiarò con la massima certezza che ap- 
barteneva. al suo salvaroba. 


É 


sini 


| università sì può essere ammessi con una 


Pi | vogliono poi studiare. 


occupazione. Il Vlassich fissò al suo di- 
pendente una mercede mensile e inoltre 
gli assicurò un minimo percento sugli in- 
cassi che avrebbe effettuato. Venuto l' a- 
gosto, il proprietario volle fare un pic- 
colo bilancio, e da questo gli risultò un 
«deficit» di 400 corone. Dove erano an- 
date a finire? Il Visintini non seppe dare 
esaurienti spiegazioni, ma, nella tema, di 
venire denunciato o per lo meno di per- 
dere il posto, dal quale ritraeva i mezzi 
di sussistenza, si obbligò di risarcire il 
danno in rate mensili. Il Vlassich non 
aveva nessun interesse per rovinarlo, e 
accettò l' offerta. Ma in questi ultimi gior- 
ni fece un secondo bilancio, e constatò 
l’ammanco di ulteriori 773 corone. Allora 
diede tanto di catenaccio all’ esercizio e 
denunciò il Visintini alla Polizia. Questi 
fu arrestato l’altra sera nella sua abita- 
zione. Ammise l'ammanco e confessò di 
aver consumato il denaro mancante per 
far fronte alle esigenze della sua fami- 
glia. Fu imprigionato. 

Gli eccellenti affari di un negoziante. 

— Sior Pontini, bon giorno. 

— Salute! 

— Salute ghe ne go, mi. Quel che me 
manca, xe un per de carte de mile... 

— Vegnarà anca quele. In cossa posso 
esserghe utile? 

— La pol salvarme da la malora? 

— La me dighi de cossa che se trata. 

— Go messo su un boteghin de stivai, 
ma me manca el più...: i stivai. 

— E la volessi? 

— Ch'el me vegni incontro, dandome 
a credito un poca de roba... 

Il negoziante, signor Urbano Pontini, 
esercente in via S. Nicolò N. 11, non si 
‘fece pregare molto: ritenendo il cliente - 
Agostino Taucer, da Cesiano, abitante in 
Via dei Bachi N. 11 - per un uomo da be- 
ne, lo accontentò, affidandogli una quan- 
tità di merce per il valore di 615 corone. 
Passato un mese, il Taucer portò al ne- 
goziante l'importo di 140 corone. Non ne 
aveva altre per il momento, ma era ani- 
mato da buone intenzioni e, a garanzia 
del credito, rilasciò al signor Pontini una 
cambiale per le rimanenti 475 corone fir- 
mata da lui e dalla sua consorte. In que- 
sti giorni, però, il signor Pontini apprese 
che il Taucer lo aveva gabbato, poichè la 
firma della moglie era stata da lui fal- 
sificata. Impressionato da tale circostan- 
za, il danneggiato denunciò la cosa alla 
Polizia; ed il Taucer fu arrestato. 


Bicicletta e tramway. Luigi Beletti, di 
31 anni, installatore, abitante in via Car- 
pison N. 8, iersera verso le 7.30, mentre 
transitava la via della Stazione in bici- 
cletta, non fece in tempo a scansarsi da 
un carrozzone del tramway, e ne fu at- 
terratto in modo da riportare contusioni 
alla spalla e al ginocchio sinistro. Ricorse 
alla Stazione centrale di soccorso. La bi- 
cicletta fu molto danneggiata. 

Fra donne. Iersera, alle 9, Maria Pe- 
raud, di 34 anni, abitante in via del Co- 
roneo N. 29, si presentava alla Stazione 
di soccorso con contusioni al capo e alla 
faccia. Raccontò d’ esser venuta a con- 
tesa con un'altra donna, perchè questa 
batteva sempre un suo figlio. Ebbe le 
cure del caso, 

Cronaca triste. Giovanni K., di 49 anni, 
da Trieste, abitante in Chiarbola, mano- 
vale: all’ Arsenale del Lloyd, si lamen- 
tava da lungo tempo di forti dolori al 
capo. L'altra. notte, verso le 2, fu colto, 
improvvisamente, da un accesso di ma- 
nìa religiosa e si diede a commettere 
gravi eccessi. Dalla vicina Spremitura 
d’olî fu telefonato alla. Guardia medica, 
e il dottore di turno si recò immediata- 
‘mente sul posto. Visto, però, che si trat- 
tava di una grave» forma di malattia: 
‘mentale; il sanitario chiese telefonica- 
mente l'intervento dell’ Infermeria Tre- 


‘l'ves. Accompagnato da alcuni infermieri, 


si portò sul luogo il sig. Treves, il quale 
fece trasportare l’infelice all'Ospedale. Il 
K. fu accolto nelle sale d'osservazione. 

Il calcia d’un cavallo. Il veiturale Gio- 

vanni , Rennet, di 35 anni, abitante in 
Guardiella N. 395, ieri alla 145 pom., 
mentre attaccava uno dei suoi cavalli, fu 
da questo colpito con un calcio ‘all’ oc- 
chio destro, in modo da riportare lacera- 
zioni al bulbo, e ferite alle palpebre. Si 
recò alla Stazione centrale di soccorso, 
ove, dopo fasciato, fu inviato da un ocu- 
lista. 
Cadnte. Umberto Levi, di 28 anni, ca- 
meriere, abitante in via dell’Altana, N. 1, 
ieri notte, cadendo, riportò una ferita 
alla fronte. Accompagnato alla Guardia 
medica, vi ottenne le cure necessarie. 

* La bambina di 7 anni Antonia Mari- 
nig, abitante in via dell'Istituto N. 25, 
ieri alle 6.30 pom., cadendo vicino a casa 
sua, riportò una. ferita alla fronte. Alla 
Guardia medica le furono fatte due su- 
ture. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Giuseppe Tomat, di 20 
anni, bracciante, abitante in via del Bel- 
vedere N. 48, per una ferita di taglio alla 
mano sinistra; Mario Svetlich, di 18 anni, 
calderaio, abitante in via dell'Istria 44, 
per una, ferita all’ indice destro; Andrea 
Goriup, di 32 anni, falegname, abitante 
in via Ponzianino N. 1, per una ferita alla 
‘mano destra; Antonio Richter, di 22 anni, 
muratore, abitante in via dello Scoglio 
N. 328, per una ferita al mignolo destro; 
Giuseppe Goitan, di 30 anni, bracciante, 
abitante in via S. Servolo N. 3, per una 
ferita di punta al polso destro. 

* Ricorsero, all’ «Igea»: Francesco Sus- 
séch, di 51 anni, abitante in via dei Fab- 
bri N. 10, per una ferita alla spalla de- 
stra; Emilio Strica, di 14 anni e mezzo, 
abitante in via di Malcanton N. 11, por 
frattura del mignolo destro; Mario Ros- 
signoli, di 4 anni, abitante in via del 
Ponte N. 5, per una ferita alla mano si- 
Distra, 


zionale italiana data dal 9 gennaio 17 
La Rivoluzione aveva in Francia sostituito 
ai gigli d'oro un vessillo tricolore che do- 
veva essere simbolo di cordia tra il te 
(bianco) e la città di Parigi (rosso e az 
zurro). Gli italiani, grati per la, libertà che 
loro promettevano ‘i francesi, vollero imi 
tarne le foggie nella loro prima organizza- 
Jone militare, e, perchè vi fosse qualche 

istinzione, sostituirono al colore turchi- 
\mo il verde, — Appassionato. Il romanzo 
Uscito recentemente che tnatta della gquer- 
Tra del 1859, è di Guglielmo Anastasi, e si 
intitola «La vittoria». — 4. B. C. Ad una 


preparazione generale completa e non sol: 
tanto con quella di singole materie che si 
Si possono certa» 
mente frequentare anche lezioni umiversi 
tarie senza possedere gli studi prescritt, 
Qualità di studente straordinario od 
Ignoran- 
Te uno 


|to assolutamente colpevole del delitto di 
[tentato lenocinio per aver cercato di in- 


l alle reiterate proposte si rifiutarono, Il 
| Proft fu condannato - come abbiamo a- 


| Padova. In essa si parla della 


Le informazioni nella «Corrispond 


enza aperta» sono del tutto gratuita, 


au 


mandano l'opera dell'insegnante. — Eva. | «Lohengrin». Può darsi quindi, e noi ce lo 


Il padre di Giovamni Pascoli era fattore di auguriamo, 


campagna. Fu ucciso per vendetta con una 
fucilata, mon si seppe da chi; la «cavalla 
storna» (dalla quale si intitola la  poro- 
lare poesia) lo ricondusse a casa nella 
camrozza, monto. Importante. 
Cittadino ha diritto dopo i quattordici anni 
di scegliere la religione che vuole o di- 
chiamarsi senza confessione: mè occorre ilj 
consenso. del padre o tutore L’ autorità! 
scolastica non | 
od impedirgli dal frequentare Ja scuola. 
Sull'opportunità poi dì fare questo passo 
finchè si è scolari potranno consigliarla i 


Suoi genitori ed i Suoi maestri. — Vec. 
chio triestino. 1. Un San Giusto visse nel 
IV secolo: fu vescovo di Lione e poi ana- 
coreta. Il pro fe di -Tirieste. invece fu 


prete e martire in qu 
torno al 300, 2, Gabri io nac- 
que il 12 marzo 1864 a neavilla a mare, 
— Lidia. Felice Cavallotti nacque il 6. n 

vemibie 1842 e morì in duello il 6 r 
1898. — E° vero? Si. Anche «quelle .& 
Te» possono (diremo meglio  potr 
‘a rigor di legge intentare cause di 
nità. — Giocondi, Capodistria. Ge 
era il. nome di un antico re di 

— Casa. Qualche verso zoppica. 


Città. Visse in- 


può togliergli questo diritto | 


9 propriata azione scenica viva ed'anima- 


che alla seconda rappresen- 
tazione egli ‘si rimetta e riacquisti, il 
terreno perduto. E’ naturale che man- 
cando il. protagonista, il. capolavoro 


Ciascun | Wagneriano perde la sua attrattiva mag- 


giore. Pare ‘proprio che noi sì sia con- 
dannati a udire il «Lohengrin» senza il 
protagonista; infatti in quasi tutte le 
esecuzioni precedenti, si ebbe a lamen- 
tare questa incolmabile lacuna! 

Gli altri esecutori - seppur in diffe- 
rente misura - corrisposero egregiamen- 
te al loro compito. La signora Gari- 
baldi, l'artista infaticabile, versatile, in- 
ielligentissima, tanto apprezzata dal no- 
stro pubblico in questa lunga stagione, 
plasmò in modo ammirevole la figura di 
«Ortruda», conferendole, oltre che la ne- 
cessaria potenza vocale, anche una ap- 


ta ed un'espressione. fisionomica. vera-- 
mente impressionante. E non meno effi- 
cace di lei parve il baritono Cigada nella 
parte di «Telramondo», cantata con gran- 
de vigore di mezzi vocali, e resa palpi- 


quel dramma, poveraccio... — Tidelich. So da un'azione scenica sempre vigile 


Tivolga al Comando di marina o al Go- 
mando di piazza. — Argento. Nessuna di- 
Sposizione fa obbligo di celebrare le nozze 
d argento nella stessa chiesa nella quale 
seguì il matrimonio. — Arturo R. Non figu-| 
ta nel calendario, — Cervignano, Non pos: 
Siamo decidere cause da questa rubrica! 
Voglia rivolgersi ad un avvocato. Pé- 
sce di aprile. Non troviamo che lo scherzo 
sarebbe troppo spiritoso. — Celerissimo. 
Ela chiede a moi «che sappiamo calcolare 
tutto» quanto tempo. impiegherebbe una 
lumaca per fare il giro del mondo, Siamo 
in gnado di accontentarla: dieci minuti di 
meno del tempo che sarebbe necessario a 
Lei per diventare spiritoso; 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7? ant. 7.——, ore 2 pom. 12.— C. 
- Altezza ‘barometrica ore 2 pom. 767,6, - 
Oggi: alta marea 7.10 ant. e 8.33 pom. - 
Bassa marea 1.30 ant. e 2.02 pom. 

Ogni giorno una. 

— Papà, perchè piove? 

— La pioggia è necessaria: essa fa ger- 
mogliare patate, cavoli, piselli e tante 
altre cose! 

— Allora perchè piove anche sul ma- 
re, se non vi germoglia niente? 


Geatri e Concerti 
IL ,, LOHENGRIN“ 


al Teatro Verdi 


Se il tenore Dygas avesse dato negli 
atti successivi se non tutto, almeno una 
parte di quello che aveva promesso nel 
primo, si potrebbe affermare, con tran- 
quilla ‘coscienza, che il «Lohengrin» Tap- 
presentato iersera sulle scene del Verdi 
chiude degnamente questa fortunata 
stagione lirica. iniziata così felicemente 
or son tre mesi con l’«Aida». Ma il gio- 
vane tenore polacco, invece, dopo aver 
cantato magnificamente l'atto primo, in 
cui sfoggiò una voce di raro splendore, 
estesa ed insinuante, andò nei successi- 
vi, man mano, peggiorando, fino ad arri- 
vare al famoso «racconto» con l'organo 
vocale privo quasi di squillo, branco- 
lante nel ritmo e nell’intonazione. Sarà 
stato effetto della nervosità? oppure tut- 
tociò ‘è conseguenza dell’indisposizione 
che lo aveva consigliato un mese fa a 
sciogliersi dalla scrittura di Mantova 
prima, di esaurire completamente gli im- 
pegni assunti? Non sapremmo davvero 
come sciogliere il problema. Fatto sta 
che lo spettacolo iniziàtosi sotto i mi 
gliori auspici, per colpa esclusiva del 
tenore, dopo aver traballato, qua e là, 
finì con l'indisporre anche quella parte 
del pubblico che, spontaneamente, suol 
tener conto, per un artista che debutta; 
delle «circostanze che possono sminuire 
per un momento il suo valore. Un vero 
peccato; perchè il tenore Dygas è 
un. artista assai ben quotato non 
solo a casa sua, a Varsavia, ove egli 
canta stabilmente, ma anche nei mag- 
giori teatri italiani e dell'America, ed è 
ritenuto un vero specialista per ‘il 


e varia. 

Meno a posto dei compagni la sigma 
Viscardi nella parte di «Elsa»; parte la 
quale, più che robustezza di mezzi vocali, 
esige grande uguaglianza nei registri, la 
massima tranquillità di canto e sobrietà 
rigorosa di gesti e di atteggiamenti. 

Ottimo «Re Enrico» il basso Nicoletti- 
Kormann, dalla voce bronzea e sicura, 
dal gesto largo e dignitoso, ed eccellente 
«Araldo» il Rambaldessi. 

La concertazione dell’opera, affidata 
alle coscienziose cure del maestro Fer- 
rari, ebbe il generale consenso, e se ieri 
sera fu avvertita qualche lieve menda, 
essa è da imputarsi più alla nervosità e 
al panico che all’impreparazione. 

Senza essere modelli di ricchezza, sce- 
nari e vestiario sono decorosissimi. 

Per la cronaca noteremo due chiamate 
generali e spontanee agli esecutori ed una 


mo; due chiamate un po’ deboli dopo 
l’ atto secondo; una, debole e contrastata, 
dopo la prima parte dell'atto terzo, ed 
una fiacca e commista azittii e a qualche 
fischio alla fine dello spettacolo. 

Questa sera riposo. 


Fenice. Pubblico numeroso e molti ap- 
plausi alla rappresentazione di iersera. 

Oggi, venerdì, serata. «high-life» con 
produzione di esercizi atletici. x 

Eden. Stasera ultima rappresentazio- 
ne dell’applaudito programma e domani 
spettacolo muovo con parecchie attra- 
zioni, 

«Popolare» di San Giacomo. La brîl- 
lantissima commedia. «La ballerina» 1 
chiamò anche iersera gran folla che ap- 
plaudì gli esecutori e specialmenta la: 
brava e graziosa signorina Rezzi. î 

Questa sera «Le donne che piangono», | 
e la farsa «Il fatto di San Giacomo». 


Concerto Culbertson, Venerdì 22 corr., 
alle 8.15, nella sala della Società Schil-. 
ler, si darà l’annunciato unico: concerto 
del celebre violinista americano Sascha 
(Culbertson, con la cooperazione del pia- 
nista E. Kris di Berlino. Tl programma 
comprende; 


1. Tschaikowski P. Concerto per violino, | 


op. 35. Allegro moderato - Canzonetta - Fi-. 
nale, Comcertista. s 
2. Beethoven. Sonata (Kreutzer) per vio- 
lino e piano, in La magg. Adagio sostenuto 
- Presto - Andante ‘con variazione - Presto. 
3. a) Schubert. Rondò. b) List. Tarantella 
«Venezia e Napoli». Sig. Kris, 


4: a) Mozart. Andante cant. op. Ri D) 


Bach, Preludio. 
5. Paganini, Danza delle streghe. Concer. 
tista. PR 


SPETTACOLI D'OGGI È 


VERDI. Spettacolo; ‘d’opera lirica. Riposo. _ 


FENICE. Circo equestre Villani, . Ore 8 
Spettacolo vamiato, a 
EDEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà. 
MAXIM. Ore 9. Spettacolo variato. 
CAPFE'EXCELSIOR PALACE HOTEL. 


10.30). Sila 
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Una associazione giovanile per affari loschi 


(Tribunale provinciale di Trieste) 


Atti processuali e muove testimonianze, 


giustificato. 

( che la Corte 
non ha ritenuto dî far luogo alla pro- 
posta avanzata ieri, dal difensore del 
Michelli, dott. Laneve, di una perizia 
mentale; e perchè un teste citato ieri, 
Gualtiero Finzi, non è ancora comparso, 
ed alla sua testimonianza non si può ni- 
nunciare, il, presidente fa. incominciare. 
la lettura del voluminosissimo . incarto 
processuale, 


Si tratta di ben 68 pezze, alcune delle 
quali lunghissime; e Ja lettura procede 
monotona, quantunque nella stessa. Si 
Aalternino il cons, bar, Farfoglia e il giu- 
dice dott. Alberti, i quali fanno a gara 
a rendere interessante il linguaggio bu- 
rocratico. dei numerosi documenti, fra i 
quali taluni notevoli. Notiamo la senten- 
za del Tribunale penale di Fiume nei 
confronti di Romano Proft. în essa è det- 
to che i giudici hanno ritenuto l'accusa- 


durre due canzonettiste, e precisamente 
Stefania, Micheli e Carla Gaspardi, ad 
entrare successivamente in due case di 
tolleranza a Venezia ed a Padova - can- 
\tatrici in un caffè concerto di Fiume, e 


vuto occasione di notare ieri - a 6 mesi! 
di carcere duro ‘ed a cor. 1000 di multa, 

Sempre sul medesimo argomento vien 
letta una informazione della Polizia di 
l D grande 
attività spiegata colà dal Renier in ispe- 
cie, il quale a quasi tutte quelle... pensio- 
ni equivoche, ebbe ad offrire, contro 
provvigione di 40 a 50 lire merce femmi- 
nile magiare. E si leggono anche le de- 
posizioni di due conduttrici di tali pen- 
soni, certe Cotognani o Venezi, la prima 
delle quali riferisce le trattative per lai 
fornitura mediante anticipo di 100 lire,! 


più 200 alla... consegna della. merce; eip 


la seconda di pratiche andate a vuoto 


— Come? «Per suo conto!» Erano, o 
non erano tutti d'accordo? ) È 

— No. L'accordo era fra Proft e me, 

— Non facciamo commedie, Renier! 
Ieri ha avuto lo scatto della confessione. 
Oggi torna da capo. Erano in quattro: 
due a Fiume e due a Padova. C'era 0 
non-c'era accordo? 


ottener una risposta, rimanda Renier e 
sospende la lettura degli atti, per pas- 
sare all’audizione dei testimoni. Entra- 
no infatti il fattorino della ditta Caprin, 
Jacopich e il direttore della stessa, Gual- 
tiero Finzi. I testi giurano e il presiden- 
ite domanda all’Iacopich: 

—— Ricorda lei le gare d’aviazione? 

— Mi, no! Ra 
affari che andavano in aria? 

— Ah; sìl Li go visti, î 

.— Non sa niente di una mamma che 
sia venuta nello studio Caprin per ac- 
comodare una; faccenda sporca di un suo 
figliolo? ) 

— No me ricordo gnente. 

— Ma una signora... Mg 
— Ghe ne go visto una de.là, adessi 
che dovaria esser quela che la disi lei 
ma. la vedo adesso per la prima volta, 

Visto che il meccanismo mnemonico 
del teste non corrisponde troppo, il pre- 
sidente fa introdurre il sig. Gualtiero 
Finzi SEA 

Ad analoga domanda egli dice; — 

— Ricordo. Soltanto, siccome quei di- 
scorsi non mi interessavano direttamen. 


j te, non prestai troppa attenzione e non | 


ricordo le precise parole, Ricordo che la 

signora Renier venne e parlò a lungo, 
commossa. Compresi che essa intendeva. 
tacitare un danno, causato dal figlio, ri- 


potrei dire. 

pre in relazione alla decisione della Cor- 
ite emessa ieri, la Corte si ritira e deci- 
de di ammettere, su la questione dei hi- 


nier, madre  dell’accusato Renier, 
prima. però di aver interrogato l'u 


e terminate con un prestito di 20 lire 
sul pegno di un paletò, pignorante il 
Renier. i 

Alla fine di tali documenti il presi- 
dente chiama il Renier e gli domanda: 

— E’ vero tutto! ciò? 

— Non è vero nè il pegno nè la do- 


‘manda del prestito. 


è 
rizione senza frequentazio- 


docente privato non è necessario alcun e 
same, bensì la fiduci 


ne; è un abuso tollerato. 2. Per diventare} 
i 


i quelli che .do-!  —.Per.mio conto, sì... 


— Ma, ‘comunque, conferma le. prati- 
che di lenocinio? | 


Ora è la volta della perizia psichiatri 
ca sull’accusato Renier. Gli scienziati 
che lo hanno visitato, presi in esame i 


terza col maestro Ferrari dopo l'atto pri- | 


asse 


Ik —" SIRIA RIT IE 


Concerto orchestr. prof. ‘De Giuli. 


— Come? Non si ricorda di., quegli 


lasciando una cambiale. Ma dippiù non |. i 


In seguito a questa deposizione e sem- i 


glietti, la testimonianza di Evelina Re- 


dl 
| 


RATIO 


ii 
: 
5 


1) TA SE 


| —. sono. colpevoli. Ma son giovanetti di 


. essi siano puniti è ciò che debbo e.ciò an- 
«che che io voglio domandare, Ma che la 


. «Il dott. Robba esordisce ringraziando 


| subito nell'esame dei fatti 


în lui il caso tipico del suggestionato e 


. dell’individuo - pericolosità’ che non e- 


IL PICCOLO, pag. IV, 15 Marzo 1912, N. 11017. 


precedenti fisiologici dell’ esaminando, 
per cui si può dire-che egli è eccentrico 
e ‘proclive al mendacio, ‘e:che è nevro- 
ticamente indebolito tanto. che per due 
anni:è stato affetto da,accessi di collera 
e convulsioni seguite da incoscenza fino 
al tentato suicidio, deducono . che, pur 
essendo ‘sano di mente ha affievoliti i 
centri volitivi, e. la sua responsabilità 
penale è notevolmente indebolita. 

Anche si dà.lettura di una perizia sul 
Croci. E° costui, in essa, detto ribelle 
‘alle correzioni, e dedito salle donne fin 
dai 12 anni. Ciò, unito: ad una smodata 
passione per il lusso e per il piacere, 
fu causa della sua rovina. Occorre nota- 
re che il nonno materno, è morto pazzo 
e-la.zia materna è in una casa di salute. 
Ora la sua energia volitiva, è quasi nulla, 
la, morale in lui quasi assente, e indub- 
biamente deve aver subito  l'infiuenza 
altrui. nel mal fare. Anche in lui, la re- 
ssponsabilità penale, è notevolmente di- 
minuita. petali 

Mentre si leggono le perizie il giudice 
istruttore dott. Luccardi manda referto! 
della, missione ricevuta. 

Il signor Levi era assente da casa e 
recatosi in ufficio. E dall'ufficio partito 
per venire al Tribunale, 

Terminata la lettura ecco il signor 
Levi. Tosto è interrogato: . 

Pres.: Lei era incaricato col signor 
Teodoro. Finzi, redattore - dell'«Indipen- 
dente», del collocamento dei biglietti per 
le gare aviatorie? 

.— Sissignore. n 

— Ricorda che mancarono 100 biglietti 
e la madre del supposto ladro venne per 
tacitare il Comitato? 

— Ricordo soltanto che la signora Re- 
nier parlò ‘col signor'Loria, al Ristorante 
Cooperativa. 

— Rammenta le parole? 

— No. 

Il presidente gli fa presente quanto fu 
dichiarato dal teste. Finzi circa la, con- 
fessione di reità, del figlio della Renier, 

Teste: Escludo. b 

— Come esclude se prima disse di non 
ricordare? 

— Mi pare di poter escludere. 

— E allora dica cosa disse la madre. 

— Non ricordo. 

— Ma, insomma, esclude o ammette? 

— Nè l’uno nè l’altro. + 

Il presidente passa allora al confronto 
tra ‘il Levi ‘evil Finzi. i 

Finzi: Ricordo che, alla amministra- 
zione Caprin venne un giorno la. signora 
Renier e piangendo. confessò, 

Levi: Ahl. 

Pres.: Ora ricorda? 

— Non ricordo! 

.Il presidente prende atto che Îl teste 
Levi.non può ricordare; ela Corte deci 
de l'introduzione della testimonianza 
della madre del Renier. 

“La signora Renier,. commossa e stor- 
dita sale verso la Corte, e alla fattagli 
presente possibilità di abbracciare il be- 
neficio di legge dichiara: 

»— Preferisco non deporre, 

Pres.: Sta bene. 

Dott. Robba: Signor presidente: Da due 
giorni questa madre mi scongiura di far 
in modo che la Corte la oda. 

.Pres.i Ma ormai... 

Robba; Ritenti... : 

Pres. (alla Renier): Vuole o non vuole 
deporre? 

Evelina Renier: Sì. 

Pres.: Lei ha fatto delle pratiche. per 
indennizzare il Comitato  aviatorio per 
100 biglietti. Cosa ci può dire? 

‘— Che saputa l'accusa, piuttosto che 
il mostro nome andasse in piazza mi sa- 
no offerta di pagare. ì 

Il presidente le contesta il deposto del 
teste ‘Finzi e la Renier protesta: 

— Non è vero! i 

‘— Ma come mai lei, se suo figlio fosse 
stato innocente, si è impegnata... 

— Ho fatto, male. 

Giud. cons. Pachor: Prima di decidersi 
a fare questo passo, lei ha parlato con 
suo ifiglio? . 7 ; 

— Non ricordo. 

Sica a confronto col Finzi, questi le 
ice: i 130 
—.Mi duole signora... ma sono: costret- 

to a dire la verità. - E ripete la scena 
delle trattative e della confessione. 

“Evelina Renier: Ah! Anche lei! 

«<P. M.: Lei signora ha mezzi per pagare 
la cambiale rilasciata? 

Ng. °°: 

— E allora? 

-— Ho dei crediti. Da 1 

Pres.: Speriamo non siano crediti co- 
me il suo; ) 

E con questa «boutade» presidenziale 
il processo probatorio. è terminato, 


Le arringhe. 


Si leva il P. M, per sostenere ‘tutti i 
capi di imputazione. L'adunazione delle 
risultanze testimoniali; è, dal. Procura- 
tore di Stato, fatta con sottile acume ed 
evidenza notevole. Dopo aver. tratteggia- 
to la figura; morale dei vari ‘giovani giu- 
dicandi si addentra alla disamina di 
ciascun reato loro ascritto eine dà la 
prova. Indi, in luogo della consueta ri- 
‘chiesta di pena, ammonisce la Corte a 
non esser tenera, «Gli accusati - dichiara 


buone famiglie, traviati; mon forse .cor- 
rotti; \deviati, non certo, delinquenti: Che 


punizione non sia: tale, che gettandoli 
nella condizione di abbandonare ‘ogni 
pudore, essi, invece di pentirsi ‘e di e- 
‘mendarsi, sì guastino completamente; ed 
escano dal , luogo di pena peggiori di 
‘prima». i ) 

Al P. M. segue il dott. Robba il quale 
parla per il Renier..e Croci. ; 


il P. M. per le sue conclusioni, soffuse 
di alto spirito di umanità, e si addentra 
5 imputati ai 
‘suoi difesi tendendo, con abile parola, a 
sminuire la ‘loro importanza nelle re- 
‘sponsabilità. penali., E basandosi sulle 
perizie psichiatriehe tende a dimostrare 
‘come éntrambi siano rimasti ‘ vittime 
delle male arti del Proft, e si unisce al 
P. M. nel chiedere clemenza. 

‘Seguè îl difensore del Kovacic per giu- 
sstificare il suo patrocinato descrivendo 


per ‘chiederne l'assoluzione, avvertendo 
i giudici che essi non debbono misurare 
la sentenza sulla pericolosità del fatto 
commesso, ma sibbene sulla pericolosità 


siste. È 

‘Parla infine, brevissimamente il dott. 
Laneve per concludere domandando .la 
assoluzione del Canarutto. e. del Micheli. 

Replica brevemente il P. M. e_rispon- 
dono i difensori di Repier, Croci e Ko- 
vacio. ma 

‘Infine la Corte si ritira, Sono le 7. , 


La sentenza, 


‘Alle :9,50 Ja Corte rientra \e pronuncia 
sentenza di colpevolezza per tutti: gli 
accusati e per tutti i capi di imputazio- 


lin altri 


-| per essere, tanto il Besso, quanto la si- 


Tutti si adattano alla. pena meno que- 
st'ultimo: che dichiara di insinuare ri- 
corso. 

* Pres. il cons, Lion; giudici i cons. 
dott. Pachor e bar. Fanfoglia.e giud, dott. 
Alberti. P. M, il ‘Procuratore di Stato 
Tomicich. 


(Giudizio distr.. penale di Trieste) 
Una perteripazione mafrimoniale apocriîa 
Cm epifalamio ingiurioso 


Il fatto 
Nei primi giorni dello scorso febbraio, 
alcuni malintenzionati, rimasti scono- 


sciuti, malignando sui rapporti di buon 
vicinato che corrono; fra il signor A. S. 
Besso, cittadino inglese, direttore per 
l'Oriente alle Assicurazioni Generali, e 
la famiglia Pogatschnegg, e sulla ‘sua 
dimestichezza fraterna con una delle si- 
gnorine della famiglia stessa, ‘fecero 
stampare e diramare una partecipazione 
di matrimonio del signor Besso con la 
detta, signorina. 

La (partecipazione fu spedita soltanto 
a funzionari superiori delle Assicura- 
zioni, colleghi del Besso, a membri del- 
la Direzione, alla Rappresentanza della 
Compagnia a Vienna e al nostro giorna- 
le che, in piena buona fede, la pubblicò 
il giorno 10 febbraio. 

Alcuni, giorni dopo, il 14 febbraio, 
comparvero nel giornale «La coda del dia- 
volo» dei versi, intitolati «Epitalamio», 
i quali, richiamandosi alla pubblicazio- 
ne dell'annunzio matrimoniale in que- 
stione, contenevano delle frasi ingiurio- 
se tanto per il signor Besso, quanto per 
la signorina. Ml fatto che l'autore. dei 
versi mostrava d'essere perfettamente 
a giorno di tutti ji dettagli del pettego- 
lezzo, fete sorgefe nel signor Besso ed 
suoi colleghi, il sospetto che 
lispiratore doveva cercarsi fra gl'impie- 
gati delle Assicurazioni Generali. Ora, la 
Direzione della Società, fece sapere al 
Signor Besso, per il tramite del direttore 
gerente © sostituto signor Carlo Schitz, 
che egli doveva occuparsi in tutti i mo- 
di di «scoprire» tanto l’autore della par- 
tecipazione matrimoniale, quanto l’ispi- 
fatore dell’epitalamio ingiurioso. La di- 
rezione delle Assicurazioni, evidente» 
mente, ciò facendo, partiva dal punto di 


certo qual modo il decoro dellà Società, 


gnorina impiegati alle dipendenze . delle 
Assicurazioni Generàli. 

Il Signor Besso, alcuni giorni. dopo, 
indicò alla Direzione della Società - sul 
la base delle circostanze che vedremo 
poi - l'impiegato superiore Emilio Fra- 
scati, da Padova, quale ispiratore. dei 
versi comparsi sulla «Coda del diavolo». 
Quanto all'autore. della partecipazione 
matrimoniale apocrifa, le indagini del 
signor Besso non approdarono ad alcun 
risultato. 

Il signor Frascati fu, chiamato dalla 
Direzione delle Assicurazioni a. giustifi- 
carsi. Egli, però, potè fornire sufficenti 
prove della sua innocenza, tanto; che si 
sentì dire dal signor Carlo Schiitz, di- 
rettore gerente sostituto. ‘della. Società, 
che la Direzione, per conto suo, conside- 
rava. regolato .l’incidente. sino a prova 
contraria. Il Frascati intentò allora, al 
signor - Besso proc i per offese. allo- 
nore, (8. 496), erieti fu tenuto il dibatti 
mento. nel consesso del giudice distret- 


tuale Zaccaria. 0 


Ml dibattimento 


Hl signor Emilio Frascati, querelante, 
è assistito dal dott. Pangrazi; il signor 
Besso, querelato, è difeso dall'avv. Pin- 
‘cherle. i 


(“Un incidentino. 


Prima’ d'incominciare il. dibattimento; 
il giudice fa presente alle parti.che ieri 
(mercoledì), pervenne «al. Giudizio una 
seconda denuncia,, e precisamente ;del 
signor Emilio Frascati contro .il. signor 
Costantino  Pogatschnegg, teste nel di- 
battimento odierno, pure per offesa al- 
l'onore. Il sigpor Frascati chiede che 
questa seconda denuncia/ sia abbinata a 
quella che si sta per discutere + per l'i- 
dentità delle accuse. Il giudice osserva 
che, concesso l'abbinamento delle due 
denuncie, il signor. Pogatschnegg ver. 
rebbe assunto nella duplice» qualità ‘ di 
teste e d’imputato. È 
Il difensore del Besso, a nome del suo 
patrocinato, dichiara di aderire a che 
le due denuncie siano abbinate, Il dott. 
Pangrazi, ‘invece, si oppone, perchè tro- 
va incompatibile lo sdoppiamento del te- 
Ste in imputato e viceversa. 

Il giudice pubblica conchiuso icon cui 
trova di abbinare le due denuncie, e in- 
comincia il dibattimento. 

L'avv.. Pincherle assume la, difesa an- 
che del signor. Pogatschnegg. 


Giò che dice il querelato, 


Data lettura delle due denuncie, il 
giudice, su proposta del. difensore, fa 
leggere una dichiarazione scritta del si- 
gnor Besso, nella quale sono esposte 
tutte le circostanze, di fatto che \concer- 
nono: l'accusa aisuo carico, oggetto di di- 
scussione nél: presente dibattimento. 

Il signor Besso dichiara che ‘i mezzi 
da lui escogitati per scoprire l'autore 
della partecipazione matrimoniale e del- 
l’epitalamio, andarono tutti a vuoto, Di 
ritorno, però, da uni viaggio ‘a Vienna, il 
20 febbraio, apprese dal padre della si- 
gnorina , Pogatschnegg, Costantino, che 
ad ispirare i versi della «Coda del dia- 
volo» era stato il signor Emilio Frascati, 
Allora, obbedendo al preciso incarico ri- 
cevuto dalla Direzione delle. Generali, 
comunicò quanto aveva appreso ai di- 
rettori ‘sostituti gerenti signor dott. 
Giuseppe Luzzatto e Carlo Schitz, in as- 
senza del direttore gerente comm. de 
Ricchetti.. Ricercato a domandare al si 
gnor Pogatschnegg su quali circostanze 
egli basasse la sua incolpazione in con- 
fronto del Frascati, il Besso ne parlò; 
al Pogatschnegg, e all’indomani potè 


aveva la sicurezza che il Frascati. era; 
immischiato nella questione della pub- 
blicazione della «Coda del diavolo», per- 
chè ‘un suo conoscente, in rapporti d'af- 


tore del giornale suddetto, gli aveva 
esplicitamente dichiarato che il. signor 
Cuttin, interpellato in. proposito, aveva 
ammesso di avere sclitto  l'epitalamio, 
solo in seguito a suggerimento del si- 
gnor. Frascati, lavorando sulla traccia 
da questo datagli, una sera, al, caffè 
«Stella Polare». Chiamato in Direzione, 
il signor Frascati contestò l’ingerenza di 
questa; dicendo, fra, altro, che si trat- 


vista che nel fatto era menomato ini, 


3 | Cuttin, nella quale questi esprimeva la 
dire alla Direzione che il Pogatschnegg| 


fari con il ‘signor Vittorio Cuttin, diret-| 


Pogatschnegg, il 123 febbraio, ripetò te- 
stualmente alla Direzione quanto aveva 
già detto al signor Besso. 

Giud. (al querelato): E qui cessò ogni 
suo ‘intervento nella faccenda? 

— Sì, ‘Io ‘intervenni. solo perchè co- 
strettovi dai miéi doveri d'ufficio: dove- 
ri dai quali non avevo potuto esimermi, 
senza commettere una grave trasgres- 
sione disciplinare, in vista specialmen- 
te della carica che copro alla Generali. 

— Sicchè; tutto il suo agire si basa 
sulle affermazioni del signor Pogatsch- 
negg? 

— Precisamente. 

— Lei, dunque, sostiene che la Dire- 
zione della Società le impose di avviare 
tutte le indagini possibili per eruire l’au- 
tore della partecipazione matrimoniale 
e dell’epitalamio? 


— Ciò mi fu imposto. dalla Direzione. |& 


Della questione, io non me ne sarei oc- 


cupato più che tanto; chè, a certe offese, | 


Îmi sento superiore,.. 

— E il signor Pogatschnegg. sostenne 
le sue attestazioni tanto presso di Lei, 
quanto presso la Direzione? 

— Sì, come appare dalla dichiarazione 
che ha fatto leggere or ora. 

Avv. Pincherle (al giud.): Vorrei 05- 
servare al signor giudice che il. Po- 


gatschnegg è incriminato solo per la|r 


deposizione fatta alla Direzione, non per 
le confidenze fatte al signor Besso. 
Giud.: Va bene, questo risulta già dal- 
la denuncia. 
I testi. 


Dopo di aver dato lettura dell’epita- 
llamio pubblicato dalla «Coda del dia- 
volo», è interrogato il teste e accusato 
insieme, Costantino Pogatschnegg. 

Giud.: Mi dica, anzitutto: quanto &l- 
l’autore della partecipazione matrimo- 
niale, Lei non rilevò nulla? 

— Nulla affatto, > 

— Mi racconti ora, diffusamente, comò 
venne a sapere essere il signor Frascati 
il preteso ispiratore dell'epitalamio. 

— Per mezzo di un tipografo che la- 
vorava, nella tipografia ove si stampava 
la, «Coda del diavolo», 

— Persona di sua conoscenza? 


— Si. L'ho fatto chiamare, un giorno, || 


a casa mia. v 

— Quanto tempo dopo la, pubblicazio» 
ne dei versi? 4 
— Due o tre giorni... 

— Può fare il suo nome? 

— Sì. Si chiama, Luigi Daris e faceva 
i «clichés» per la «Coda del diavolo». 
— E che cosa disse Lei al Daris? 

— Lo pregai di mettermi sulle traccie 
dell’ispiratore dell'epitalamio. Egli era 

era, nella possibilità di farlo... 

— E che cosa le rispose il Daris? Co- 
me fece? Racconti, via, 

— Mi disse; «Andarò mi da. Cuttin;la 
lassi far de mi, Cuttin xe furbo; ma tro- 
varò ben mi qualche modo per farlo par- 
lar», Alcuni giorni dopo, ritornò e: «Lo 
go tamisado, la sa» - mi disse... i 

-— Intendeva parlare del Cuttin? 

— Naturale. 

— Prosegua. die 

— ..«E Cuttin me ga racontado che al 
Cafè Stela Polar, una séra, dopo la pub- 
blicazion  ‘dell’aviso matrimonial ‘sul 
«Piccolo» el gaveva visto el Frascati, 
qual ghe gaveva dito se forsì no se po- 
deva far qualche scherzo in proposito: 
chie alora Frascati ghe ‘ga dà l'abozo € 
Cuttin ga steso i versi... 

‘— Questo glielo ‘raccoritò. il‘ Daris? 
.— Testualmente. «Allora, io. gli dissi sé 
non si: poteva far rilasciare da) Guttin 
una dichiarazione scritta, a confermadi 
un..tanto. È Ù 

+ E' il Daris? 

— N. Daris tentò; ma Cuttin oppose 
un rifiuto. «Se se trata. de testimoniar 
solo: presso la Direzione, va ben.-. gli 
avrebbe detto = ma, per el resto, la me 
lassi star: in giudizio mi no ghe ser- 
viria...» di 

— E lei ‘disse .tutte ‘iqueste. cose val 
Besso? 1, ; il; È 

— (Sì. E.il Besso le ripetè in Direzione, 

— E. come il Cuttin si lasciò trarre ad 
una. simile confessione? Ne. sa. lei qual. 
che cosa? 

— Le ho già detto: ll. Daris s'incaricò 
di trovar «qualche. modo per farlo par- 
lar» e mi pare che. si sia detto parente 
della famiglia. Pogatsehnegg.. bi 

Esaurita la deposizione di Costantino 
Pogatschnegg; l'avv. Pincherle vorrebbe 
fosse interrogato il comm. de Ricchetti. 

Giud: Su quale circostanza? 

— Sul fatto che il signor Besso ebbe, 
d'ufficio, l'incarico d'investigare e di 
comunicare i risultati delle sue indagini 
‘alla Direzione. 

— Mi sembra inconferente, Credo be- 
né ‘che il Besso ricevesse un simile in- 
carico e avesse il dovere di eseguirlo. 

Avv. Pincherle (insistendo): ...Dovere 
come impiegato, prima di tutto... 

— E come uomo, anche! 

— Ma sopratutto; vorrei che fosse fat- 
to risaltare l'obbligo che aveva l’accu- 
sato d'indagare, «come impiegato». 
Questo, mi sembra assai interessante... 

Il giudice non trova, però, di ammet- 
tere Ja testimonianza. del comm. de Ric- 
chetti. ; 

E' quindi interrogato’ il teste Carlo 
Schitz, direttore ‘gerente sostituto delle 
Generali. ; Mir RSS 
« Questi conferma” che .jl Besso ebbe il 
preciso incarico, di ufficio, -d'indagare 


è l'ispiratore dei versi. SARA) 
Giud.: L’accusato le comunicò subito 
appena avvenuto il fatto, i sospetti che 
nutriva sul Frascati? È L 
— No: mi disse, allora, ché sospettava 
«su qualche impiegato delle Generali», 
non altro. Solo il giorno dopo, fece il no- 
me del Frascati. i 
«+ Fu lej.a chiamare il Frascati a giu- 
stificazione? 


— SÌ 


— Racconti come andò la cosa. 

— Il Frascati si mostrò sdegnatissi- 
mo. ed espostegli le circostanze per le 
quali veniva accusato, mi ‘espresse la 
sua meraviglia che la Direzione credes- 
se più a ’Cuttin che a lui, Il dopopranzo 
dello stesso giorno in cui fu chiamato 
a giustificarsi, il FrascAti mi portò una 
dichiarazione scritta, rilasciatagli dal 


sua meraviglia che un suo colloquio coli 
Daris fo&se stato male interpretato e 
smentiva categoricamente qualsiasi inge- 
renza del Frascati 
dell'epitalamio. Il Frascati domandò, al- 


zione; ma questa, ‘capirà, che sodisfazio. 
ne poteva dargli? Gli dissi solo che la 
Direzione considerava l'incidente come 
esaurito, 


lettera del 0 : 
quale, pur ammettendo il suo colloquio 
col Daris, afferma di aver appreso con 
somma meraviglia V incolpazione fatta 
al Frascati. L'epitalamio fu ideato ed 
esteso dal Cuttin stesso, al Caffè «Edi. 


il signor Besso: questione nella quale 


ne, salvo alcuni reati minori; è condan- 
na: Carlo Renier a 3 mesi'di carcere du- 
to; Raoul Croci a. 2 mesi, Carlo Kovacic 
a 3 settimane, G. Giuseppe Canarutto a 
6 settimane e Effendi Micheli a 2 mesi. 


fit" di una questione privata fra lui ed. 


la. Direzione: non. c'entrava. affatto. Al- 
lora, il Besso, desiderò che il Pogatsch- 
negg confermasse «personalmente alla 
Direzione tutto quanto: gli constava nel 
merito della questione stessa; e il signor 


I son». è, appena terminato, fatto vedere 
ai signori D'Osmo, Facchinetti e Cave- 
‘dali che si trovavano nel caffè. Il Cut- 


(Ballo Famigliare 


per scoprire l'autore della pubblicazione |’ 


nella pubblicazione | samusmas 


Iora, che la Direzione gli desse sodista-|É 


A questo punto vien data lettura della |} 
signor Vittorio  Cuttin, il|f 


3 Orari ter ©oviari a disposizione dé! BSHlico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


CALLISTA 


PEDICURE SPECIALISTA 


C. GIORDANI 


Via Nuova N. 27, | piano. 


Le operazioni vengono eseguite senza 
il minimo dolore. 
Riceve dalle 81/, ant! alle 6 pom, Festivi fino la1 
A richiesta sì reca a domicilio. 


DENARO 


si ricove dal Cambio 'Valute A. Bo- 
#f laffio, Trieste, Via S. Antonio 6, im- 
x. pegnando. Biglietti Lotteria e Rendite 
permesse nella Monarchia. 


tengono estirpati ra. 
dicalmente coll’ insu - 
perabile Cerotto 
mar, CLAVYL® mo 
Prezzo 50 centesimi. 
‘Farmacla lla Minerva 
G. Stanich 


Sabato 16 corr. dalle:9 p. fimo alle 5 ant. 


si darà un 


con ingresso libero nella 


 s Trattoria all’ Alba“ 


sita.in 

d.H, Maddalena inf., presso it Macello cip. (8. Anna) 
Con la massima osservanza 

GIOVANNI COGNEDITZ, proprietario. 


Bragées Diana 


guariscono in poche ore rauce- 
dine, tosse catarro. - Una cor. 
alla scatola. - Farmacia Rovis. 


Fieno dolce di L' qualità 


circa due vagoni, pressato, vendesi al; 
prezzo di Cor, 7.50 il quintale franco: 
stazione Konscina. Vendesi anche in quan- 
titativi minori. 
Gutsverwaltung a Pesceno 
Posta Konscina (Croazia) 


IMPOTENZA; 


amiche completa, guarisce senza medicine 
0 con la pomata GIROF. Novità. Opuscoli 
l'iservati gratis insieme a quelli degli ar- 
ticoli igienici e oggetti intimi. 
Chiusi 0.30, Casella 154, Roma 


sol; 


principierà | 


‘BAMBINI 


Viene somministrata la 


jane Godita 


specialmente all’ epoca dello 
slattamento e durante il pe- 
riodo di crescenza. 


è bi io» 
i L'Emulsione Galina so es nicolto 
di merluzzo con ipofosfiti e rappre- 


senta il più completo dei ricostituenti 
È. ‘dell’ organismo 


aumenta il peso del corpo 
e facilifa la dentizione 


Trovasi presso i produttori 
R. & G. GODINA, Trieste 
FARMACIE: 
Allelgea», Via del Farneto 4 
‘Alla Madonna della Salute», S. Giacomo 
ed in tutte le Farmacie. 
Una bottiglia Corone due 


ddt i 


PIPPAN & BORTUZZO 


TRIESTE 
A Via Valdirivo N. 19, Il piano 


cn’ RAI ESEGUISCONO È 
data ogni sorta di lavoro in Rile- 
(O) getura di libri comuni e di |, 


193 ‘lusso, Bijouteries, Passe-par- 
fai 


tout e Montaggio di ricami 
REGISTRI COMMERCIALI — [d24|} 
DI PROPRIO SISTEMA SPECIALE |-=t} || 


' tin, scrivendo quei versi, intendeva solo 
di prendere in giro Ja pubblicazione av- 
venuta: e non di offendere il signor 
Besso. 


*l Specialità: Calendari tascabili 3% 
n e da muro, — Preventivi gratis. pad 
an 


ARR NIIT RIIA 


rr PANE IGIENICO mm | 


VINCENZO SKEREK, via Acquedotto N. 


DOMANI SABATO — 


et MASSA CONCURSUALE Fa 


if Oscar Wichelhaus 


‘Nuova Impresa Pompe Funebri 


| Siaccettanvin pagamento i buoni del Credito Economico Famigliare con sede in via Nuova 33 


Forster--f | © 
QUsst == fl | 
i INSUPERABILI, di 
| Fabbri&C. Via Carducci 28, I || |. 
di 
(| EMA ALATO SI rici Pouiîre Pete ha miglior acqua per la beta |» 
BENEDICTINS BZIOUMETT 
In imballaggio originale in tutte le farmaole, 
drogherio e negozi di profumerie. cl 
di 


Concittadini! 


Stupore, meraviglia e sbalordimento suscitò la ocnferenza tenuta 
la settimana scorsa dal celebre medico Sir. Sgangher Risolì, direttore 
delle riunite cliniche di Londra, Manchester e Liverpool per le malattie 
nervose. A 

i Questo luminare. della scienza, alla presenza di parecchie centinaia 
di medici e chirurghi, nell’Aula Magna della Clinica Metropolitana di 
Londra, convenuti da tutte le parti del mondo, così concluse la sua 
smagliante ed illuminata 


CONFERENZA: 


«La generazione presente è terribilmente minacciata da un incognito 
infiusso esterno, che invadendo gli organi principali dell’ essere umano 
lo dilania e strugge. n È 

Tale o Signori è lo stato nevrasienico cui soggiace presentemente il 
60% dei viventi. 

«L'uomo però, benchè conscio del male che implacabile lo disgrega, 
rimane apatico, noncurante, e si abbandona al destino senza chiedere 
alla scienza valide armi. per combattere questo tenace nemico». 

Sir Sgangher Risoli proclamò altamente che in oggi, dopo lunghi e 
pazienti studi, dopo minuziose e sapienti esperienze, egli riuscì a tro- 
vare un valido lenimento, che, messo in pratica alla clinica di Londra, 
diede tosto ottimi e meravigliosi risultati. 

«Nel nevrastenico - dice Sir Sgangher - noi dobbiamo con mezzi ar- 
tificiali far scuotere il sistema nervoso, mettere tutti ìî suoî muscoli e le 
sue fibre in rapido movimento, e ciò almeno 


una volta per settimana. 


«L'emozione più sana è suscitata dal riso sincero, che vi fa tremare 
le fibre più intime del cuore, vi fa contrarre tutti i muscoli, perfino 
quelli del ventre che, dopo una risata, vi duole, o quelli dell'occhio che, 
col riso, vi fa sgorgare le sane lagrime del piacere». 

n Ma dove andremo a cercare le cause per tanta emozione e per tanto 
ridere 

Il celebre scienziato, l’ emerito medico Sir Sgangher, vi scioglie to- 
sto l'enigma e vi prescrive quanto segue: Comincerete la sana e radi- 
cale cura con l’accorrere oggi, tutti, senza distinzione di partito, dalle 
4.30 alle ore 10.30 pom., alle serate umoristiche, buffo-satiriche che ven- 
gono tenute nei primari Cinema di Trieste: 

Salone Edison (Palazzo Vianello), Salone Americano (Piazza della 


Borsa N. 15). lil NMiedico. 


A Trieste si può avere 


impastato a macchina 
tanto nella premiata Panetteria-Pasticceria di 


8 


a VENDITA della merce 


della 


Tavolato 


Prezzo della 
macchina & 


LATO 


(Cont. GO per spose 
postali in più) 


TUTTI POSSONO: RICAMARE 


con la mondiale macchinetta da ricamo 


Oscar Wichelhaus 


Premiata. all’ Esposizione Internazionale di 
Torino 1911 con la Grande Medaglia d'Oro 
e dal Ministero della Pubblica Istruzione 
con Diploma e Medaglia d’Argento. 
Inoltre alle più importanti Esposizioni 
con 4 Grand Prix, Croce al Merito, » 
Diploma d'onore, 7 Medaglie 
d'Oro, 2 Medaglie d’ Argento 
Insegnamento nei nostri ne- 
gozi a Milano, Parigi e Bru- 
xelles. Gratis a chinnque 
si presenta con la nostra 
me echina sulla quale 
deve essere inciso 
il nome del fab- 
bricante 


Oscar Wichelhaus 


Con ogni macchina si spe- 
disco gratis uno splendido ca- 
talogo illustrato con artistici di - 
segni. Questo catalogo senza la 
macchina costa L. 1,—. Inoltre si 
dà gratis un bellissimo ricamo. finito 
del valore di L. 4,—, L'istruzione illu- 
strata è così chiara che ogni bambina 
impara subito a ricamare. Le riparazioni 
della macchina sono sempre gratis 


Inviare cartolina vaglia alla ditta 


Monte Napoleone, 23 AT - MILANO 


Corso 47 - Telefono 1402 
fornita d'un ricco e nuovo Parco funebre, è in grado 
di assumere a PREZZI MITI qualsiasi funerale. 


Sueoiali facilitazioni vengono accordate per le prime e seconde classi, 
per” Propria fabbrica cere e corone mortuarie. “3 


ì 


IL PICCOLO, pag. V, 15 Marzo 1912, 
i 

Dopo il teste signor Schutz, è la volta 
del teste signor. Gius. Luzzatto, direttore 
gerente sostituto delle Assicurazioni Ge- 
nerali. La sua deposizione coincide esat- 
tamente con quella del teste precedente. 
per quanto, si riferisce al noto incarico 
dato dalla Direzione delle Generali al 

signor. Besso, 
Giud. (al teste): Ricorda, forse, se il 
signor Pogatschnegg, nell'esporle quan- 


| to aveva appreso in merito alla faccenda 


ole, 


| Fincherle, difensore degli 


î 
Î 


i 


dell’epitalamio, fece il nome del Daris? 

— Non ricordo... non saprei dire con 
precisione. Mi parlò del Cuttin, però. 
Questo ricordo. 

Il teste è licenziato. 

TI querelante, 

Da ultimo viene inteso il querelante; 
che depone in conformità alla denuncia 
e, di muovo, afferma che a consigliargli 

i di accusare il signor Besso è stato il 
comm. de Ricchetti. 

; Proroga. 

Chiusa l'assunzione delle prove, l'avv. 
accusati, fa 
proposta che sia citato il Daris come 
teste. ) 

Il patrocinatore del querelante fa, a 
sua volta, proposta che sia assunta la te- 
stimonianza del signor Cuttin. 9 

Avv. Pincherle: Si oppone all’ audizio- 
ne del Cuttin, specialmente in vista di 
quanto ‘il Cuttin ebbe a dire al Daris, 
‘a proposito di una sua eventuale assun- 
zione giudiziale: che, cioè, mon lo a- 
vrebbe servito in giudizio; e insiste per 
l'audizione del. Daris sulla circostanza 
‘ delle relazioni passate fra questo e ilsi- 
gnor Pogatschnegg, allo scopo di sco- 
prire l’ ispiratore dell’ epitalamio. 

Dott. Pangrazi: Non si oppone all'au- 
dizione del -Daris; ma chiede che. in tal 
caso, Venga. inteso anche il Cuttin: dal 
loro confronto il giudice trarrà conse- 
guenze decisive per la definizione del 
dibattimento, Chiede inoltre } assunzio- 
‘ne dei testi comm. de Ricchetti e del 


|’ capo-sezione signor, Kenda, 


Il giudice trova di ammettere soltanto 
% testî Cuttin e Daris; e proroga il di- 
battimento. 


Corte d’Assise. 


I giurati nominati per la prossima 
; sessione 


Per ‘la prossima sessione d'Assise, che 
s'inizia, com'è noto, il 23 corrente, sono 
stati nominati come - giurati principali 
i signori: Antonio Acquaroli di Guseppe, 
Adolfo Alberti fu Giuseppe, Romeo Am- 
brosch fu Francesco, Giacomo Bambich 
fu Giorgio, Ignazio Bergmann di Carlo, 


| Carlo Birgmayer, Ugo Bonazza di Isido- 


ro, Albino Botteri di Giovanni, Enrico 
Bozzini fu Francesco, Antonio Carniél 
di Luigi, Guglielmo Fabiani fu Antonio, 
| Arturo Fender] di Federico, Giacomo Go- 
dina fu Giuseppe, Giovanni Godnig fu 


| Antonio, Davide Eugenio Grego fu En- 


rico, Arturo de Guarrini fu Carlo, Gu- 
. glielmo Hausbrandt di Ermanno,  Gio- 
vanni Hermannstorfer fu Lodovico, An- 
tonio, Iellersitz fu Francesco, Nicolò Io- 
vanovich fu Giovanni, Antonio Iungel 
fu Giuseppe; Rodolfo Iurinac, Antonio 
Turca fu Giuseppe, Francesco Karlavari$, 
Giovanni Kranz di Luigi, Albino Legat 
fu Giovanni, Giovanni Lemouth fu Gio- 
vanni, Giovanni Mankoce di Giacomo, 
Antonio Martellanz fu Antonio, Federico 
Motka, Giovanni  Prelog di Giuseppe, 
Antonio Razen, Luigi Salvador fu Luigi, 
(Giovanni Scaramangà de Altomonte fu 


.| Pietro, Rodolfo Schoòffmann di Gasparo, 


Giacomo Stranj fu Matteo; supplenti i 
signori: Adolfo Conighi di Carlo A., Lui- 
i- Dugulin fu Giovanni, 
Poi Antonio Nagelsechmiedt, Adolfo 
Francesco Roth di Adolfo, . Alessandro 
| Sambo fu Antonio, Giusto Sedmak fu 
| Leopoldo, Giorgio Teodorovich fu Drago, 
Antonio Tiani fu G. B. 3 
++ 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Movimento nel porto. Ù 

leri arrivarono nel nostro porto i piro- 
scafi del Lloyd «Metcovich» cap. G. Gill 
huber e «Almissa» cap. B. Tripcovich da 
Venezia con 59. pass., «Bruenn» cap. E. 


| Winterhalter da. Costantinopoli e Brin- 


| Runich da Metcovich e scali con 136 pas- 


| |Oisgrazia 


| me, «Maria B» cap. F. Guccione da Spa- 


a | Roco dopo. la balia con meraviglia, fis- 


_\ + Però era uscito col signore. 


i dlisi con 82 pass., «Prince. Hohenlohe» 
tap. N. Camenarovich da Cattaro e scali 
ton 197 pass. Il piroscafo danese «North 
Fall» cap. C. Kailakon da Garruha. I pi- 
loscafi a.-u. «Trieste Dy cap. L. Maran- 


Seggeri, «Venezia» cap. E. Laneve da Fiu- 


lato «Gelida» cap. A. Zotti da Venezia, 
| «Andrassy» cap. M. Miculicich da Mar- 
Siglia e Fiume con 7 pass., «Jadran» cap. 
G. Zimichich da Metcovich, «Budapest» 
| Cap. P, Raicich da Fiume con 6 pass. 
«Emma» ..cap.. Scopinich da Fiume, 
«Francesca» cap. G. iPrigl da Fiume, è 
| «Mostar». cap.  V. ‘Trampus da Ales- 
Sandria; Il pir. italiano «Brindisi» cap. 
È. Diana da Brindisi, scali e Venezia. 
Partirono i piroscafi del Lloyd «Wurm- 
brand» per Cattaro, «Almissa» per Ve- 
| heziax I piroscafi a-u. «Cassa» per Va- 
lenza e «Lovrinacs per Cattaro. 
Movimento dei riroscafi a-u. 


«Himalaia» passò Gibilterra il 9 diretto 


| | Ad Anversa; «Aristea» arrivò jeri 14 a 


Newhaveni «Jadera» l'11 partì da Nor 
lolk per Genova; «Arimatea» il 13 da 
| Nuova York per Filadelfia; «Luzon» ar- 
 Mivò il 10 a Filadelfia; «Szell Kalmans 
Dartì il 13 da Genova per Cherson; «Ti 
bor» il 13 da Genova per. Pernambuco; 
proonia: il 12 da Palermo per Nuova 
ork. 

Lloydiani. «Thalia» proseguì il 13 da 
Tunisi per Palermo; «Tirolo» il 13 da 
Corfù per Trieste; «Melpomene» il 13 da 
razzo per Trieste. 


HENRI GERMAIN. 


— Il signor Giovanni non c'è? osservà 


ndo lo sguardo sulla padrona, come per 
hterrogarla. 
La signora di Roberville lanciò al ma- 
lito, il cui contegno imbarazzato poteva 
lradirlo un'occhiata espressiva che signi- 
litava: «Lascia rispondere a me». 

E prendendo un'aria preoccupata, dis- 
Se con tristezza: 

.— Chissà se rivedremo più il povero 
Niccino. Se sapeste, balia, che terribile 
ci accade! 

— Una disgrazia, signora? e quale? 
i. Giovanni s'è perduto nuovamente, 
‘ome l’altro ieri alle Tuileries, 


Mu Sì, disse Giacomo Scuotendosi e jn- 
JOvinando il pensiero di sua moglie; sì, 
| Valia, Giovanni era con me. Eravamo an- 
iti a passeggio in campagna. Ma so 
Mesi i Î 
Molto g 

d 


N. 11017. 


Groati che aggrediscono anche un gludits 


Rovigno; 13. Sotto la presidenza del 
cons. dott. Signori ebbe ]luogo il dibatti- 
mento al confronto di Giovanni Dubaz di 
Andrea, di 23 anni, Antonio Dubaz detto 
Martink, di 24 anni, e Giovanni Crajevich 
fu Tomaso, di 22 anni, agricoltori, da, Gri- 
signana, accusati i due primi del crimine 
di publbica violenza mediante azioni spe- 
cialmente pericolose e del delitto d' ecci- 
tamento, e il secondo anche del crimine 
di pubblica violenza mediante azioni spe- 
minaccie, e l’ultimo del crimine di pub- 
blica violenza mediante opposizione a 
persone dell’ autorità. 

Secondo l’atto d'accusa, il fatto che 
determinò il dibattimento si sarebbe svol- 
to così: La sera del 10 settembre u, s; il 
giudice dott. Giuseppe Gioseffi, che, in 
compagnia di altre persone di Buie si era 
recato in gita a Grisignana, si portava, 
per ritornare a Buie, alla stazione ferro- 
viaria di Grisignana, assieme ai signori 
Elio Torcello e Celestino Fedele, quando 
nei pressi del bosco «Frasca» furono fat- 
ti bersaglio di una sassaiuola violenta: e 
pericolosa, perchè le pietre volavano at- 
torno le loro teste, mentre dal bosco par- 
tivano le grida: «M.... per italiani, porchi 
de taliani, vegnì qua». Il giudice Gioseffi, 
all’inaspettato ‘assalto, non si perdette 


Maurizio+Lie= |» 


d'animo; e, avvicinatosi al bosco, vide i 
tre accusati che erano gli aggressori é 
che riconobbe, e si diede a rimproverarli 
del loro modo di agire verso persone che 
a loro non facevano nulla di male, ma 
doyette ben presto ritirarsi, perchè l' ac- 
cusato Antonio Dubaz, estratto un fab 
cetto, gli disse in tono brusco e minac- 
cioso: «Andè via, se no ve taio». Intanto 
il signor Elio Torcello aveva fatto inter- 
venire la guardia comunale Giovanni Gri- 
malda, la quale, mentre i due Dubaz, se 
la davano a gambe, potò acciuffare il Gio- 
vanni Crajevich. Questi le oppose resi 
stenza e poi, consegnato al capoguardia 
Pietro Torcello, trovò modo di sfuggirli 
di mano e scappare. tara 

I tre accusati, in gran parte negativi, 
fanno delle parziali ammissioni relativa» 
mente.al. gettito dei sassi; Antonio Dubaz 
e il Crajevich sostengono ad.ogni modo 
di essere stati totalmente ubriachi, 

I dott. Gioseffi e gli altri della sua co- 
mitiva confermano con le loro deposizio- 
ni l'accusa, mentre la guardia Grimalda 
non è precisa nello stabilire i dettagli che 
costituirebbero i caratteri della pubblica 
violenza che avrebbe patito ad opera del- 
l’accusato Crajevich. 

Due testimoni di difesa ammettono aver 
inteso che da parte della comitiva del 
dott. Gioseffi si gridava: cM.... per voial- 
tri, p.... de z'ciavi», mentre il terzo te. 
stimonio di difesa Matteo Crajevich de- 
ipone di aver inteso l’Antonio Dubaz gri- 
dare per primo «P.... de taliani», a cui 
sarebbe stato risposto, non sa da chi: 
«P.... de, s'ciavi», e diventa così un te- 
ste d'accusa. 

Le informazioni sul conto degli accu- 
sati sono buone. 

La (Corte dichiarò l'accusato Giovanni 
Dubaz colpevole della contravvenzione di 
tentato leggero ferimento e contro la si- 
curezza corporale, e lo condannò ad una 
settimana d'arresto; dichiarò Antonio 
Dubaz colpevole di queste contravvenzio- 
ni e del delitto di eccitamento, e_lo con- 
dannò a tre settimane d’ arresto, e infine 
dichiarò colpevole Giovanni €Crajevich 
della contravvenzione -d'illecita ingeren- 
za nell’ operato delle guardie, e lo con- 
dannò a dieci giorni d’ arresto, con un di- 
giuno, isolamento, giaciglio duro e cella 
oscura, 


a Cougresso 


Zara, 13. Nell'ultima seduta della 
«Società degli studenti italiani della Dal- 
mazia», il dott. A. Nimira fece la relazio- 
ne dell'ultimo ballo accademico; e il 
‘preside della società, Bucevich, ringraziò 
tanto lui quanto gli altri componenti il 
Comitato, rivolgendo il plauso di ricono- 
scenza dei giovani all’egregio conte Fran- 
cesco Borelli, nonchè alla di lui distinta 
signora; che ebbero il patronato della 
festa, Il segretario Tanascovich comme- 
morò il compianto. patriota Giuseppé 
Palcich di Pago e l'assemblea deliberò di 
inviare un dispaccio con augurio di 
prossima guarigione allo studente con- 
cittadino Umberto Croatto; ferito violen- 
temente e senza alcuna ragione alla tel 
sta, a Gorizja, dalla sciabola di un uffi- 
ciale. 
* Al Casino ogni sabato sera si danno 
brillantissime feste con conversazione, 
giuochi di società e ballo. 

* E’ stato ripreso il lavoro di restauro 
all'antico tempio cittadino di San Griso. 
gono, gonfalone della, città. Già il muro 
laterale del tempio, che minacciava il 
crollo, venne interamente rifatto con l'i- 
dentico materiale. 

* Un cane, che si ha urgente motivo 
per sospettare idrofobo, addentò, al re- 
staurant Parach, il negoziante in com. 
mestibili Matteo Milcovich, il quale af- 
ferrò poi il cane alla gola 0 lo respinse 
violentemente da. sè. Il Milcovich partì 
iersera. per l’istituto antirabbico. Pasteur 
di Vienna per assoggettarsi alla cura ne- 
cessaria, Del cane, stamane morto nel 


locale di osservazione, venne tagliata la 
testa e mandata per l’analisi a Vienna. 
Lo stesso cane avrebbe addentato anche 
un cavallo ed altri cani. A Zara tutti i 
cani devono avere la musoliera ed es. 
sere tenuti al guinzaglio, mentre i cani. 
cidi fanno.con gran zelo il loro mestiere, 
Ma fuori la campagna è infestata. di aL 
ni vagabondi e pericolosi. Speciali, sé 
verissime disposizioni dovrebbero essere 
prese contro siffatti animali. 


Anagramma. 


L'acque trascorrono 
Fra i sassì rapidi 
Se s'arrovesciano 
Terribil fremito 

Il suolo scuotere 
Tu vedi, ohimè! 


Spiegazione del giuoco precedente: 
ESTER. ESTE. 


r—————_—___—_—__r_—____—_— 
fra parentesi indicano ia chiusura precedente), Vienna 
lino chiude ferma. Credit 208,97 (—-.—), Disconto 
Vip 95:66- (95.50), Banche Ottom. 688, 

sa. Atchison Topecà and Santa Fè 1061, 
108%, Missourì Pacific 4035, 

cific 1097/, Southern Railway Com. 
Corp. Com. 663. Tendenza ferma. 


BORSE E MERCATI 
Chiusn di Borsa del 14 Marzo, (I numeri 
dopo bi il ò 
Mined i SEO Seri pe 
188.87 (188.87), 
Chiusa Rend. frano, 94,95 (94.95), Ital, 97.70 (07.52), 
Tinto 18.19 (18.28), Lotti turchi 204.25 (204.25), 
NUOVA YORK 14. Effetti. Corsi di chiu- 
Baltimore and Ohio 104, Canadà-Pacifi 
S n Pi e 
2324, Chicago-Milwaukee and St. Paul 
Pacific 1197, Pennsylvania 1235/, Phila: 
delphia and Reading 1567/a, Southern; Pa- 
Union Pacific Com. 1683 ,Amalgam: 
Copper 727/s, OA 
iintino. Napol. 19,09 a 19,15, Zecch. 11,36 2 
6 


11,39; 
i, 241.85, Frans 
È , Germania 117,80 a 118, incon, e 
117.20 a 11810, Rend, anstr. cartà 50,602 00.10, Roma 
ungher. corone 89.40 a 89.70, Orodit 653,73 a 655,257 
Italiana 97.25 a 98.—, Staatsbahn 740.05 a 742,93) 
Lombarde 106.25 a 108.25, Lotti turchi 246.-— a 2440" 
PARIGI 14, (Chiusa), Rendita francese Sv 
Rend. itallana 64% 197.70, Rend. spagnuola prono i 
95,66, Azioni Banca ottomana 683,—, pi 
PARIGI 14, (Chiusa). Fer. anstr, —,=, Lombard 
113.—, Rend, turca umit. 91.50, Cambio Londra 25. hi 


Rend. aust. oro 99,50, Rendita ungh. oro d% 94 È 
Landerbank 09.—, Lotti firrchi 204.25, Danea di Pool: 


rigi 1772, Azioni Meridionali ital, 608.—, (Rio Tines 
LONDRA 14. (Chiusa), Consolid. 781) 
4.35, Argento; 265/10, Velia; ARIA ita 


tn 
Cambio su Vienna 2446, RIRIINIaA, 


Sconto di piazza 5%is, 


TRANCOFORTE 14, (Borsa della sera). Azi Credit : 


Rustr. 205,25, Ferrate Stato 156.—-, Lombarde 17,90 


Cafè. AMBURGO 14, (Chiuca). Santos 


3 g00d ave. |s 
rage per marzo 66.50, er mi i 7, 
séttemi 67,25, per dicem: 6h, "o re8i9 sr 


NUOVA YORK 14, (Apertura). Ri 

future Stazio, p. maggio 16.06, ta ago, Per consegna 
otoni. POOL 14. Mercato calmo. 

în Dochets —. Vendite 7000. Tinportazione asCnI 

Merce americana a ‘consegna da qualunque ponto 

L. M. C., marzo. 5*/i0, marzo-aprile 588/100, 

maggio ‘58/0, maggio-giugno 5/0, giugno 


boro 
aprile. 
-luglio 


5%0/100, luglio-agosto 58410, agosto-settem 
settembre-ottobro B16./109, ARA Hai 
h 


noyembreedicembre 3"l/i0, 
Zucchero. AMBURGO 14, 


(Chiu: 
I5.2i/n, per aprile 158202, pes messia er Marzo 


per maggio 16.471/2, 


giugno 15,50—, per luglio 15.571/2, Pp. agosto 15, per 
LONDRA 14; dire a scell. 17,25, Rapò | 62/2, 
scell. 18V/i9. palissie SERagio. a 


—_r— 


NAVIGLI AGLI HANGARS (. R. Magazzi Di 

Distinta dei navigli ormeggiati sorge HA 

del 14 Marzo con Je dato presumibili del termi 
delle. operazioni: 


ali 
era 
ine 


Hangar | Nome del nav. | Data Osservazioni 
= ro 
Ib Andrassy 15 Caricazione 
1 Helonan wr Scaricazi 
RIA Matt. Verderame| 18 SM 
A } 
la Columbia 15 Caricazion 
3 Moravia Scaricazione 
MoleLioya 14 caricazione 
- Meran 15 Carieazi, 
B Habsburg 16 È esili 
c Graz 15 » 
v Tebe 15 + 
o 
3 Elektra 19 |\t Eearicazio: 
a Francesca 21 Gericiaione 
Frs o) Brinn 14 Ecaricazione 
Mn Maria Carmela 16 Caricazione 
3a Brindisi 15 Scaricazi 
‘caricazione 
io d Laura 16 Caricazione 
n Caboto 18 Scaricazione | 
Hi Samos 15 Caricazione! ' 
4 
22 Adria 
Sole 1| Clara n 
2 
ii i Abbazia 14 
to) 
s 
Gisola 
mu Georgia So È 
ila 
> Stampato cd edito ETC 
dallo “Stabilimento ènit, del Giornate th PiccoLO 


Redattore responsabile 


Nicolò Bacichi. - Trieste 


Causa partenza immediata 


cedesi ner Corone 10.000 


DISTILLERIA LIQUORI . 


SPRRERSRIAR un capitale di Corone 30,000 
merce e materiale, 
RONENE due: decreti Ui-faibricazione, uno 
per città ed uno.per fuori la linea daziaria 
É con vendita al minuto, 

fferte Casolla 600, posta centrale, TRISTE 


quasi nuovo completo 28 HP. 


adatto per canotto 


‘Pronta consegna. 
—Endirizzo al Piccolo — 
n nn 

»” a 5 
Dragées Diana 
confetti balsamico-antisettici in- 


Superabili coutro il raffreddore. 
FARMACIA ROVIS. 


Northern | 


29%, = 
Anaconda 40°/, U. S. Steel [| 


248, |} 


Lombarai |} 


SPECIALITÀ 


stoffe da donna: 


disegni moderni 


GRANDE DEPOSITO 
Biancheria d’ ogni genere, 
Asciugamani, Tovaglie, Faz- 

zoletti ece. 


(a 


e qualunque debolezza virile, 
spermatorrea, nevrastenia, eco, 


S'invita lo SPETT. PUBBLICO - prima di fare acquisti in Mani- 
fatture e generi diversi - di visitare il Negozio di 


GIUSEPPE CARIÎS 


VIA VINCENZO BELLINI 18 
n (vis-à-vis la chiesa di S. Antouio nuovo) 
ove troverà tutti gli articoli di massimo buon prezzo e di grande convenienza, 


Segr” IL NEGOZIO È BENE ASSORTITO DI TUTTI GLI ARTICOLI DI MODA: "a 


ARTICOLI BI MODA 


Bordure, Nastri 


Voile de-laine Pizzi zero. 
Batiste, Foulardins| Fondi di pizzo | Assortimento 
Zephir, Piquets e ricamo. Gortinaggi bian- 
‘Panama Seterie chi e colorati. 
Tele per vestiti | . Guarnizioni |Coperte di cotone 
Blouse pronte |edArticoli di moda e lana 
in etamin Ricca scelta Gorsie, Tappeti 


BUSTI REFORM |Tralicci, Telerie tt. 


GIUSEPPE CARIS 


Via Vineemzo Bellimi 135 
(vis-à-vis la chiesa di S, Antonio niovo) 


GUARIGIONE RADICALE INFALLIBILE 


ba vecchia e rinomata diffa in orologi di precisione 


a Emilio Muller 


avvisa la sua spettabile clientela di aver TRASLOCATO 


il proprio Negozio 


invia S. Antonio N, 4, angolo via S. Nicolò N. 36 


RICCAMENTE ASSORTITO in Orologi d’oro e d'argento, Orologi a 
Braccialetti, Anelli, etc. ecc. A PREZZI CONVENIEN 


pia, Catena 


SPECIALITÀ 


Stoffe per tappez- 


RICCO ASSORTIMENTO 
Maglierie per bambini come 
pure Galze e mezze Galzo, 
Maglie da uomo e da donna 


col potentissimo TEOS 


rinvigoritore 


di fama mondiale. Risultati meravigliosi anche in casi ribelli a tutte le altre cure. Prescritto 


da celebrità mediche. (Migliai. 


ANI 


dI) 


jlizia di certificati spontaneamen 
Si vende a Trieste nelle migliori farmacie - AMilano TEOS 


J Li migliore mezza per preservare le piante dalta peronospora è 


Fa presa anche sulle foglie umide. Serve anche con la ru- 
giada. Non Jascia deposito. Innumerevoli 
Chiedere prospetti gratis e franco alla 


RNapprescutanza gencrale per l'Austria 


Gonstantin Ziffor, Vienna XIX, Gaiferburgyasse Hr. 23, 


te rilasciati). Un flnc. Cor. 7.50. 
$INSTITUTE, Piazza S. Sepolcro 11 


la miscela di Bordelais 
già pronta, perfezio-. 
nata ripetutamente. 


lettere di elogio. 


che un disinfettante è necessario in ogni fa- 
miglia. Per lavare le ferito, le infiammazioni, : 
per irrigazioni (per le signore) allo scopo di 
evitare infezioni, per disinfettare il letto dl un 
ammalato, per togliere i cattivi odori, il su- 
dore ai piedi, il migliore mezzo è senza dub- 


LY 


riconosciuto come il migliore disinfettante esì- 
.sternite. Vendesi insieme all’ Istruzione sul modo 
di servirsene, in tutte le farmacie e drogherie, 


bio una bottiglia di 


FORM 


in bottiglie originali al prezzo di 80 centesimi. 


Sapone al Lysoform per toilette Cor, 1 il pezzo. |jn 


| zanimo, 


{|\Si risarcisce una volta tanto 


| 


L'amministrazione del giornale sì riserva di modifi. 
care il testo degli avvisi collettivi per renderne più e- 
vidente lo scopo e li pubblita, secondo i propri criteri, 
nella rubrica éorrispondente; non assume alcuna respone 
sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; si 
Tiserva infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in- 
gerzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza indi» 
care i motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa- 
gato. vlene restituito. 

Quando in un avriso collettivo c'è l'indicazione “In- 
dirizzò al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'in- 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 
dove l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera 
servirsi del telefono chiami il N, 800. - Indicare sempre 
il numero dell'avviso del quale sì vuole informazione. 
VTARANARAAZIAAAAAAAAIZAAAIA 


PERSONALE DI SERVIZIO, 
OFFERTE, 


4 cent. Ia parola - minimo 40 cent. 


(ALLA sana, latte fresco, offresi. Via Fe- 
AB lice Venezian 21, pianoterra, 9452 A 
UOCO con buonissimi attestati cerca po- 
sto. ndirizzo al Piccolo. 1579.A 
NNA giovane, offresi durante pomeris: 
gio, cucito, stirare, lavori leggeri. Offer- 
te _«Onesta. 7848» Piccolo. n 28 
/ONNA giovane di servizio offresi dalle 
Indirizzo Piccolo. 3 
IOVANE brava cuoca, cucina its 
iedosca offresi. Offerte al Piccolo « DI 


(H 
ire IR 
AGAZZO italiano, 16 anni, offresi coma 


eo od altro garzone. Gentili of- 
ferte al Piccolo «Sguattero italiano». 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent 


MERIERA semplice, cercasi, Stadion 18, 
9580 B 


( rimo. 


\AMERTERA semplice, cercasi per piccola 
) famiglia. Via Belvedere N. 28, porta $. 
95 
NNA servizio, sappia cucinare, cercasi 
Lazzaretto vecchio 11, III, 18. 7761 B 
TONNE servizio cercasi per alcune ora 
mattina e dopopranzo. Via Canova 21, 
IL piano; porta 38. _______———— 957 
‘MON i Servizio cercasi, Farneto 4 
piano, porta 15. ‘ma 
OMESTICA capace, buoni attestati 
casì prontamente; Piazza \della. Borsa 4, 
porta 11, 9646 B. 
OMESTICA 15-18 paziente, due 
‘bambini, cercasi! San Michele 38, mez: 
ni ME, 
OMESTICA buoni allestati, pratica pitti 
lavori, specialmente cmeinare, cervasi 
prontamente. Piazza Ponterosso 2, quarto. 
"793 6 


anni, 


"re! 
OMESTICA giovane, capace cerci 
damente. Via S. Michele 5, I. 

NERSONA nubile di 50-55 anni, che parli 

soltanto italiano, cercasi per tutti lavori 


{domestici per una!parrocchia presso Viene 


na, nel cui appartamento abita anche 1a 
sorella del parroco. Salario mensile cor, td. 
i ris f la spesa del 
viaggio fino a Vienna, Fleichsmann, Pilar 
rer în Gallbrurn. Posta Stixneussiedì, Au- 
stria inf. 13473 B 
ROSTASERVIZI cercasi bor mattina-dos 
popnanzo. ‘Via Vittoria Colonna 8, 1. 
DS À 1837 B_ 
ESTASERVIZI per due ore dopopranzo, 
“cercasi presso sposi. Pasquale Revol 


tella 63, III, porta 11. 720 B 
RESTASERVIZI brava, onesta, cercasi 


due volte al giorno. Zonta. 3, II, sinistra, 
ES ERE 
[ETRTAVA cercasi due volte al gior: 
no, piccola famiglia, buon salario: Via 
dell'Aleardi 322, III, porta 12, pressi Piazza 
Scorcola. 7528 B 
pia ente friulana, cercasi 
presso piccola famiglia. Indirizzo Pie- 
colo 2740 B 
pese brava per tutti lavori cercano 
prontamente coniugi soli. - Alessandro 
Volta 2, IH. ° QURTA 
(RESTASERVIZI brava cercasi. Fambto 
13, porta. dt. 9843 B 
ESTASERVIZI giovane, rione S. Giaco: 
‘mio, per piccoli lavori, cencasi. Indirizza 


Piccolo. 7799 B 
AGAZZETTA per piccoli servizi cercasi. 
99 B 


«Piazza da Vinci 2, porta 2. 
QERVA TFI6 anni, ‘cercasi per signioni 
sola. Gatteri 19, IV. 160 B 
qEE TA corcasi prontamente. Via Pic: 
cardi n. 14, I, porta 8. 95 B 
RR LIZ IO SII 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


4 cent. la parola - îinimo 40 celt. 


MMESTIBILISTA ventiquattrenne, lun- 
} ga pratica, parla italiano, tedesco, slavo, 
confeziona liquori, cerca qualsiasi posto. 
Gentili offerte sub «Volontà 222» al Piccolo. 
[NPO contabile, perfetto bilancistà, orgas 
j nizzatore, versato namo banca, ottima 
coltura commerciale, lavoratore indipen- 
dente, cognizioni italiano, tedesco, sloveno, 
offresi a primaria ditta, entrata pronta, 
eventualmente giugno. Offerte «Ragioniere 
9281» Piccolo. 9881 C 
(ORBISPONDENTE indipendente, france: 
j $e, greco, eventualmente anche tedesco, 
offresi per mezza giornata. Offerte «Datti- 
lognafo 9432» Piccolo. 933 È 


eni Cri parpenai peer ico 
INTABILIT: corrispondenza, ‘più. Tips 
) gua, ammi 


strazioni assume pensiona- 
to banca. Indirizzo Piccolo. 7730. 


UGITRICE biancheria, camicie uomo, 
corredi, offresi. Scala San Luigi 1, villa, 
811C 


DONNA media età offresi per assistere si: 
gnora, per cucine o cameriera. Offerta 
ultaliana 9579» Piccolo. 9579 G 
TORI fantasie paglia tingonsi qualunque 
I° colore. Barriera 15, III, destra. 570 _G 
(WARDAROBIERA d'Hotel, sa cucire, par 
la italiano, tedesco, sloveno, cerca po- 
sto in albergo. Offerte «K. F.» Piccolo. 
ee 8 o aaa 
IOVANE, conoscenza Levante, viaggereh= 
be con qualunque articolo. Offerte «Miti 
pirotese 9699» Piccolo, e 
ODISTA capacissima, offresi a giornata. 
Offerte sub «Modista 54» verso doni 
Piccolo, ; 9HERC 
AGAZZA diciassettenne di bella presenza 
cerca posto quale venditrice o. ‘portare 
conti. Offerte sub «Orfana 17» al Piccolo, 
9567 G 
\ARTA: capace desiderando aumentare 
clientela, offresi famiglie. Offerte «Desi- 
derosa» Piccolo, 998 G 
AAA 


Il seguito degli avvisi collettivi si trova — 
VI pagina, 


profittando d'un momento di disatten. 
profitando d'un momento di disatten- 
zione da parte mia. Invano lho cercato, 
l'ho chiamato da tutte le parti. Non m'è 
stato possibile ritrovarne le traccie. Che 
ne sarà del mio povero figliuolo? Ahlla 
disgrazia che ci colpisce così erudelmen. 
te, è terribile! x s 
— La polizia può farne ricerca, inter- 
venne la cameriera che, continuando il 
suo servizio, stava attenta alla conversa- 
zione. 3 x 
— Certamente, l'ho già avvisata. Ma 
non parliamo più di questa  diserazia, 
l'argomento è troppo doloroso. 
Dopo queste parole, pronunciate con 
accento desolato; il sensale-tarque, come 
accasciato sotto il peso del suo dolore. 
— Ah, signore, esclamò nuovamente 
la ‘balia, dopo un momento di silenzio; 
siete caduto? avete tutto il viso graf- 
fiato! x 
— Sì, balia, sono caduto sopra una 
siepe correndo pei campi in cerca di 
Giovanni, Non ci vedevo più, ero stor- 
dito, accecato dall’ansietà e sono andato 
a cadere sopra un cespuglio di bianco- 
spino, grafflandomi tutto il viso, 
E Giacomo di Roberville si voltò colla 
iisonomia siravolta; soggiungendo: 
= Non è nulla. 
Ma le semplici osservazioni della ba- 
ia, avevano agitato i due coniugi. Il 
pranzo fu monotono; un'invincibile an- 
goscia posava sull’infame coppia, ne 


chiudeva 
lè facoltà, 


Proprio quando OSO 
È Se pranzo stava per fl» 
ua Verso le otto e mezzo; si fece sen- 
SH va Ri periosa scampanellata. Ivonne 
de ST momento dopo, dicendo: 
Ignore, c'è una visita, inaspettata. 
e uu Visita a quest'ora! 
+07 Sb Signore, una visi ta, 
L'ho fatta entrare in o. SROnE, 
Ron ©? chiese Giacomo inquieto, in- 
— Il signor Bataili 
nel Mpsninan. ARRE 
— H notaio Bataille, qui a, Parigi! e- 
pr al RSA visibilmente AO ks) 
3 i levarsi impe gli 
Poerio arsi, tanto le gambe gli 
—-.Oh, questa non ‘è ora di visite, dis- 
se Mancella, venendogli subito in aiuto. | 
Ditegli che il signore è molto stanco; 
che non si sente bene e che questa serà 
non può assolutamente riceverlo, 
— Va bone, signora. 
La cameriera si ritirò senza insistere. 
Qualche minuto dopo, il sensale che 
stava realmente poco bene, tanto dal la» 
to fisico che da quello morale abbando- 
Nava la sala da pranzo per recarsi in ca- 
mera da letto dovebbe con sua moglie, 
a porte chiuse, un misterioso colloquio 
che durò più di un'ora. Finalmente, vin: 
to dalla stanchezza, andò a. letto e si 
addormentò d'un sonno profondo, agità- 
to però da incubi angosciosi in cui ri- 


le labbra pallide, ne atterrava 


notaio d'Aurey, 


Visse l'ora terribile della collina di Cheu- 
nevières, La sua coscienza in rivolta di- 
Ventava la sua implacabile nemica. 

Il domani mattina, vetso le nove, uscì 
da via Vivienne, dirigendosi nuovamente 
verso la stazione della Bastiglia, dove 


prese. un biglietto di prima classe peri 


Nogent. Andava a trovare le signore Te- 
resa e Maria Luisa, trasiccate da ciuca 
duo mesi in un padiglione isolato, c0- 
struito sulle sponde della Marna, in una 
località piuttosto deserta, fra Nogent è 
Neuilly-Plaisance. 

Prima dell'assassinio di Pietro, Dufour, 
a piuttosto di Giorgio di Chaudenay, il 
sensale aveva avuto due o tre volte l'im- 
pressione d'essere seguito quando si re- 
cava alla casetta di via Piumet, Teresa, 
o la «Torpedine», aveva inoltre aggra- 
vato i suoi sospetti informandolo che 
due individui ‘avevano hiesto notizie sul 
suo conto ai bottegai del quartiere. Per 
rendere inutile qualunque ricerca, Gia. 
como di Roberville, senza esitare, s'era 
affrettato di far abbandonare all'erede 


‘dei Chaudenay ed alla sua carceriera, 


l'alloggio. di via Plumet. Il trasloco era 
Stato fatto di sera, con la massima. pru- 
denza. e subito dopo, egli era andato al 
mare con la famiglia. 


Due settimane dopo, il notaio Bataille 
doveva venire a Parigi per trovarsi di 
fronte all'assenza del sensale e per con- 
statare poi l’abbandono della casa se- 


I 


gnalata da Giorgio. di Chaudenay nel- 
l’ultima sua lettera a Ruggero. 

Pel momento, Giacomo di Roberville 
si faceva trascinare verso. Nogent, dove 
andava ad assicurarsi del cattivo stato di 
salute di Maria Luisa. Da due settimane, 
la bimba, all'insaputa della «Torpedìne» 
prendeva una o due goccie di digitalina 
al giorno, Una minima quantità di quel 
veleno era stata versata in un litro di 
vino speciale, - vino moscato - destinato, 
in apparenza, a rimettere in forze le 
fanciulla un pò gracile, L'opera di morte 
era già cominciata e Teresa diventava 


inconsapevolmente, compli "i 1 
RREOIZORI » plice dell’infamo 


Poco,a poco la bimba dimagrava, pren-| dolce rimprovero, 


deva una tinta livida. 
ogni pasto, 
spesso un 
mentre. le 


Provaya, dopo 


si acceleravano spasmodica- 


mente i battiti del cuore. In certi altri| bene. 


momenti, le pareva invece che il cuore 
le si gonfiasse, spezzando le deboli pa- 


Teti del suo petto infantile, Ed allora, col| poi le chiese: 


respiro corto e ansante, con le gambe 
vacillanti doveva sedersi. o meglio la- 


TE 


glione, quando Giacomo di Roberville 
entrò. Egli aveva la chiave e non avver- 
tiva mai Teresa del suo arrivo, per po- 
terla sorprendere ed assicurarsi che a- 
dempisse bene le sue manioni di carce- 
riéra. 

—- Buongiorno, cara piccina, gridò af- 
SOR Senio a. Maria Luisa, appena la 
vide. 

— Buongiorno, signore, rispose grave- 
mente la fanciulla. © P 

Giacomo di Roberville s'avvicinò .con 
un'ipocrita aria di benevolenza. 

— Quando ti deciderai a dirmi; «Buon- 
giorno, mio grande amico» e a darmi del 
tu? fece il miserabile con accento di 


— Non posso, rispose Maria Luisa. E° 


un malessere strano; sentiva | più forte in me, non potrò mai chiamar- 
acuto bruciore di stomaco]vi in altro modo che «signore». 


— Hai torto, perchè tl voglio molto 


Così dicendo, il sensale prese paterna- 
mente le mani della bimba, fra le sue, 


— Come stai adesso? ti senti più forte? 
—- No, non troppo; se continuo così, 


sciarsi cadere dovunque si trovava, sulla | dovrò restare in letto. 


prima seggiola alla sua portata. Quelle 


— Ti senti davvero tanto debole, po- 


crisi si producevano sempre dopo il pa-|vera piccina mia? 


sto, poi si calmavano e la povera fan- 
ciulla ritrovava un pò di pace, 


— Sì, signore ; 
— Il vino non ti giova? sai, quel buon 


S'era fermata così, mezzo svenuta, sul-| moscato che t'ho portato? 


l'ultimo gradino della scalinata che met- 
teva in giardino dall'interno del padi- 


sno 


— No, non mi fa niente 
» (Continua). © 
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TANZA ammobiliata, affittasi a distinto 
} signore. Via del Bosco 12, I. 941 E 
TANZA ammobiliata, chiara, ariosa, casa 
nuova, affittasi. Ruggero Manna 14, I p., 
porta.9. #26 E 
ITANZA ammobiliata, affittasi presso sì 
gnora sola. Madonnina 11, I. 9551 E 
JTANZA ammobiliata, mettissima, cor. 25, 
affittasi a giovane impiegato, Dalle 10-2, 
614-8. Tor_S. Piero 12, Portiere, 9598 _E 
QIANZE Splendide due, animobi , buon 
prezzo, affittansi. Corso 43, DUALE 
ORA 
ITANZA bellissima, ammobiliata, ingr 
libero, affittasi. Barriera 14, porta 17. 
95628 E 
INIEINZO ammobiliata, eventualmente Ci 
due letti, affittasi prontamente presso 
famiglia tedesca. Acquedotto 56, II, 6. 


Questa notte volava al cielo, dopo lun- 
ghe sofferenze, 


GUIDO SCRIVANICH 


di mosi 7 
. Gli addolorati sottoscritti partecipano 
tale sciagura ai parenti e ai conoscenti. 
I Togli seguiranno, direttamente al 
Camposant 
GIOVANNI o GISELLA SCRIVANICH. 
Trieste; 14 marzo 1912. 
Primaria. li pi Li 


GIACOMO RADIVO 


di amni 67, spirò ieri sera, dopo brevi sof- 
ferenze, confortato dalla Santa Religione. 
Le dolentissime famiglie RADIVO e PAN- 
GOS partecipano tale triste annunzio ai 
paremti, amici e conoscenti. 4 
I funerali del caro estinto .seguinanno 


venerdì 15 corrente alle ore 4 pom.,, par- 
tendo il convoglio dalla via Nicolò Machia- 


16. 
Trieste, 14 Marzo 1918, 
al 


si: 9578 E 

i franz bella, bene ammobiliata, nettez- 
za, affittasi prontamente, Loggia 9, dl 

; 962: 


GANZA vuota, ingresso libero, stanzetta 
iammobiliata, affittansi. Banriera vecchia 
14 UV. 9618 E 
N due, ingresso libero, uso scrittoio 
lio società, ‘affittansi. Carradoni N. QI. 
9617 E 
TE NZA ammobiliata, affittasi, prezze uni 
icio BL destra. 7780 iI 
o, ogni giorno. variato, cu- 
cina italiana è tedesca corone mensi- 
li, trovano signori . distintissimi, volendo 
anche stanza. Via Lavatoio n. 1, p. primo. 
MI E 
MTTO completo darebbe distinta fami: 
glia. Chiozza 49, porta 1 9E 


LISBON 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 

; RIOHIESTE, 
AMERA ammobiliata, nettissima, cerca 


5 cent. ln parola - 

( signore quieto, presso coniugi: soli, unico 

subinquillino, irattamento famigliare, 

‘prezzo, posizione. Offerte «Sienore 40« al 
| Piccolo. 9533 E 

\AMERA. grande, vuota, con gas, buon vit- 

i 0, Cerca. signorina, impiegata presso 

piccola famiglia, Offerte «Aprile» TI 

7608. 


Pietro Venturi 


dopo brevi sofferenze si spense serenamente nel bacio del Signore oggi al- 
le ore 3 del pomeriggi 

La consorte ROSA nata DANELON, le nipoti OLGA ‘REVEL (assen- 
te) e MARIA MORAITI, i nipoti DEROSSI anche-a nome degli altri con- 
giunti immersi in profondo cordoglio partecipano la dolorosa perdita 
agli amici e conoscenti. 

I funerali del caro estinto seguiranno sabato 16 corr. alle ore 3 p., 
partendo il mesto convoglio dalla casa n, 2 di via (Pozzo del mare. 

TRIESTE, 1& Marzo. 1918. 

Al presente annunzio serve quale RICIA AID eroe diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO. 


minimo 50 cent. 


Il marito Enrico, le figlie Marcella e Margherita, 
la sorella Maria Compara nata Castelliz, straziati dal 


dolore, partecipano che la loro immensamente amata 


LUIGIA DAPISIN 


nata CASTELLIZ 


DANZE ammobiliate, 
tiGampo Marzio, cercansi per gli 
della Stazione Zoologica; Indirizzo Pias 
gio Ss. Andrea 2. 9460 F 
ANIZA grande, per 2 sigmori, cercasi per 
} primo aprile, presso distinta famiglia. 
Offerte con prezzo «Reinlichkeit 7738» Pie- 
colo. 7138 _E 
TANZA ammobiliata, eventualmente due, 
elegantissime, ingresso libero, sulle sca- 
le. posibilmente gas, stufa, bagno, cerca 
signore serio. Offerte «Borsa 9548» Piccolo. 
9548 E 


rese stamane l’anima a Dio. 
I funerali seguiranno direttamente al Camposanto. 
TRIESTE, 14 Marzo 1912. 


Il presente sostituisce ogni altra partecipazione. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


Offerte «Prezzo» al Piccolo. 
7813 F 


| miugi soli. 


ISTRUZIONE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


NCHE. signorine senza. studi preliminari; 
apprendono. facilissimamente contabili 
tà, tenitura ecc. (formula universale in sei 
lezioni), per ricevene impieghi Toga bam 


[EZZA lavorante, esatta, e garzona santa |cari, d'assicurazione. Madommina 9; porta 
‘donna, cercami. Vila Giorgio Vasari 18, [n Jk "647 G 
porta 14. 7758 D < 


ERLITZ-SCHOOL. 
ungherese, serbo-croato, sloveno, greco, 
turco, insegnanti delle rispettive maziona- 
lità. Referenze di primo ordine. Esito ga- 
rantito. Traduzioni in tutte le lingue, Via 


\TAZZISTA fisso e provvigione  cencasi. 

Offerte Piccolo. sub, «Cauzione 9651». 
9651 D 

ENSIONATO quale scrivano ed affarista 


RINGRAZIAMENTO 


*. La sottoscritta, commossa, .ingrazia 


P 


È 60. mensili. Offerte dettagliate | Cass 15) 
‘profondamente tutti coloro che vollero |sub fotum»_al' Piecolo. GL D o ziOg. [2 
si a " RATIC ANTE per lavoratorio spugne, N° | EALITZA pon tie 

| iprestarsi durante la malattia della SUB | cercato. Offerte sotto «Serio e laborioso» ERE IRE no unita e Di 
‘cara zia e vollero onorare la sua memoria | al Piccolo. 9590 _D_ | Vieillemar. 2098 G_ 


TRERSONE attive, possono guadagnare | MERLITZ-SCHOOL, Lezioni riunite e pri 


col gentile invio di fiori ed accompagnan-| { 001. a) giorno, vendendo ai privati ar Baio di francese, 1 insegnante ‘Charles 
i - Ù 7 ticoli grande consumo, Serie offerte «At-| Mariotti. L 
eine alpe na Livo 7257» Piccolo. 1751 D ERLITZ:SCHOOL. Lezioni riunite e pri- 
Elvira de Sancovich. S di Commestibilisti, salu- |.) vate di francese, insegnante Madame 
SERE] , restaurant, cercasi. Offerte «Arti-|Marie VieiJlemar 100 G 
ci lo consunio» Piccolo. I81 D ERLITZ:SCHOOL. Lezioni riunite e pri- 
vate d'inglese, 


INGAZZO” (CON a cercasi. Piazza Gol- insegnante William Hay- 
È i da 9610 D È 1101. 


visi le i, «AlM'Universo». Ward. 
Sa AI POLE BRR È \ZZA 0 inezzo lavorane ce) per ‘ERLITZ= SCHOOL, Lezioni riunite e pri 
î LEE PIRA AR yozio cappelli da uomo. Indi att o "vate di tedesco, DECOR O 
] 0. È R 
:NORINA distinta, tedesca, con attesta- ol inetmlisionio sarcanei 8] ‘E perfetta, perfezionamento sce- 
ge SR to, Fonsscnza italiano cerca AZIZ Istat tori ferconbl. 9531 ii } nico per cantanti. Insegnante: Giusev- 
lavori scritturazioni, conteggi o traduzio- XZZA, mezza e garzone, per calzoni pina Brill, Via Gatteri 11, IV. 4531 G 


ne ‘tedesca. Otfente ‘Scrittura 44» Piccolo. 


ERRE e TO RI SI DIOVIENO Ma Do Lo zione, 80 centesimi. Ones SRROnI, 
Va : = 8» (Piccolo. 
\ARTA oflresi per bambini diversi lavori, AZZI aSticceri, © cercansi pronta: MALI TE RIE Ri erat o) 
‘cor. 1.60. Offerte Piccolo «Giornata», SERI STE 9535 D ponesse colto insegna lingua francese, 
RA ARA CSI AZZI apprendisti pasticcieri cercami: Reazione Pea a 
TIRATRICE bravissima, offresi a giorna- |. Paneitenia-pasticceria Viezzi, via | SEcouomico 95°7» Piccolo. I 
(Sla, quals. lavoro, anche corredi. Bar- Nuové ii 921 D NGLESE; due lezioni settimanali, 12 cor. 
SEE vecchia 3, quarto. WS C_ 5 GAZZA per macelleria 0 "AGAZZO cer: | ensili. Indirizzo al Piccolo, 5962 G 
QURIVANO edile, con lunga pratica nelle |! ‘Acquedotto 65. 7798 IGNORE cerca impiegato tedesco per con- 
1 TE cerca. NEI nc | AGAZZA sarta uomo lavoro stabile cer. A Offerte sub «Rostros ie 
presa, ‘Offerte «Scrivano» Piccolo, | 5 9588 
ii ei a, assume lavoro in ca- licasi Indirizzo al biccolo. DEA ALA Carducci 20! Oggi ore 8, lezione pri. 


AGAZZO praticante, con raga, cercasi 
per primaria ditta manifatture. Indiriz: 
Hi Piccolo. 181 D 
IGNORINE  disinvolte, buone pontatrici, 
cercan Lavoro facilissimo, decoroso. 
a ccolo. 7743 D__ 
ENane che parli e scriva, italiano; 
tedesco cercasi per scrittoio. Serivere a 
Luigi Pallavicini, Goriz 13478 D_ 


vata, Giulio Modugno, IG 

TUDEN violino impartinebbe coscien- 

ziosamente lezioni, modicissimo prezzo. 
Indirizzo al Piccolo. 7769 G 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


MRACGGIALETTO d’oro a catena &TOSSA, 


Indirizzo Piccolo. 7786 C 
È Bim confezionare vestiti 
signora, bambini, offresi, prezzo mite. 
fferte «Capace 903» Piccolo. 9408 C 

\IESSANTA. corone mensili, perfetto con- 
‘tabile assume @ domicilio la tenitura 
‘di qualsiasi contabilità, in modo da rile: 
varne ognora lo stato sostanziale econo- 


3 r De ilo. Generosa man. 

ico, garantendone l'assoluta precisione. | WIGNORINA, per scrittoio cercasi, pronta | x Gara EUMENE smianris 
ima occasione per consorzi, società pri- entrata. Oferte con pretese sub «Magaze gia portandolo indirizzo Piccolo. __7768 H 
amministrazioni private, negozi. al i 9645_D NE polsi, oro, monogramma L. B., 


mate, VEIEVACAIA 
k dettaglio e quanti con poca spesa vogliono DA pratica mel conteggio in qua: marito giovedì. 'Generosissima man: 


avere in perfetto ordine la loro contabilità. lità di venditrice cercasi. Indirizzo al) 7161 H 
fferte dn «Occasione 9495» al Piccolo. | Piccolo. "71826 D_ > ORSETTA argento, con pomamonete, 
É 995 C__|'WENDITRICE provetta, media Conn ù, SIRO e Bird DDL dal por- 
IGN edesca, giovane, colta, sola, ricercata. Indirizzo al Piccolo, 7: tone via Francesco fino angolo via 
di di a la padrona | WENDITR prima forza, già occupata | Palestrina. Mancia portandola ‘indirizzo 

i Y indipendente, che. conosca perfettamen- 1158 _H 


sa o dr: Scrivere EEA NERO ITA EA aL ha, E 
SAD Dea ARENA, 7715 DOLO piccolo, con fotognafia, di poco 
lore, smarrito, trattandosi. di un caro 
0, riceverà mancia corrispondente 
lo porterà . Via Conti 34, LI piano, 
9542 H 
Terranova, nome «Mmeci», cinque 
i, nero con petto e zampe bianche, 
rito. FANO mancia portandolo da 
7042 H 


ANE. da caccia, o statura, a macchie 


te italiano, tedesco, cercasi ‘per primario 
negozio n Fiume. Buono stipendio. Indiriz= 
zo al. Piccolo, 7823 D 


iH. H.» Hotel Moncenisio. 3 
TGNORA tedesca, colta, cerca posto di 
i) governante presso uno, due bambini. Sa 
«H. H.» Hotel Monce- 


cime, pettinare.. CAMERE chi 


AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE, 
OFFERTE, 


5 cent. la parola + minime 50 ceut. 
ERA RR EINE, 
\AMERA. vuoi gas, cor. 20 men- 
) sili, affittasi 254 E 


(icsomina Tedesca cerca posto. dattilo: 
;grafa, stenografa. Offerte sub. «Prakti. 
Miti» al Piccolo. CIRO 

NDITRICE pratica, pasticceria od altro 
negozio, offresi. Offerte «Mercedes 923n 


n o i caffè scuro, con mantello bianco sporco, 

Piccolo, 9523 C AMERA. ammobiliata, ingresso. libero, | V.Catte scuro, È ) 

WIAGGIATORE,  introdottissimo, italiano, »ventualmente vitto,  affittosi  pronta= Nelo FAN Tidoia Fi sn, 
tedesco, sloveno, mercoledì incominciw |1 ice 21, 1 Fan ATE 9529 H 

to il Goriziano, propria affezionata clien- (i ‘omodo cucim f? LLA oro, con fotografia, smanri. 

G issumerebbe affari per serie difte, vi- i % calugi soli Indirizzo ta ieri sera dallo studio dottor Robba, 

drogherie, farmacie, liquorerie, | IAMERA, vitto, affittasi, via Carducci. Rinvenitore può tratte: 


cor. 04, Valdirivo 36, I: 1773 E 
eur ammobiliata, cor, 18; camerino 
; cor. 12; affittansi. Piazza Leonardo da. 
| Vinci N. 3, porta 1. P4 EL 

T\AMERA vuota, detti prontamente. te, Via 
X% Ugo Foscolo 37, Portinaio. 9565 1 

\AMERA ingresso libero, camerino ammo 

biliati affittansi. Tiziano 9, porta 7. | 

i 906 E! 
massima. pulizia, ine 


catenella, restituendo fotografia al- 
l'indirizzo Piccolo. 7825 H 


rvinienniimantmnnm016qq‘m.;è-‘»‘\‘ TT‘ 
RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ECG, 


5 cent, la parola - minimo 50 cent. 


PPARTAMENTO £ stanze, belle, stan- 
ino bagno, camerino, cucina, closet, 
centrica posizione, cercasi per maggio. Of 
ferte_«Bagno. 7724_Pic 77245 Piccolo; TIRI 


POSTI DISPONIBILI. 


cent. li parola - minimo 50 cent. 


PRENDISTI elettroteonici, cercansi: 
la Giorgio Vasari 14. 7715 _D 
5 #9] GENTI visitare clientela privata, antico 


NAIMERA due letti, 


‘consumo, cercansi.  Presentarsi” (Galilei gresso quasi libero, affittasi. Farneto 21 gr ria gronarti 

15, porta 8, d dalle 4-6 pom. 7894 D__ | quarto. x ; 960618 Lipsia SÙ VOTES E LINO oc] 
G FP 3BRLI 1 lavoranti capaci, specialisti rin- e ammobiliata affittasi pronta- giato, con o o terrazza cercasi per 
Risi AAA nes Neince Lis Loyano, IONI ici ente Corso, 26, Feerzo DD: SE | agosto. Mediatori ben compensati. Indiriz- 


cupazione. Indirizzo al Piccolo. _7789 D|AMERA bene ammobiliata, interna, .s0- 


78011 


z0 Piccolo. 


[cercansi. VTANZA Della, ammobiliata, ingresso ] desimo stabile, uno 4-5 stanze Der sorit- 


RZONA Qui ice, Con paga, bero, pressi Giardino pubblico, affitta |toio, altro 2-3 ‘stanze, accessori, abitazione 
prontamente. Petronio-9, porta 4 dieta famiglia. Indirizzo Piccolo. centro, I 0 JI piano, Offerte con prezzo 
TOVANOTTI onesti, pratici per vendite ; 7072 E - | «Agosto 912». Piccolo. 18001 
fa domicilio  cercansi. Imdispensabile! (TANZA elegante com vitto, eventuale \AMERA, cucina, con "© senza camerino, 
e lingua. Indirizzo Piccolo. 7841 D Dì mente due, casa signorile, affiti eventualmente acqua, gas, Cercano spo- 
“gilettante con. ga cercasli cilià 14, portiere. 1644 E si. primi maggio. Indirizzo Piccolo. 7686 1° 
Indirizzo Piccolo. 78 K NZA elegantissima, affittasi pronta: || {ITARDINO, tre stanze, camerino, /Gueina, 
cercasi pronta | NES con uso bagno. Acque 5, quarto, |M cercasi. Offerte  «Coniugi soli» Piccolo, 
} 7615 _D_ | sinistra. 9466 i O A 
"AVOR: ANTI e garzone per dare calze RE bene ammobiliata affittasi, Misano în corte, pressi. via Tin: 
| &, macchitia cercansi pel lavoratorio di] aldirivo_N._11, 1, destra. TRO E -tor'e, cercasi prontamente 0 per 24 ago. 
Maria Simeoni ad Opcina. Darebbesi ‘an-|" ITANZE due, vuole, centro, casa nuova,|sto. Offerte sub «Deposito». al Piccolo. 
che alloggio gratuito Informarsi, dal i causa partenza; ul Bi 28101, 
da mel negozio di Vi RR De | GFFEnME DI DI APPARTAMENTI, © 


| | BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC. 


6 cent. Ja, parola = minimo 60 cent. 


AVORANTE o mezza, sarta bianco, ENO i 
i” tuto l'anno. cercasi. - Via ARIE 
Sembianti. 9966 D__ 


© BREZZA lavorante, garzona e pagante sar 
MEZ donna cercansi. Indirizzo @l. DS 


fi vu 

| Caffè, Specchi MT 49 E 

SÉ A diome TAR pronta: | 
ente a Desa eria; volendo vitto. 

SÌ Francesco: di ) scala Il. 

POLE, 


A 6 camere di strada, accessori interni af- 
fittasi per agosto. Informazioni SE ne 


“secondo. 


in vicimanza di| 
ospiti |, 


RTANZA ammobiliata, centro, cercano co- |. 


Lezioni di spagnuolo, i 


(OTELLIERE nora mezzo Javoran. leggiata, DUlitissima; affittasi. Nicolò 4, { PPARTAMENTO due stanze, cucina, se "lue Stanze, cuoina,ao: 
Gor- [porta 6. 91 E X «ua, gas, casa signorile cercasi, Qiferte por 
ti 260 D ERA aimobiliata, due finestre, siu-| Prezzo 9698» Piccolo. 96381 
(A sarta donna cercasi. Via Nuo= venda vista (volendo due letti, comodo PPARTAMENTO. Per agosto cencansi 6. 
HI piano. 7820 D__|cucina), casa muova, affittasi. Perriera 5, stanze, accessori, adattabili Scrittoio e 
RZONE enni paga, per SUO BID Porta 16. 9619 E __|abitazione: oppure due appartamenti me- 


masrannenr ie RATA, 
PPARTAMENTO elegante, casa signorile, |4 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefouo gratuito a disposiziune del pubblico, 


PPARTAMENTO. palazzo Greinitz, affit- 
tasi prontamente. Rivolgersi S. Caterina 
N._1, IV piano. 932 L 

PARTAMENTO centralissimo, cinque 
stanze sulla via, elettricità, 4 stufe gas, 
ascensore, cor. 2000; affittasi. Via S. Nicolò 
34, II, ‘Casa ‘Temi. Rivolgersi Eolo 


PPARTAMENTO 1 sala, 4 camere, 3 ca- 
merini, affittasi. Ruggero Manna 14. 
7014 L 
PPARTAMENTI e magazzini affittansi in 
Via Zovenzoni $. 71388 L__ 
ARTAMENTO per 24 aprile, composto 
‘due ‘camere, cameretta, cucina, acqua, 
gas, subatfittasi iper corone 650. Via Cano- 
va_13, IV, p. TILL 
PPARTAM 0 5 stanze, centro, casa 
nuova, subaffittasi causa partenza, co- 
rone 60. Indirizzo al Piccolo. 1845 _L 
PPARTAMENTO 3 camere, MRIRADHA ‘eu 
Cina appigionasi prontamente. a 
gua 23. Vos 
Li 'PARTAMENTO £ camere, camerino cu- 
cina affittasi prontamente. Via ‘Raffine- 
Da I, 7830 Li 


PPARTAMENTO 2 camere, cucina. appir 
gionasi 


prontamente. Via Bonomo 865. 

7831 L 
PPARTAMENTO camera, camerino, cu 
Cina, terrazza, acqua, gas, centro, affit- 
vasi per il 24 aprile. Indirizzo, Piccolo. 


7803 L 
accessori, 


PPARTAMENDO sei. istanze; 


‘8as, luce elettrica, affittasi d agosto. 2 
Via Foscolo 2, terzo; vista Piazza Barriera. 
9616 L 

OTTEGHE  appigionansi prontamente. 


Via Settefontane 6-8-10. Informazioni 

Amministrazione Petech; Telefono 19-97, 
782 _L 

\OTTEGHE, principio Settefontane, $ fori, 


cor. 1000; 2 fori, doppia rettronottega, 
cor. 800, affittansi. Obst, Toro 1. 9259 L 
Sa con. focolaio ‘affittasi 24 marzo, 
9640 La 
quit e cucina alffittansi prontamente. 
“Vasari 19, porta 12; 9634 LL 
(AMERE due, camerino, cucina affittansi. 
Campo iS. Giacomo. N. 3; porta RR. 
A d 
FAGAZZINI ‘grandi con grande fondo e 
nasa d’abitazione, affittansi per un in- 
a a Barcola. Per informazioni: Ma- 
ino cordami. Riva Grumula 14. 7882 L 
jpezznin negozi, fondi, tettoie, affit- 
tansi. Rivolgersi Gasparo Weis, media- 
tore, Caffè Nuova York. 125 
FAGAZZINO 3 ‘fori, posizione centrica, 
isubafifittasi prontamente, condizioni fa- 
Vorevoli. Indirizzo Geyer, Coroneo 8. 
9464 1 
ACNZZ NO in corte affittasi prontamen- 
ite, cor. 450 annue. 
colo, 914 L 
AGAZZINO da ‘affittare per la fine di a- 
‘brile. Via Molin piccolo 10. TI9LL 
AGAZZINETTO adatto pure quale botte 
i ga, affittasi prontamente. Pauliana 8. 
716 L 
AGAZZINO affittasi corone 35. Bachi 16. 
Rivolgersi Drogheria. 9557 L_ 
Negozio ‘con scansie, banchi, prontamen- 
te alffittasi a S: Giacomo. Indirizzo Pic- 
784% L 
ONCHI vicino stazione Meridionale af- 
fittasi casa per negozio fin’ora affittara 
iv] Rc So 
‘edovni onchi 83 L 
sued0vnik, Ronchi. —______.____ ss 
STANZE due, stanzino, cucina, affittansi 
) prontamente. Gaspare Gozzi 8. 9839.L 
QTALLA per tre cavalli, rimessa; cortile, 
acqua, vicinanze via Kandler, affittasi. 
Rivolgersi via Toro 7, magazzino: 9UA6, di 
Via s signorile dieci Stanze, Î 
luce elettrica; bellissimo giardino, affi 
tasi prontamente Rossetti 59. Imgrandibile 
con appartamento sottostante. adatto due 
famiglie. Rivolgersi amministrazione Giu- 
livo_378-II, 7065 L_ 
[ILLA cinque, sei stanze in affitto, adia- 
| céenze via Commerciale, ‘cercasi. Offerte 
«Mezzogiorno» Piccolo. 9687 L 
ict uu1r91 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, 
Pa (soltanto per privati, non per esercenti). 
Vit 6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


Li 


(MI, oggetti antichità acquistansi, Indi- 
rizzare corrispondenza Barriera N. 11; 
12499 M 
I, credenza, sedie pelle, t: 
ta; ‘chiffonniens, divano, tap- 
ti, vendonsi; affittasi ‘appartamento. 
€ Di 9600 _M 
pai davamani manmo, sgabelli, spec- 
chi, vendonsi occasione. Via I] 
secondo. 
SENERA (DI si di 
premiato cantiere, due alberi, armo com- 
ipleto, dimensioni 8 per 2, legno teak, arma: 
dia in metallo bianco, vendesi corone 3300. 
Indirizzo al Piccolo. 9187.M__ 
IGICLETTE usate diverse, nonchè «Sti: 
ria» (71) muovissime, vendonsi prezzi 
incredibili. Via Poste 14, primo, destra. 
| 9586_M 
RE: mozzo libero, freno, vendesi 
cor. 85. Via Gioachino Murat N, 6, primo 
piano. 9612 M 
Pes CLETTA \contropedale, vendesi 
Fornace 3. Portinaia._ 
ME :splendi ‘orecchini, vendor 
ne metà prezzo di costo, dic uni 
colo 
OCT Vendesi, cor, 120, Vite 
schetto Pavan. Vik: 
VICIGLETTE da corsa, una per ragazzo, 
vendonsi a prezzi bassissimi. Fioraia, 
Corso 4. 
TIARRO. completo, per limonata, 
j Via della Corte-N. 4 (Carboni 
(CROLLA sport, per bambini; tavola 
96, HI, sinistra. Vi: 


e diva piccol vendonsi, Acquedotto 
MSA 9964 M 
J ;, danese, cercasi, Offerte 
j «Danese 9576» Piccolo, La 
i della 
; nuova medicina vendonsi, prezzo | 
mite. Paduina 13, I 10. 9583 M 
[AMERA matrimoniale. nuova, vendesi 
ntamente causa, matrimonio annulla 
. Tintore 8, primo. 9560 M 
\AMERA. matrimoniale moderna, fortissi- 
ma. mai adoperata, costava 700, vendo 


in giormata, corone 450. Ind. colo. 


STRADINA buona vendesi mM 
160 al quintale. Rivolgersi alla Trat- 
‘toria Via Porporella IN. 7, da Milo Sa 


AMERA ‘letto nuova, opaca, lavorata, s0- 

lidissima, vendesi sotto prezzo. Fonde- 
riac18, primo. M 

ETTI, suste, materassi, sgabelli, lavama= 

no, tutto mUOVO, vendonsi, sotto © DIOZZO; 
‘Fonderia. È 18428 M 

TRE gas, TRAIL vendonsi, prezzi 

s Manzoni 20, L 6 M 

TNOLEUM, uonissimo stato, 20 metri 
L quadrati, da vendere. Montecchi 5, LIL. 
Ù 7746 M 

È muovi, con ETETS vendonsi 

i per 60 cor. Via Settefontane, Rozzol 317, 
Pas 9524 M__ 

TETTO, susta, piumini, Speochi, vestiti si- 

ars vendonsi. Rivenditori osclus In 


ETTI una persona 6 mezza vendesi. = 
Piazza Ospedale 8, Negozio vestiti. 
7846 M 
TE RITIna 16 cavalli, in perfetto sta: 
to vendesi massimo buon prezzo causa 
liquidazione: industria. Offerte. sub «Cas- 
setta 33» posta Stadion. 17036. M 
OLLE per la. macinazione, sistema 
«Kollergang», cercansi. Offerte sub «Mo- 
derne Construktion» al Piccolo. 6633 M 
OTOCIGLETT: perfetto stato, cercasi. 
Offerte dettagliate con prezzo sub «Moto 
00 al Piccolo. 12 M 
ACCHINA Singer Dbitono stato, ed altri 
oggetti, Yendonsi; esclusi rivenditori, 
Indirizzo 


LI 


BE prezzo oocasione. S. 


Francesco | 
9581 M 


lungo, Quasi 


‘Offerte «Corte» Pic-|] 


“|rone 100 Ja tesa, eventualmente d: 
rt, 


AGCHINA Singer onii nale, ctr Stato, | 


VO, | 
Azeglio 2, III, destra. 
î Tu 


TANO, Mignon, quasi nuovo, fabbrica ri- 
nomatissima, vendesi, prezzo mitissimo. 


ILLINO con giardino, in bella posizione, 
con estesa vista sul mane, vendesi. Gen 


È 


Martiri 23. Dianoterrà. 7612 M__|tili offerte sub «Buon affare» Fermo post& 
NI e cipressi ass i, metri 1-4, ven: | centrale, verso scontrino. Esclusi mediatori. 


il 
} donsi, prezzi occasione. Antonio Zanella, 1554 O 


Fodistria. TAI M_ Pe te aaeni tot oa incerto 
ian 
P ININO nuovo vendesi a prezzo di ‘occa- COMMERCIO E INDUSTRIA, 
sione. Via Fornace 8, pianoterra. I ia o 
9 BBONAMENTI alla Biblioteca Ci 
PT - - 2 cile incolante 
(CRIVANIA grande, vendesi Indirizzo AR: Romanzi muovi. rice 
Piccolo. 7334 M__ s 7084 P_ 
\ACGHETTI mezza stagione, vestag lie mo i 
‘derne, vestiti poco usati, vendor AG TI oi api go: 
quedotio porta 25. li vil 


bene lavorana, con 


Barriera più ‘Ro tgni e preventivi rai 
, vende falegname, F i ; i 


6494 P 

fpooca: ragazze per tutto assieme e ano 
per locanda cercansi. Agenzia Ebner, via 

Molin piccolo 11. È 


ANZA matrimoniale, bicicletta « 
nuova, vendonsi, Crociera 1, porta 


ssiima, 0 servitore, otti 


IPECCHIO grande. due metti Presentarsi Sani 
7 sa . Presentarsi San 
cornice dorata, fino, vendesi. a } pi 
Piccoli ti ovest daino 
i - RO MI, vestiti da signora, novità, 

ZE ‘matrimoniali moderne, chiffo* | zi senze È ‘ i 5 

E n 1 senza concorrenza. Jess, Barrie) Da 

eri 12 porte si prezzo con- K ess, Barliera do. 


- 9 9H24 P. 
TR chi? venite avvisati segretamente, sc 
elia È ME) a casa Vosira 


A da pranzo "complet divano, ven: 


donsi. Rivenditori esclusi. Indirizzo ul 
Piccolo. $ IV 

\APPETI — persiani, oriamaliei so zioni (zona i 3 

10-15 percento, ultimo mese. Gobau, Ben 439 cartelle est levò «questi imi 
pesziore. Caterina 8, I. 7149 M__|Tas a dieci centesimi ‘per, cartella. Abho- 


ENDA grande, quasi muova, vendesi 


pi ‘452 P_ 
prontamente, corone 30. Indirizzo Pic- 


I, gremmofoni «Pathè», muovo ar 


colo. 7733 _M 

mbe nn nia completo 187 
‘ELA. Lenzuola doppia altezza, prima |pertotio so. Hi 
qualità: ugamami; occasione. Ma. catizonette 

donnina 13, Mamifatture. 1154 M 


ESTITO modemo, cappello muovo, ven= 


donsi causa lutto. Indirizzo al SO 
[ESTITI usati, stivali, cappotti, compe- sci campionario dischi 
N .. Scrivere Tosolini, Via, Rivo 4. triestini, grammofoni marche svizzere, qua- 
9630 M_ | lunque prezzo,  ornchestrioni automatici 


VE e) enon vendono Pi (due) da signora, vendonsi. . Tom: 


maso Grossi 12. 9528 M 


ESTITI neri, colorati; calzoni uomo, ve- 

stitì, bluse, scarpe vendonsi. Scorzeria 
1, porta 14. 9608 M. 

VETRINA da camera, vendesi prezzo irri. 


Stabi imento «La Fonica», - Barriera 16, 
9599 D. 

e Massaggi, Via Chiozza & 
. On parle francais et anglais. 
9536 P_ 


‘eee 
[ORANA, liquido patentato, infallibile dir 


790 M struggitore delle cimici ed insetti, vene 
sorio. Indirizzo al Piccolo. TRO all' ingrosso, minuto, ‘Stadion 10. 
9636 

È VIN Mo 

CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI ER Pasqua. Non in tutti i negozi trove 


De ‘ancora le ricercatissime 
Tmaccaroni «Monopol», 
‘pretendetene la marca. 8044 P 
pi ININI “com moderatore, nuovi, usatii 
noleggiansi mer corone 7 in poi, Lazzar 
retto 44. 50P. 
IGNORI! trovano di che vestirsi bene ed 


DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI 


6 cent. la parola - minimo 0 cent. paste e 


6-4-2 uova, perciò, 


ZIONI cinque della Banca Cooperativa 
di Trieste, vendonsi a cor. 90 1’ una. Gen- 
tili offerte irizzo Piccolo, 
\OTTEGHINO bene avviato vendesi pro 
tamente, causa malattia. Indirizzo Pic-|: 


colo. 1158 N_ {magazzini vestiti fatti 
OTTEGHINO inutta, erbaggi, vino; birra, si 9 Ratei glo 


mento, vendesi, prezzo mite. 


TAMPERIA per ricamo, con vendita 


1739 N i teriali "ca 9 NEGATI 
PITALI cencansi per Pola, prime intà: Bannati RR IT Ta 
volazioni; mediatori esclusi. Indirizzo 'RAFORO! Legno Bellissimo, bianco, 

pali 2560 N__ l'osa, noce, ebano, disegni. Scorzeria 4 

TNEGRETO osteria affittasi prontamente. = 8570 P. 
i Offerte «Decreto» Piccolo, 9615 N 'RALICCI,  graride partita, prezzi sa 


\ECRETO. 1 irattoria cercasi; esclusi me- 
' diatori. Indivizzare Caffè Universo, lam 
sele. 7805_N 
ISTINTO sigmiore serio ‘cerca 200 corone 
in giornata, buone garanzie. Offerie n 


Primo piano, Corso ‘3, Devescovi. 
9545 P__ 
ERIFICAZIONE qualsiasi Biglietto Lot 
teria \esatta soltanto presso Cambio vi: 


lute A. Bolaffio, Trieste, via.S. Antonio 6. 


correnze, lavoro assicurato, vendesi. Ri- 


piomario d'una ‘fabbrica mondiale. Re 
volgersi banco Caffè Giardini. Piazza Gian- 


casi con campionario a, domicilio. Offerte 


battista Vico. 7712 N. | Sub «Convenientissimo 9554» al Piccolo. 
ATTERIA avviatissima, vendesi buone 
‘Gonid ni. z0_Piecolo, LN ESTITI moderni per uomo,  soprabiti 


ombrelli. Pagamenti settimana - mesi 
Via Antonio Caccia 6, I. Rieco STATA ) 


ERMOUTH di Torino a spina TT 
\} Caserma 9584 P. 


13, spaccio vini. 


pete centralissima, vendesi causa 

affari di famiglia. Rivolgersi Chiozza 12. 
713 N 

AVORATORIO da falegname con banchi 

‘e ordigni vendesi prontamente. Indiriz- 


zo al Piccolo. 818 N_ n 
ALBERGHI E ST. 0) 
AUTUI ‘accordansi ad impiegati, docenti, E sent. la ARMI 0A Ue 
pensionati, rinovansi mutui esistenti. 


\ARICOLA | affittasi per la stagione villino | 
tre camere, cucina, giardino. ee ti 
al Piccolo, 7784 Q 


( ioni specialîssime, trattazione diret- 
tà. Informazioni gratuite. Consorzio Società 
Impiegati, Squero nuovo 7, II, dalle 5-7. 
9118 N 
4000, cercasi verso buon in- 
in pegno doppio 


DIVERSI, 


la parola - minimo 60 cent. 


FUTUO. cor. 
teresse, consegnando AANARNARARAAAARIARAAAAAAAAAI 
valore. Offerte sub «Sicurezza» Piccolo. (Pesa: Non posso dimenticarti ; sono 

1849 N disperata perchè mi tocca andare lonta- 


6 cent. 


EGOZIO barbiere, avviatissimo, rcentrica 
posizione, vendesi prontamente a Fiume, 
causa partenza. Rivolgersi Acquedotto 25. 
Barbiere. 9547 N 
Negozio terraglie, merce, 

block»; buonissimo affare. Indirizzo 
Piccolo. 758 N 
EGOZIETTO da. vendere; in buon sito, 
Indirizzo al Piccolo. 7804 N 
IRESTITI per persone d'ogni ceto. Bu 


Tua M. 7766 _R 
([EVERO. M°hai compensata l'attesa dura. 
e snervante con un poema di sfiducia 
non sai, nè vuoi comprendermi. Non ho 
nulla, proprio nulla da giustificanmi, Go 
di e dimentica; l'hai voluto tu. 9577 R 
UELLA signorina che doveva essere mel? , 
coledì ore sei davanti Politeama, prega? 
ta trovarsi oggi ANGUedoiE alle :6-0.30. 


vendesi. «en 


_Teau_ Commè: Via Nuova 45, 9650 n $ 
\OCIO 0 capitalista con 5 ‘a 8000 corone | ffU che vedeste Fabalo. da lontano; 


che poi voleste «ctcat» ‘da vicino, è 
mia cugina. Spero non sarete gelosa com@ 
di quella che conobbi per mero caso: ii 

(Saluti all'avvedutissima DC La 
Uri 


cercasi. per sviluppo. lucrosa azienda, 
bene avviata, di grande avvenire; benefici. 
Scrivere sub «Lucroso 1912» al Piccolo. 
7638 _N° 
ERBA, o signore, disposto interessarsi 
icon, piccolo capitale in lucrosa. azienda || 
commerciale bene introdotta, cercasi; ri- 
schi esclusi; 40 per cento benefici. INdiriz- 
zare serie offerte sub «Discrezione 1880» al 
Piccolo. 11637 N 
.000 cor., cercansi I intavolazione. Indi- 
10 al Piccolo, T741d 
1000 corone cercansi in prima intavola: 
zione su fondo. Indirizzo al Piccolo. 
TI8LN 
00. cor. cercansi da famiglia onesta, buon 
interesse. Scrivere «Garante 7744» Pic- 
colo. TIM N 
0.000 corone disponibili primo rango cite 
tà. Offerte «Urgente 70.000». Piccolo. 
9622 N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 


6 cent. la pazola - minimo 60 cent. 


IGNORE G. S, Caffé New York SE Ri 
gentilmente inviare Suo indirizzo. soa 1) 


{ANCO Celeste! Fernando Bone, 
so che donaste a quella... i milioni, n 
palazzi, gioie, orgie, ecc. adesso siamo par 


Demostene, dai: presto. 


lita, domani parto definitivamente; 1 
cevi Angelo, ardentissimi. Tua K. 7737 RL 
(OE 14. Stadion Why any answer? I, WS 
gie twice, look for. Euridi nua. B_ 
Lie J BILA. Preleva lettera indirizzo precedett: 
rispondi tosto. Infiniti tuo Mor. vol 

958. 


Menavigliato tua assenza, 
Ci 4 casa. mia. 7735 Ra 
EANDRO 4978. Ritirate lettera alla post 
centrale. Distintissimi saluti. DO 


L 


ASA, bellissima posizione Gretta, 6 ap-| 
i partamenti, cor. 22.000; 1 inghiera, usata 
metri 12%, vendesi cor. 38. Indirizzo Salita 
Ga retta 7, Commestibili: 9540 0 
‘A. nuova, sei docali soleggiati; 
giardino; | vendesi. prontamente. causa 
partenza, cor. 13.000. . Indirizzo Piccolo. 
78060 | 

IONDO città, complessive tese quadraté 


380, pressi ‘Tstituto-Rossetti vendesi a co- 
00 


N. 404 giace lettera... 


ved. Cimitero.  Lascialo! Piangerai ti 
grime di fuoco. Gas. R. 9613 & 
OSALI Perto. Prelevi lettera posta Pia 
«Fondo occasione» Piccolo, za Roina. Saluta con stima speranza. 
rovia dello Stato, cercasi prontamente. È ra 
Offerte sub «Cemento armato» al Piccolo. casella postale 184, piazza della Bors 
9231 0 9629 R_ 
FIGRe mon vieni? Soi jo arr 
Sol par! Procura sabato cind 
Mezzo: ine alfe Sinti pa 
ERLIZ Scool mercoledì: 
me pas i? 
QUZZA. Alle 7.30. 


IONDO pressi Coroneo-Scorcola-Fabio Sè 

vero, acquistasi. Offerte con pretese suh 

«T'abio 7719» Piccolo. 719.0 

IONDO; villa o casetta speculazione com- 

" rerebbesi saldo prezzo 18.000. Offerte] 
{del 


costruttore sub «Cassa 9568» 7836 B_ 


liate tese, ——- 
Piccolo. , Sio. | QUZZA, Alle 700 Disgraziatamente 
ADa n so per E e ano appia EDOVO ‘anni 35, operaio, triestino, 


7782 0. 

nuovo, città, valore 60.000, 

SAM TSIDERI con stabile 120-160.000 
Offerte «Serietà 9563» Piccolo. 

citta, valore 80-90.000 corone a 

Offerte. «Serio riflettente» 


ca vedova oppure ragazza povera, sco 
per- |po matrimonio. Amonime respinte, ‘Offer 
re. [sub «Carlo» centrale. 9613 B- 
ISTONATO con entrata annua corone 
1813, buonissimo Carattere, desidera 201 
mogliarsi con signorina amche ceto Serv 
tù, con dote 8000-14.000 corone. Anoni 
nate. Offerte Sub 
fermo posta centrale Trieste. 9537 R_ 
EVATRICE autorizzata accoglie gestanti: | 


quisterebbesi. 
Piccolo. 
MABILE nuovo, centro, 
comfort moderno, vendesi causa lutto, 
‘cor. 92.000, saldo prezzo 19.000, rende netto 
10/4. olgersi Collarsich, Caffè Corso. 
96330. 
i [LE angolo via Fiume, vendesi, even- 
iualmente mmutasi. Saldoprezzo 35.000, 
i lolin a vento 70. 
in città, undici Jocali, massimo ta 0i. 
{ aldo prezzo. - “png” suoni di i 
colo, 0500 (SALA PER INCANTI GIUDIZIAL t 
Via Sanità 23.2 


Incanto che verrà tenuto io 18 cott 
dalle ore 9-12 e dalle 3.6 pom. 

“Grammafono con dischi, banco lung 
2_| cassetti, 


dirizzo Piccolo. 1434 


+Sbaizero. Fa 


schi; 
78, villino proprio. Telefono 278, ZON: 


TH Ape 207 
600 giardino ombroso, vendesi; 


pressi S. Giusto, 12 locali, 


JILLINO città, 
Indirizzo Piccolo. 


Corio: vendesi. 


‘di feltro e paglia, 
masi, piume, bordure. 


| elegantemente con. spesa minima. nei 


«Prontamente 9572» Piccolo. 9072 NO A 40 centesimi per Biglietto, 809%1 P 
IORNO, posizione popolata, senza con I TITI seta ricamati, biouse. Ricco came | 


no da te. Sei. contenta? T' amo sempre. | 


Ti, crederete, al mio sincero amore. Veng®, | 
9550 Bi 


Tae 


Dia a 


brav 


[Pe E 
lelor 


di 


IRRIGO 11. Ti prego venire oggi ora S0 | 


Db bs 


Foste bella, 00° 


«Sehr guter Her?® 


‘scrupolosa nettezza, cure ‘affettuose. LES 3 


